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ALL'INTERNO 



Proteggete 
le vostre idee! 

Impedite che documenti, foto 
e filmati fatti da voi vengano copiati 
senza la vostra autorizzazione p.62 

Computer in saldo 

Promozioni, contributi statali, 
incentivi... Sull'acquisto dei PC 
si può risparmiare! p.68 

Giochi 

Pirates of the Burning Sea 

The Spiderwick Chronicles 

Universe at War 

Earth Assault p.76 
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Norton 360 
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-r ,oaa il Norton 360 2.0 

Tehom 7800 1 La protezione cè> 

Il "piccolo" tutto italiano p-16 1 ma non si vede! p.17 



SIEMENS 



Se vuoi proteggere l'ambiente congela 
i libri. 

Riempi con dei libri gli spazi vuoti nel tuo congelatore: più il 
frigorifero è pieno e meno aria fredda può fuoriuscire quando 
lo si apre, risparmiando energia. 

Vai su siemens.it/gigaset e clicca ECO Consigli. 
Scoprirai un mondo di suggerimenti per risparmiare energia 
salvaguardando l'ambiente, oltre a tutte le informazioni sui 
modem ADSL, router e accessori ECO Broadband. 
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GigasetSX763 WLANdsl 



GigasetUSB Adapter300 



Gigaset SE567 Wireless Router ADSL2+ 



Scopri il mondo ECO Broadband di Siemens. 

Modem ADSL, router e accessori per navigare in Internet ad alta velocità. 

- Risparmia energia grazie all'alimentatore a basso consumo 

- Modula la potenza di trasmissione WLAN in funzione dell'esigenza di rete 

- Possibilità di spegnimento 

Qualità Gigaset e un servizio capillare in tutta Italia 



siemens.it/gigaset 



«FAI 

FONDO PER 
L'AMBIENTE 
ITALIANO 



I LUOGHI DEL CUORE 

4° Censimento Nazionale del FAI 



Segnala ciò che rovina i luoghi che più ami. 




Cancelliamo insieme le brutture che macchiano la nostra bella Italia! Partecipa al 4° censimento nazionale 
del FAI e vota quello che vorresti eliminare: scheletri di cemento abbandonati, selve di cartelli nei centri storici, 
manifesti che deturpano il paesaggio, piazzette trasformate in parcheggi... Il FAI e Intesa Sanpaolo daranno 
voce alla tua segnalazione per sensibilizzare cittadini e istituzioni e restituire bellezza ai luoghi che amiamo. 

Puoi votare anche: 



LA TUA SEGNALAZIOr 



Compila il coupon, ritaglialo e spediscilo in busta chiusa entro il 30 ottobre 2008 a: 
FAI - Fondo per l'Ambiente Italiano - Casella Postale 13060 - 20130 Milano 

Quello che vorrei cancellare è: 



Località: 






Prov. 




Nome 


Coanome 






Già aderente al FAI 


00 


Sesso LMJ I_Lj data di nascita 


Professione 








e-mail 




Tel. 






Via 






N° 




CAP Città 






Prov. 





Impegno di riservatezza (informativa ai sensi del D. Igs 196/2003) i sensi della normativa in materia di protezione di dati personali le informazioni 
da Lei fornite, compilando questo coupon, verranno utilizzate per le attività istituzionali del FAI. Inoltre potranno essere comunicate a terzi per scopi 
comunque connessi all'attività del FAI. In relazione ai dati forniti, Lei potrà chiederne l'aggiornamento, l'integrazione o la cancellazione e potrà 
opporsi all'invio di materiale promozionale esercitando i diritti di cui all'art.7 del D. Igs 196/2003 rivolgendosi al FAI, Titolare del trattamento, viale 
ConiZugna, 5 - 20144 Milano. 



• compilando la cartolina che trovi nelle filiali 
Intesa Sanpaolo e nei Beni del FAI 

• visitando il sito www.iluoghidelcuore.it 

• tramite fllSfl. all'indirizzo 
http://iluoghidelcuore.it.msn.com 

Il Censimento è realizzato sotto l'Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica e con il Patrocinio 
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 
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pericolosa 



Ci siamo cro- 
giolati per anni 
nell' esaltante 
convinzione che la nascita e lo sviluppo di 
Internet corrispondesse all'affermazione di una 
nuova era per la libertà di espressione, di paro- 
la, di critica. Il fiorire dei newsgroup, dei 
forum, dei blog ci ha fatto pensare che si stesse- 
ro aprendo nuovi spazi liberi per condividere le 
proprie idee con una moltitudine di interlocuto- 
ri. Un privilegio da sempre riservato alla stam- 
pa, gestita, peraltro, da un ristrettissima cate- 
goria di operatori autorizzati e iscritti ad un 
Albo. In tutto questo ci siamo crogiolati, salvo 
scoprire che Internet sottostà alle medesime 
leggi che regolano, già malamente, i limiti della 
libertà di espressione nel mondo fisico. 
In Italia c'è un solo ambito regolamentato peg- 
gio di quello del diritto d'autore, ed è appunto 
quello dell'editoria e, in un senso ancora più 
ampio, quello che attiene ai limiti della libertà 
di espressione. Una libertà che è solo teorizzata, 
ma sottoposta, di fatto, agli infiniti abusi, le 
mille vessazioni e i più svariati taglieggiamenti 
cui la legge lascia ampio "spazio operativo". 
Anche la sola locuzione di "reato d'opinione", 
a ben pensarci, spinge a sollevare entrambe le 
sopracciglia. 

Fatto sta che alle limitazioni della libertà di cri- 
tica e cronaca, i professionisti del settore si 
sono, bene o male, abituati. Hanno le spalle lar- 
ghe, possono contare sui loro editori, dispongo- 
no di un "potere di replica" sostanziale, posso- 
no, se considerati come categoria, arrecare 
molto più danno ai propri censori di quanto 
questi possono causare loro. Ma i blogger? 
Per la legge i blog non esistono. O, se esistono, 
non è dato sapere cosa siano. Affissioni elettro- 
niche? Diari personali? Siti Web? Stampa? 
Provate a chiedere in giro ai migliori specialisti 
e riceverete un macedonia multicolore di opi- 
nioni, una rigorosamente diversa dall'altra. 
Ecco allora che il destino del blogger impru- 
dente (ma anche di quello prudente) finisce per 
essere deciso dal grado di "illuminazione infor- 
matica" del giudice di turno. C'è quello che 
ritiene il blogger un direttore responsabile, quel- 
lo che lo condanna per stampa clandestina se 
non ha registrato il proprio blog presso il 
Tribunale, quello che ritiene che la diffamazio- 
ne tramite un blog sia a mezzo stampa, e quello 
che, al contrario, è convinto che si tratti di dif- 
famazione semplice. Insomma un clima di asso- 
luta incertezza che non permette di sapere a 
priori come si verrà trattati se qualcosa dovesse 
andare storto. 

Proprio coloro che dovrebbero incarnare l'idea 
del cittadino che si toglie finalmente bavaglio e 
pantafole e interviene in prima persona nella 
discussione pubblica, sono papere azzoppate di 
fronte alle bocche da fuoco delle querele per 
diffamazione. Il blogger, tipicamente un privato 
mosso dalla passione personale ma sprovvisto 
delle astuzie e delle competenze giuridiche di 
un giornalista esperto (e, soprattutto delle tute- 
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le economiche e degli avvocati forniti da un 
solido editore), costituisce la vittima ideale di 
una querela. Un istituto giuridico, che ha sì le 
sue ragioni d'essere (e lo sottolineiamo), ma che 
si presta egregiamente ad essere utilizzato 
anche come un'arma per silenziare ogni genere 
di voce scomoda: dalla severa critica politica al 
gossip scottante. Fino agli assurdi di una sem- 
plice recensione sgradita o della mera lamente- 
la di un consumatore insoddisfatto (succede, ve 
lo giuro!). D'altronde, anche senza fare del 
qualunquismo, l'Italia è maestra nel produrre 
leggi che - quando non sono addirittura abil- 
mente sagomate ad uso e consumo di singole 
persone o categorie di individui - possano esse- 
re facilmente impugnate per raggiungere fini 
ben diversi da quelli dichiarati. 
Quando si spara sui deboli, poi, non è impor- 
tante che il colpo vada a segno: basta che cada 
nelle vicinanze del bersaglio. La vittima, sapen- 
do di non poter reagire a tono, si getterà nel 
primo cespuglio a disposizione. E, di solito, 
tanto basta al cacciatore. O, perlomeno, a quel- 
lo che un po' di cartucce può permettersi di 
sprecarle. 

Eppure, pur stando così le cose (e senza neppu- 
re considerare che chi agisce per zittire il pros- 
simo sembra sempre aver torto, anche quando 
ha ragione) la querela per diffamazione è un 
pessimo strumento di "gestione del dissenso". 
Soprattutto sul Web. Gli esperti di comunica- 
zione lo chiamano "Effetto Streisand": quando 
in Rete qualcuno cerca di far sparire un'infor- 
mazione, di censurare un documento, di zittire 
una voce scomoda - anche, e soprattutto, con 
un'azione legale - ottiene di solito l'effetto con- 
trario a quello cercato. 

E proprio quando un blog viene oscurato che si 
comincia davvero a parlare dei suoi contenuti: 
il "proiettile" rimbalza da un blog all'altro, e da 
lì a tutta la Rete; e dalla Rete arriva al "mondo 
di fuori", ove si conficca irrimediabilmente nel 
piede di chi lo ha sparato. Ciò che si vorrebbe 
rimuovere a forza di cavilli legali non solo riap- 
pare altrove, ma si moltiplica, si arricchisce di 
commenti, si ingrossa, diventa metatag, si inca- 
stra nei motori di ricerca, si stampa indelebil- 
mente nelle cache, e si perpetua aU'infinito. È 
un meccanismo ampiamente documentato, per 
il quale, la Rete, comportandosi come un unico 
organismo senziente, percepisce la censura 
come un vulnus alla propria struttura, e, anzi- 
ché contrastarlo, semplicemente lo aggira: 
come un fiume carsico che, vedendosi la strada 
sbarrata, si prepara a riaffiorare in tanti punti 
diversi del territorio, per continuare a scorrere. 
Eppure continuano a cascarci in tanti, sempre 
di più, sempre più spesso. 
Noi non possiamo che constatare come un isti- 
tuto nato per difendere il proprio onore e la 
propria reputazione possa riuscire a distrugger- 
li entrambi definitivamente. 
Cacciatore avvisato. . . 

Andrea Maselli 






9 luglio - 22 luglio 

NUMERO 217 



Rubriche 

6 Lettere - Dite la vostra 
8 II CD di Computer Idea 
1 News - Tutte le novità dal mondo 
dell'informatica 



20 



74 
75 



76 
77 
78 
78 
80 
81 



In prova 



Hardware 
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Imation Odissey 40 Gb 
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Symantec Norton 360 2.0 

18 Pagine Web in dieci minuti 

Magix Website Maker 2.0 

1 8 Non solo fax 

BVRPCIassicPhoneTools9 

19 Chatta con tutti 

Pidgin 2.4.2 
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Giunti Parlare inglese per iPod 



Domande & risposte 

I nostri esperti rispondono 
alle vostre domande 

II mio sito 
Navigando 
Tempo libero 
Giochi 

Pirates of the Burning Sea 

Universe at War: Earth Assault 

The Spiderwick Chronicles 

Sparta: La Battaglia delle Termopili 

DVD 

Guarda chi ci legge 






26 Angolo del tecnico 
Stampare senza fili 

Avete diversi computer, ma una sola 
stampante? Volete metterla in rete, 
ma non volete riempire la stanza di fili? 
La soluzione esiste, e si chiama 
wireless.Vediamo come installare 
una stampante Wi-fi, e attivare un 
"print server" senza fili. 

62 Software 

Giù le mani 
dalle mie idee! 

Se volete condividere un vostro 
documento, senza che finisca in 
mani sbagliate, potete mettergli il 
lucchetto. Le soluzioni possibili per 
garantire i vostri "diritti d'autore" 
si chiamano steganografia, 
watermarking, DRM:vi spieghiamo 
cosa sono. 



Vita al PC 
Computer in saldo 

Coi tempi che corrono, meglio 
risparmiare.Se possibile,anche sul PC. 
Del resto, un po' ovunque si trovano 
promozioni, contributi,finanziamenti, 
tassi zero, sottocosto, incentivi statali. 
Il problema è capire cosa è adatto alle 
vostre esigenze, ma, soprattutto, 
evitare brutte sorprese... 







Grafica da urlo! 

La scheda grafica è il componente che più di tutti 
può determinare le prestazioni di un computer, 
soprattutto se siete dei videogiocatori o vi 
dilettate con il videoediting. Dopo aver visto 
com'è fatta una scheda e quali sono le tecnologie 
più diffuse, vi spiegheremo come orientarvi nella 
scelta fra i molti modelli in commercio. 
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i CONSERVARI 
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il PC e cellulare: contatto! 

Collegare il telefonino al computer 
senza usare cavi? Basta una chiavetta 
Bluetooth da pochi euro 

vi La messa a punto 
della scheda video 

La qualità delle immagini che appaiono sul 
vostro monitor dipende in buona parte dalla 
corretta impostazione della scheda grafica 

vii II mazzo di chiavi r F\ 

Internet Explorer ricorda, al posto vostro, i dati di accesso 
a siti e servizi on-line 

vili L'ordine nel caos 

Un database è un software molto utile, ma mette un po'di soggezione. 
Provate Filemaker:un prodotto professionale ma di facile utilizzo 

xii Da Word al blog 

L'editor di testo di Microsoft è anche un valido strumento 
per scrivere e caricare i post nel vostro diario on-line 

xiv La moltiplicazione delle porte USB 

Un tempo i connettori USB del PC erano un paio,orasono 
quattro, raramente sei. Ma a volte non bastano 

xvi Trasporto eccezionale 

Come inviare file da decine di Megabyte, visto che la posta elettronica 
non li supporta? Basta utilizzare il servizio on-line SendAlong 

xvii Non solo YouTube 

Il servizio di streaming video Veoh TV permette di scaricare i 
filmati sul proprio computer, per guardarli a modem spento 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 
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Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 6, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



© 




^^^\Sul social 
\ * bookmarking 

Vi scrivo in merito all'articolo 
sul social bookmarking apparso 
su Computer Idea N. 210. Vorrei 
aggiungere alcune cose. Essendo 
un utente di del.icio.us da sva- 
riati mesi, volevo sottolineare la 
presenza di plug-in non solo per 
Firefox, ma anche per Internet 
Explorer, Opera e, non ultimo, 
Maxthon (un ottimo sostituto di 
Internet Explorer). Proprio per 
Maxthon è presente sul sito uffi- 
ciale (www.maxthon.com) 
un plug-in che aggiunge una 
barra laterale dalla quale è pos- 
sibile sincronizzarsi con 
del.icio.us, aggiungere e ricerca- 
re bookmark. Concludo segna- 
lando la presenza di uno dei 
pochi siti di social bookmarking 
italiano: www.bookmatk.it. 
Cordiali saluti. 

Enrico 

Grazie mille, Enrico. 
Ne approfittiamo per segnalare ai 
lettori che nel Passo a passo del 
prossimo numero (in edicola dal 23 
luglio) troveranno una guida all'in- 
stallazione e all'uso del browser 
Maxthon. 

T^7\La reflex 
\ ^digitale 

Gentile redazione, sono un aman- 
te della fotografia. Mi definisco un 



appassionato alla vecchia manie- 
ra, non amo molto il digitale: sono 
fedele alla mia vecchia e cara 
reflex. Eppure credo sia arrivato il 
momento di passare alla nuova 
tecnologia, visto che ho un PC. 
Per questo vi chiedo: ha senso 
comprare una reflex digitale? 

Sandro 

Gentile lettore, 

ti rispondiamo con dei numeri. 
Secondo un rapporto di InfoTrends, 
nel 2007 la vendita di macchine 
fotografiche digitali reflex ("Digital 
Single Lens Reflex", in gergo 
DSLR) nel mercato nord americano 
è aumentata dal 40%, mentre quella 
delle "punta e clicca" del 24%. Nel 
quinquennio 2008-2013 il mercato 
verrà dominato proprio dalle reflex: 
avranno prezzi più bassi, tecnologie 
ancor più semplificate e saranno 
disponibili in molti modelli. Si cam- 
bierà il proprio corpo macchina a 
intervalli regolari. 
Infine, basti pensare che tutti i pro- 
duttori di reflex hanno quasi del 
tutto abbandonato la pellicola... 1 

^^\l Megapixel 
V— - — * della Easyshare 

Gentilissima redazione, 
leggo la vostra/nostra rivista 
sempre con piacere. In un mondo 
sempre più complicato, è qualcosa 
di chiaro e adatto a tutti: 
complimenti. In Computer Idea 






Primo piano 



I videogiochi 
e il Titanio 



^^^\ Leggo dal Sole 24 Ore 
\_ -* "Videogiochi, corre 
il mercato in Italia (+39,9%). 
Exploit delle console". 
Ecco l'incipit dell'articolo: 

■ "L'economia va male, 
i consumi latitano, eppure 
le famiglie italiane non 
rinunciano ai videogiochi, anzi 
ne comprano di più, nel 2007 
addirittura il 40% in più 
rispetto al 2006". 
Mi sembra tanto la storiella 
del Titanic: la nave affonda, 
ma l'orchestra continua a 
suonare e la gente balla. 
Quello che mi (e vi) chiedo: 
com'è possibile? 

Beatrice 

Gentile lettrice, 
i dati citati nell'articolo del 
Sole 24 Ore fanno riferimento 
a uno studio dell' AESVI 
(Associazione Editori Software 
Videoludico Italiana), il rapporto 
annuale 2007 sullo stato dell'in- 




dustria dei videogiochi nel 
nostro Paese. I dati, in effetti, 
sono incredibili. Quello dei 
videogiochi (per computer e con- 
sole) è un mercato da un miliar- 
do di euro all'anno, che cresce 
ogni anno con tassi "cinesi", a 
due cifre. Nel 2007, rispetto 
all'anno precedente, si è avuto 
un incremento quasi del 40%, 
con un 80% in più nella parte 
hardware. Sono state vendute 2,3 
milioni di console in un anno! 
Com'è possibile, chiedi, che si 



N. 209 ho letto con piacere, 
come appassionato di fotografia, 
la presentazione della fotocamera 
Kodak Easyshare z812 IS. 
Un articolo molto particolareg- 
giato e curato... ma quanti 
Megapixel ha la macchina? 
Sicuro che sia stata una svista, 
vi porgo cordiali saluti. 

Francesco Coscione 

Gentile lettore, 

a causa di un taglio redazionale è 
saltato il dato di risoluzione della 
fotocamera Kodak z812IS, che è di 
8 Megapixel. La frase originale è 



questa: "Si arriva fino a 3.200 ISO, 
ma si deve rinunciare a un po' di 
risoluzione. Si scende infatti dagli 8 
nominali ad appena 2,2 Megapixel". 
Ce ne scusiamo con tutti i lettori. 

^^^ Disavventure 
\ 'con Wind 

Ultimamente ho sottoscritto un 
contratto per telefono fisso, com- 
prensivo di collegamento ADSL, 
con Wind Infostrada. Ma direi 
che sono già pentito. Premessa: 
me lo avevano fatto prenotare 
otto mesi prima, assicurando, al 
momento del contatto, che era 
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sentano continuamente 
dati sulla crisi della nostra 
economia (sulle famiglie 
che non arrivano alla fine 
mese) ma sempre più perso- 
ne (non solo giovani) si diano 
al gioco (si vendono 
34 videogiochi al minuto!)? 
Come analizzare un dato del 
genere in relazione al contesto 
economico generale? Difficile 
pensare che chi non può com- 
prare pane e carne nell'ultima 
settimana del mese, spenda i 
propri soldi per "Pro Evolution 
Soccer 2008", o chi non riesce 
a pagare la rata del mutuo 
(schizzata alla stelle per via del 
tasso variabile) corra a compra- 
re l'ultimo modello di cellulare 
con fotocamera integrata da 
cinque Megapixel. Va detto 
anche, però, che in alcuni casi 
questi beni sono considerati 
quasi primari, alla stessa stre- 
gua di vitto e alloggio, e non 
come dovrebbe essere accesso- 
ri. Lasciamo le analisi sociolo- 
giche a chi di competenza, noi 
ci limitiamo a una considera- 
zione: quando l'acqua del 
Titanic sarà alle nostre gole, 
forse smetteremo di comprare 
console. Se non altro, per evita- 
re che si fulminino. 



i 



possibile attivarlo immediatamen- 
te; poi, il giorno successivo, mi 
hanno comunicato che la centrali- 
na della mia zona non era ancora 
predisposta. Non avevo fretta e ho 
aspettato. Alla fine è stata necessa- 
ria una diffida scritta per avere il 
collegamento. Entrando in vigore 
il nuovo contratto, mi sono stati 
comunicati i servizi aggiuntivi che 
potevano essere richiesti. 
Telefonando al 155 ho scelto il 
"Blocco delle chiamate" per inter- 
nazionali e verso i cellulari (che si 
dovrebbe poter disattivare all'oc- 
correnza tramite un PIN) e il 



"Blocco del 144" che si riferisce a 
tutte le numerazioni a valore 
aggiunto, e che serve anche a evi- 
tare costose truffe per mezzo di 
Internet. Da quel momento non 
ho più potuto chiamare i cellulari 
o l'estero: il telefono era bloccato e 
il PIN per liberarlo non era rico- 
nosciuto. Sono trascorsi venti gior- 
ni ed è stato necessario parlare 
con tredici gentilissime Valentine, 
Sandri o Massimiliani per venire a 
capo del problema. L'ultima inter- 
locutrice, ieri, è stata finalmente in 
grado di comunicarmi la sconvol- 
gente notizia che i miei due bloc- 
chi erano incompatibili, se inseriti 
contemporaneamente: o l'uno, o 
l'altro. Ne ho scelto solo uno (per 
Internet) e il problema si è risolto. 
Quello che mi lascia di sasso è 
come mai nessuno degli altri dodi- 
ci con i quali sono riuscito a parla- 
re avesse la benché minima idea di 
tale banalissimo problema. Ma 
circolano le comunicazioni di ser- 
vizio all'interno di Wind? O met- 
tono a rispondere ai clienti le 
prime persone che passano per 
strada? Non mi sto lamentando 
di uno che non conosceva l'incon- 
veniente: sono stati dodici! 
Per non parlare delle più strane 
informazioni che mi sono state 
date. Una mi ha fatto chiudere la 
comunicazione perché "i guasti di 
un telefono fisso si possono segna- 
lare solo con un cellulare": non 
era vero, ma io son dovuto andare 
a farmi prestare il cellulare dal 
vicino di casa perché (lo confesso) 
non ne ho uno mio! 
Un altro, assicurandomi di avere 
risolto il problema, mi ha invitato 
ad attendere entro qualche giorno 
una lettera di conferma prima di 
provare. Lettera che non è mai 
arrivata, così come l'SMS prean- 
nunciato da una sua collega, sem- 
pre sull'indispensabile telefonino 
(del vicino). Sono molto preoccu- 
pato della qualità del servizio di 
questa Compagnia che (malaugu- 
ratamente) ho scelto. Non è stato 
un dramma il fatto che per venti 
giorni non abbia potuto parlare 
con l'estero o con i cellulari. Sono 
un normale utente casalingo e non 
ho contatti indispensabili, ma mi 



chiedo: se fossi stato un'azienda? 
E che cosa capiterà la prossima 
volta che magari avrò un guasto 
vero? Magari nel collegamento 
ADSL che forse non è tanto 
semplice da gestire? 
Mala tempora currunt. 

Aldo Cardia 

Gentile Aldo, 

non sei il primo a farci notare un 
problema legato alla preparazione 
tecnica degli operatori telefonici, 
e non solo. Non possiamo far altro 
che pubblicare le vostre lamentele, 
e, per quanto possibile, farle pre- 
sente a chi di dovere. 

fC^I diritti sulle 
V- - — ' esecuzioni 

Gentile redazione, 
è dal N. 23 che, salvo viaggi all'e- 
stero, compro la vostra rivista. In 
questi anni avete affrontato più 
volte il problema della condivi- 
sione dei file tramite programmi 
di file sharing. Essendo un 
appassionato di musica classica 
e di vecchio jazz, vorrei sapere 
come ci si comporta riguardo ai 
diritti: non sul brano, ma sulle 
esecuzioni! Mi spiego con un 
esempio: Giuseppe Verdi è morto 
nel 1901, i diritti d'autore scado- 



no, se non erro, dopo 70 anni 
dalla morte; quindi io, come 
chiunque altro, potrei eseguire o 
mettere in scena un'opera o un 
brano di Verdi. Ma quali regole 
devo seguire se volessi mettere in 
Rete o scaricare una versione de 
"la Traviata" o del "Requiem"? 
Un altro caso: G. Gershwin è 
morto nel 1937, oltre alle musi- 
che composte ha lasciato dei 
"Piano Rolls", dei rulli di piano- 
la (per essere più precisi sistema 
Stanway duo-art, molto sofistica- 
to e che rende il tocco e i pedali!) 
che sono stati riportati e messi in 
vendita su vinile e CD. Come 
comportarsi? È probabile che le 
"Majors" vadano a caccia di chi 
scarica o condivide gli ultimi suc- 
cessi o i film appena usciti, o 
quantomeno che abbiano ancora 
un mercato... Che ne dite? 

Rocco M. Balsano 

Gentile Rocco, 

la risposta alla tua domanda è sem- 
plice. Seppure i diritti su opere di 
autori morti da più settantanni 
siano scaduti, questo non vale pel- 
le esecuzioni. D'altra parte, se sei 
tu a eseguire delle opere di 
Beethoven, puoi benissimo regi- 
strarle e condividerle. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Copernico 6, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Il CD di Computer Idea 

Sei programmi completi gratuiti e quattro in versione di provaitrovate tutto nel CD allegato 
a questo numero della rivista, assieme al passo a passo video! 



I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l'attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 



Durante l'esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 



Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 



Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all'indirizzo e-mail 
assistenza.cd@computer-idea.it 



Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 



Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 
Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 




Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l'installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 



video del passo a passo più impegnativo della rivista: 
fate clic su questa voce per visualizzare il tutorial 
preparato dalla redazione 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Le procedure e i programmi dalla rivista al vostro schermo. 
La sezione più apprezzata di Computer Idea fa il grande salto 
verso i vostri monitor! Ogni mese, l'argomento più interessante 
proposto sulle pagine della rivista verrà riproposto sul CD 
allegato: attraverso filmati realizzati ad hoc per seguire le 
procedure descritte sulla rivista, la redazione di Computer Idea 
vi mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei programmi trattati 
e i passi compiuti per raggiungere con semplicità i risultati 
prefissi. Un nuovo mezzo per rendere ancora più semplici e 
chiari i nostri Passo a Passo: buona visione! 




Per chiudere la schermata del filmato e 
tornare all'interfaccia del CD fate clic su 
questa icona 

Questo controllo mette in pausa la 
riproduzione del filmato, premete 
nuovamente per proseguire nella visione 

La barra di navigazione consente di 
spostarsi all'interno del video 






Il tasto per escludere momentaneamente 
l'audio. Premete nuovamente per riattivarlo 



I programmi nel CD 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi sei programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare liberamente 
per il vostro PC, e quattro in versione di prova.Tutti i dettagli relativi ai codici di 
attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell'area "Note" 
presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 



saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore, o avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. 
Per alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per 
acquistare l'ultima versione del software. Ricordatevi che all'interno del CD, nelle 
pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 



qtjjIHìD Programma 

pcweru^ Ashampoo 
PowerUp XP 
Platinum2 






Incomedia 
Backup X5 LITE 



Check Point 

ZoneAlarm 

Firewall 



Maglx Xtreme 
Photo 
Designer 6 



Inkscape 0.46 



Pidgin 2.4.2 



Descrizione 

Uno strumento utile per tenere sotto controllo 
le molte funzioni nascoste di Windows Xp 



Un programma di backup gratuito per chi non 
necessita delle funzionalità avanzate proposte 
dalla versione completa 

Un firewall completamente gratuito per tutti 
gli utenti di Windows Xp 



Software di fotoritocco, adatto all'utente 
smaliziato e al principiante, grazie alle 
funzioni "1 Click" 



Un'alternativa gratuita ai più rinomati 
programmi di illustrazione vettoriale 



I programmi di messaggistica hanno invaso il 
vostro desktop? Con Pidgin potrete riunire tutti 
i contatti in un un'unica lista 



Attivazione software sul CD 

Per sbloccare il programma è necessario fare clic sul link 
"Free fullversion Key" e registrarsi presso il sito del produttore. 
Si riceverà un messaggio e-mail contenente un link per 
confermare la registrazione. Una volta fatto clic sul link verrà 
inviata un'ulteriore e-mail contenente il codice di sblocco 

Per sbloccare il programma è necessario premere il tasto 
"Sblocca" nella colonna di sinistra e fare clic sul link per 
accedere al sito del produttore. Inserire il codice prodotto 
L9GD95C78H4SMRM7PS-ED per ottenere il codice di sblocco 



Informazioni per i lettori 

Un'offerta dedicata ai lettori di Computer Idea: 
l'aggiornamento a PowerUp XP 3 è disponibile a 
un prezzo speciale accedendo al menu "Internet" 
del programma e selezionando la voce "Upgrade" 



GSSB 



FileMaker 




FileMaker 
FileMaker Pro 9 



AVGTechnologies 
AVG 8.0 Internet 
Security 

Symantec 
Norton Save & 
Restare 



Incomedia 
Backup X5 



In prova il famoso programma di gestione dati, 
protagonista anche del Passo a Passo Video 



Protezione totale grazie alla suite di sicurezza 
prodotta da AVG: firewall, antivirus, antispam 
e molto altro 

Un valido aiuto per i salvataggi dei documenti 
importanti e per il recupero di dati 
erroneamente cancellati 

Un programma di backup molto versatile: consente 
la creazione di archivi completi e sequenziali, su 
unità interne, esterne, ottiche e su server FTP 



Per installare il programma è necessario 
registrarsi presso il sito del produttore. Il periodo di 
prova scade dopo 30 giorni 



Versione in prova per 60 giorni 



La versione di prova ha validità di 30 giorni 



Questa versione di prova è abilitata per backup composti 
da un massimo di cinque file o cartelle 
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News 



< Musica > 




a cura di Lorenzo Cavalca 



RIM garantisce la privacy 



OTTAWA (Can) - Finalmente un'azienda high-tech rifiu- 
ta di collaborare con i governi che desiderano spiare e 
monitorare le comunicazioni e l'attività on-line dei loro 
cittadini. La società canadese RIM si è infatti rifiutata di 
fornire alle autorità indiane le indicazioni su come deci- 
frare i dati in transito sui propri server. L'azienda canade- 
se ha motivato la sua scelta spiegando che è impossibile 
per la società stessa e per chiunque altro "leggere le 
informazioni cifrate" trasmesse dagli utenti che utilizza- 
no il BlackBerry. Tale dispositivo infatti impiega gli stan- 



dard Triple DES e, soprattutto, AES per la codifica dei 
dati: quest'ultima tecnologia prevede l'impiego di un 
algoritmo di cifratura a blocchi e, per la sua estrema 
sicurezza e affidabilità, viene addirittura utilizzato dal 
Governo degli Stati Uniti. Al di là delle precisazioni di 
carattere tecnico, non può che far piacere la dura presa 
di posizione di RIM che, al contrario di Google e Yahoo! 
non ha voluto aiutare quegli stati, che con la scusa 
di volere conoscere le comunicazioni di potenziali crimi- 
nali, finiscono per spiare tutti i comuni cittadini. 



< Diritti > 



Google evasore? 




3 le 

MILANO - Carlo Nocerino, sostituto procuratore del Tribunale di /'j 

Milano, ha richiesto l'apertura di un processo contro i rappresen- ^~^ 

tanti legali di Google per omessa dichiarazione dei redditi. Al portale viene contestata la cosiddetta "estero 
vestizione", cioè la pratica di mascherare le attività eseguite in Italia dietro società estere, al fine di occultare 
profitti al fisco del nostro Paese. Secondo il pubblico ministero, la filiale italiana dell'azienda di Mountain View non 
avrebbe denunciato ben 240 milioni di euro né corrisposto i circa 50 milioni di euro di imposte corrispondenti a tali 
introiti. A rispondere alle accuse del magistrato saranno Kent Walzer, rappresentante di Google in California (sede 
legale del portale) e Grahm Law, responsabile di Google in Irlanda (dove si trova il quartier generale europeo 
dell'azienda). La società di Mountain View ha dichiarato che collaborerà con le autorità inquirenti per risolvere 
questi dubbi che intanto sono diventati ipotesi di reato a cui Google dovrà rispondere in tribunale. 



IN BREVE... 



La storia de 
"La Stampa" 
è gratis 

TORINO - L'Editore La Stampa 
ha annunciato l'avvio del 
progetto per la digitalizza- 
zione di tutti i 5 milioni di 
articoli pubblicati dal 
quotidiano torinese dalle 
origini ai giorni nostri. 
Questo enorme database sarà 
consultabile gratuitamente 
e comprenderà le 1.603 
bobine di microfilm contenenti 
tutte le pagine de La Stampa, 
a partire da quelle del 1867 
quando il giornale si chiamava 
la "Gazzetta Piemontese". 
Il progetto di digitalizzazione 
dovrebbe essere ultimato 
entro l'autunno 2009. 
Per informazioni 
www.lastampa.it 



< Software > 



Arriva il "Leopardo 
delle nevi'' 



// 



CUPERTINO (Usa) - Filtrano le prime indiscrezioni relative al nuovo 
sistema operativo di Apple, denominato Snow Leopard (MacOS 10.6), 
che dovrebbe arrivare negli scaffali dei negozi nella primavera del 2009. 
Le novità più interessanti dovrebbero riguardare il miglioramento delle 
soluzioni per la sicurezza e il potenziamento delle performance. Il siste- 
ma operativo sarà infatti imperniato sulla tecnologia "Grand Central", 
ideata per consentire il supporto dei processori multi-core e sfruttare 
fino a 16 Tb (un Terabyte equivale a circa 1.000 Gb) di memoria RAM. 
Snow Leopard sarà compatibile con il protocollo Microsoft Exchange 
2007 per lo scambio e la sincronizzazione dei dati e integrerà 
QuickTime X, la nuova versione del player multimediale della Mela. 
Per informazioni www.apple.com/macosx/snowlBopard 
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< Telefonia > 



Il primo G-Phone 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - È cominciato 
il conto alla rovescia per l'arrivo del Google 
Phone o, meglio, del primo cellulare basato 
sul Android, la piattaforma software svilup- 
pata dal motore di ricerca in collaborazione 
con altre 33 società. Samsung ha infatti 
annunciato il lancio di ben due telefoni basa- 
ti sulF architettura 
progettata da 
Google. Il primo ter- 
minale è uno vero e 
proprio smartphone 
e dovrebbe raggiun- 
gere gli scaffali dei 
negozi entro la fine 
dell'estate. 
Secondo alcune 
indiscrezioni il 
cellulare dovrebbe 
avere un look 
simile al 
BlackBerry, 
disporre di un 
ampio display, inte- 
grare una fotocamera e un modulo GPS, 
sfruttare le applicazioni Google Earth e 
Google Maps e supportare gli standard 
di comunicazione Wi-Fi e UMTS. 
Il secondo modello, che sarà distribuito 
in prossimità del prossimo Natale, sarà 
invece rivolto al grande pubblico e avrà 
un prezzo decisamente abbordabile (circa 
100 dollari). Per informazioni 
http://it.samsungmobile.com 





IN BREVE... 



Internet 
è giovane 

ROMA - L'ultimo rapporto del 
Censls sull'Italia lascia Intrave- 
dere un futuro roseo per quello 
che riguarda l'utilizzo delle 
nuove tecnologie da parte dei 
giovani. Secondo la ricerca, 
infatti, tra i ragazzi che hanno 
un'età tra i 14 e i 29 anni ben 
il 73% utilizza il Web almeno 
tre volte alla settimana, e 1*83% 
due volte nello stesso lasso di 
tempo. Si tratta di percentuali 
nettamente superiori a quelle 
riscontrate nell'analogo studio 
del 2003, quando solo il 39% 
e il 61% dei giovani si connette- 
va alla Rete rispettivamente 
tre e due volte alla settimana. 



< Videogiochi > 



Dura condanna per eBay 

REIMS (Fra) - Il tribunale francese della città dello Champagne- Ardenne 
ha condannato eBay a pagare 20.000 euro di risarcimento alla società 
Hermes. La corte ha infatti giudicato la casa d'aste corresponsabile della 
vendita di tre borsette contraffatte visto che gli strumenti di controllo pre- 
visti dal portale per contrastare il commercio di prodotti falsi si sono rive- 
lati inutili. Si tratta della prima sentenza che mette in discussione il princi- 
pio della "non responsabilità dell' intermediario dei servizi" al quale eBay 
si è sempre appellata per sottrarsi alle accuse di favorire il commercio di 
beni contraffatti. Dopo la sentenza del tribunale francese forse il portale 
americano dovrà rivedere il proprio modello di business. Intanto, oltre a 
pagare il risarcimento dovuto ad Hermes, il sito francese di eBay dovrà 
visualizzare la sentenza in homepage per un periodo di tre mesi. 



< Telefonia > 




Il cellulare che fa "boom" 

GENOVA - Fate attenzione al Lion King 800. Si tratta di un cellulare 
prodotto in Cina e che per il look e la sfavillante configurazione hardwa- 
re dichiarata ricorda l'iPhone e il Nokia N95. Il terminale è realizzato 
però con materiale non testato. Le batterie in dotazione al telefono hanno 
una potenza dieci volte superiore a quella standard, promettono un'auto- 
nomia di un anno, ma hanno il non trascurabile difetto di poter esplodere 
e di mettere così a rischio la salute degli utenti. Inoltre alla scocca del 
cellulare sono state applicate vernici potenzialmente tossiche. Anche 
l'antenna e il ricevitore del segnale televisivo non sembrano essere molto 
in regola: una partita di questi cellulari "scoppiettanti" è stata infatti indi- 
viduata grazie alla segnalazione della torre di controllo di un aeroporto le 
cui frequenze venivano disturbate da quelle di un telefono non omologa- 
to, il Lion King 800. In seguito a questa comunicazione sono partite le 
indagini di Compartimento della Polizia Postale della Liguria che hanno 
portato al sequestro di una sessantina di questi terminali messi in vendita 
da un commerciante di Bordighera. 




< Telefonia > 



L'iPhone (3G) italiano 

MILANO - Il nuovo modello di iPhone presentato da Steve Jobs in persona sarà in vendita in Italia a partire dall' 
Le novità presenti nella seconda versione del cellulare di Apple sono il supporto per lo standard di comunica- 
zione UMTS, la dotazione di una batteria più potente (una connessione 3G richiede più energia di una basata 
sullo standard EDGE) e un ricevitore GPS integrato. Il nuovo iPhone ha anche un aspetto diverso dal prede- 
cessore: i bordi sono più sottili e il retro è realizzato in plastica nera o bianca. Il cellulare della Mela sarà 
in vendita negli USA a 199 dollari nella versione da 8 Gb e a 299 euro in quella a 16 Gb. Per quanto 
riguarda il mercato italiano, Vodafone ha annunciato che è già possibile prenotare l'acquisto 
del terminale presso il sito dell'azienda e i negozi Vodafone. Riguardo ai prezzi, sono stati 
comunicati solo quelli relativi all'acquisto del terminale con una SEVI ricaricabile. L'iPhone 
con 8 Gb di memoria costa 399 euro mentre la versione da 16 Gb 499 euro. Per gli utenti che 
invece intendono acquistare il terminale con una SEVI in abbonamento Vodafone ha dichiarato 
che i prezzi saranno vantaggiosi, ma al momento non ha fornito ulteriori dettagli. Tini, l'altro 
distributore, si è limitata ad annunciare che commercializzerà il cellulare in entrambe le versio- 
ni per i clienti prepagati e per quelli in abbonamento e che i prezzi saranno diversificati in base 
alle esigenze di utilizzo dei clienti. 



< Hardware > 



Tutta la potenza 
di nVidia 

TAIPEI (Taw) - 1 porta- 
tili rappresentano la 
nuova terra di conqui- 
sta delle schede grafi- 
che. Lo testimonia 
l'impegno di nVidia che ha lanciato una 
serie di GPU, chiamate GeForce 9M, 
ideate appositamente per i laptop. 
Questi processori dovrebbero garantire 
performance migliori del 40% rispetto a 
quelle fornite dalla precedente genera- 
zione di chip grafici per notebook. 
Inoltre i nuovi chip supportano le 
specifiche del Blu-ray 2.0 e sono 
compatibili con i principali standard di 
connessione video (VGA, HDMI, DVI). 
I processori Geforce 9M integrano anche 
la tecnologia Hybrid SU, che, come la 
PowerXpress di AMD, permette di 
combinare la potenza di calcolo del chipset 
integrato sulla motherboard con quello dello 
scheda video dedicata o di disattivare l'uno 
o l'altro a seconda delle necessità 
dell'utente, in modo da limitare i consumi. 
Oltre alle GPU per i portatili, nVidia ha 
rivelato anche le caratteristiche della nuova 
architettura del chip GT200 sul quale si 
basa la nuova serie di schede grafiche 
GeForce GTX 200: il processore è stato 
realizzato con una tecnologia produttiva a 
65 nanometri, e offre una velocità di clock di 
600 MHz mentre la scheda sarà dotata di 1 
Gb di memoria. Semplicemente esosi sono 
però i requisiti hardware consigliati per 
sfruttare a fondo le schede: occorre infatti un 
processore Intel Core 2 Duo E6300, una 
motherboard che supporti la connessione 
PCI Express, un alimentatore da 550 watt 
(per ogni singola scheda) e Windows Vista 
aggiornato al Service Pack One. Auguri... 
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IN BREVE... 



Il juke box 
di Dada 

FIRENZE ■ Si chiama "Dada 
The Music Movement" 
(http://it.dada.net) il 

nuovo juke box del portale 
compartecipato dal gruppo 
RCS. Il servizio di Dada offre 
il download via cellulare di 
brani nel formato MP3 e 
privi, dunque, del sistema 
di protezione DRM. 
Per scaricare le canzoni 
occorre sottoscrivere un 
abbonamento settimanale: 
pagando i 3 euro previsti si 
ottengono 7 crediti da 
spendere per acquistare 
altrettanti file (suonerie o 
canzoni). Nel database del 
juke box fanno parte artisti 
del catalogo di Warner, Sony 
e diThe Orchard (il più 
grande distributore di 
etichette indipendenti). 



Un telegramma 
dal cellulare 

ROMA -Gli utenti 
dell'operatore virtuale 
PosteMobile potranno 
utilizzare il loro cellulare 
anche per compiere le 
normali operazioni postali 
normalmente svolte allo 
sportello. 

Il nuovo servizio di Poste 
Italiane consente infatti di 
inviare telegrammi e pagare 
bollettini utilizzando i 
comandi offerti dalla SIM 
di PosteMobile. 
Per eseguire queste 
operazioni basta associare 
alla scheda una carta 
PostePay o un conto 
Banco Posta. 
Le commissioni sono 
le stesse previste allo 
sportello più un gettone 
di 0,15 euro per l'accesso 
al servizio dal cellulare. 
Per informazioni 
www.poste.it 




L'invasione degli ultra-portatili 

MILANO -Visto il successo dell'Eee PC 900 di Asus, il portatile ultra 

compatto venduto a un prezzo stracciato (399 euro), molti produttori 

hanno annunciato il loro ingresso nel mercato dei "Isubnotebook low 

cost". MSI ha da poco lanciato il mini-PC Wind Notebook U100 che è 

caratterizzato da un display da 1 pollici, monta la CPU Intel Atom da 1 ,6 

GHz, vanta 2 Gb di memoria RAM e supporta lo standard di comunicazione Wi-Fi. 

Il computer è disponibile sia nella versione con sistema operativo Linux sia in quella con Windows Xp Home. Il colosso Acer ha 

invece presentato il nuovo Aspire One (nella foto): si tratta di un minuscolo computer (misura 24 x 1 7 x 3 centimetri) dotato di uno 

schermo da 8,9 pollici, ed è equipaggiato con un disco fisso da 80 Gb e con un lettore di memory card compatibile con i modelli 

Memory Stick PRO, Secure Digital, MultiMediaCard e xD-Picture Card. LAspire One supporta la connessione Wi-Fi e lo 

standard WiMax o, in alternativa, quello HSDPA ed è venduto a un prezzo di 299 euro nella versione base e a 399 euro in quella 

più evoluta. Nel frattempo neppure Asus è rimasta con le mani in mano e ha annunciato l'arrivo di due nuovi modelli dell'Eee PC: 

il 901 e il 1 000. Entrambi montano il nuovo processore Atom di Intel che grazie alla nuova tecnologia di gestione dei consumi, 

permette ai due terminali di avere una maggiore autonomia. I due portatili si differenziano perché l'Eee PC 901 ha 1 Gb di 

memoria RAM e un disco fisso a stato solido con capienza di 1 2 Gb (20 nella versione Linux), mentre il laptop della serie 1 000 

vanta 2 Gb di memoria e un hard disk SSD da 40 Gb o, in alternativa, un disco fisso meccanico da 80 Gb (modello 1 000H). 



< Hardware > 
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Che "Puma' 
di processore! 

TAIPEI (Taw) - Durante il Computex, la fiera 
taiwanese dedicata all'elettronica, AMD ha 
finalmente svelato le caratteristiche di Puma, la 
sua nuova piattaforma dedicata ai computer 
portatili. L'architettura è basata sulla CPU 
Turion X2 Ultra Dual-Core Mobile e sul chip- 
set M780G che integra il processore grafico 
ATI Radeon HD 3200. Il vero valore aggiunto 
di Puma è infatti rappresentato dalle sue pre- 
stazioni grafiche, che dovrebbero consentire 
agli utenti di utilizzare come postazione di 
gioco i portatili che montano la nuova piatta- 
forma di AMD. La CPU è infatti compatibile 
con le GPU della serie ATI Mobility Radeon 
HD 3000 e, grazie al supporto della tecnologia 
PowerXpress, permette di passare dal sistema 
grafico integrato nella motherboard a quello 
della scheda video dedicata senza dover riav- 
viare il sistema. 




< Internet > 



ADSL: arriva 
Vodafone 

MILANO - Tra i provider ADSL 
si annovera ora anche Voda- 
fone. La filiale italiana del- 
l'azienda britannica ha 
infatti lanciato la propria 
offerta a banda larga. 
Questa è incentrata su 
Station, il modem multifun- 
zione fornito in dotazione a 
chi sottoscrive il servizio. 
L'apparecchio è dotato di 2 
porte USB, è compatibile 
con il protocollo Wi-Fi e 
permette di collegarsi a 
Internet in due modi: utiliz- 
zando la connessione UMTS e HSDPA se si inserisce nel modem 
la chiavetta con scheda SIM (Vodafone Internet Key) fornita nel 
kit d'acquisto, oppure utilizzando la linea ADSL qualora la resi- 
denza dell'utente sia raggiunta dalla rete a banda larga di 
Vodafone (o meglio di Tele2). L'abbonamento, chiamato 
"Vodafone Casa Internet e Telefono", è declinato in due modalità: 
quella "fiat" prevede, a fronte di un canone mensile di 29 euro, la 
navigazione senza limiti e 3.000 minuti di chiamate gratuite verso 
i numeri di rete fissa, nonché 1.000 minuti verso quelli Vodafone. 
Per il traffico voce è previsto uno scatto alla risposta di 0,16 euro. 
L'offerta a consumo prevede invece un contributo di 3 euro al 
giorno per la navigazione, mentre le chiamate vocali sono tariffate 
secondo le medesime modalità previste dall'abbonamento fiat. 
Per informazioni www.vodafone.it 
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A soli 11,90 euro 

con una monografia 
di 34 pagine illustrate 
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I problemi posti dal] opera barocca, 
mai stari pochi, sono oggi ben piti 
numerosi di qualche anno fa. Aven- 
do di faui I a moderna fi lologia delle parti- 
ture sei-settecentesche compiuto cospicui 
pfflgrcsu ìn materia itilisiico-csccuuva, h 
prima consegucn ai è l'aver réso obbliga- 
torio 3 quanti ne atYronrano I esecuzione 
un serio tentativo di risolverne nel miglio- 
re ilei motti le questioni: molte di più. e 
ben più spinose, di quanto non rosero 
anche solo trent'atmi fa, in giorni più ada- 
giati nella beata ignoranza. 

Nel regno 

del belcanto 

Di tali questioni, capitale è quella eosti- 
ruiia dalle parti maschili scritte per voce 
di castrato. Voci particolarissime, date 
le dimensioni arti fidili mente pìccole 
dell'apparato laringeo, giacché uno dei 
portati dell'orthìectomia e appunto il 
mantenere forma e lunghezza prepube- 
rale alle corde vocali (più sottili e più 
corte, come quelle dopimi WW*Wìb)ì di 
contro allo sviluppo viceversa normale 
dell'apparato muscolare toracico, che 
assume quindi fona ben maggiore di 
quella posseduti Azi patri anitra. Vo- 
ci, di conseguenza, non solo dalla cospi- 
cua estensione (più. brevi sono le corde 
vocali, più alte sono le frequenze im- ' 



presse ai suoni da esse prodotti] e dall'e- 
missione singolarmente dolce oltre che 
omogenea: ma soprattutto, voci il cui 
registro centrale possedeva corposità e 
ampiezza così rigogliose da conferire, al 
declamato che su tale registto fosse ira» 
postato, un ventaglio eccezionalmente 



ampio in termini sia d 
site he bruniture. 
Ma '.-net. com'è ovvio, 
urchtiesi fino alla sex 
tale già a metà del Sei 
zioni sono quindi tre: 
tura vocale onde adatti 
gii tri maschili di temi 
cortere a interpreti feti 
solitamente mezzosoj 
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IMATION ODISSEY 40 GB € 255 



Il taglio 
del nastro 

Ci sono molti motivi per scegliere un disco come dispositivo 
di backup al posto di un'unità "tape'' Parola di un grande 
produttore di nastri... 



Il backup è, fra tutte le attività del- 
l'uomo informatizzato, la più odia- 
ta in assoluto. Purtroppo, è anche 
indispensabile, come ben sa chiun- 
que sia stato vittima di un guasto 
del disco fisso del proprio PC. E se 
fino a qualche anno fa la questione 
si risolveva con una rapida copia 
di una manciata di file su qualche 
floppy disk, le cose si sono fatte 
ora maledettamente complicate. Il 
PC di casa ormai monta dischi da 
500 Gb o più, pieni di foto e filma- 
ti di famiglia. Copiare tutto, anche 
ricorrendo a capaci DVD, richiede 
tempo, organizzazione e metodo. 
Negli uffici, dove il problema della 
copia di sicurezza si è presentato 
parecchi anni fa, la soluzione più 
gettonata fino a oggi è stata l'uti- 
lizzo di unità nastro: una specie di 
versione ultra sofisticata di un regi- 
stratore a cassette, che memorizza 
dati digitali su supporti relativa- 
mente economici e di buona capa- 
cità. Il vantaggio di questi apparec- 
chi sugli hard disk era che la mec- 
canica, il drive vero e proprio, si 
comprava una volta sola, e poi la 
capacità a disposizione dipendeva 
solo dal numero di (economiche) 
cassette che si potevano acquistare 
mano a mano che si rendevano 
necessarie. 

Oggi, con i prezzi degli hard disk 
colati a picco, questo vantaggio 
non è più così marcato; tuttavia, 
l'idea di un drive fisso con cartuc- 
cia intercambiabile economica è 
ancora valida. Tanto che uno dei 
principali produttori mondiali di 



unità a nastro, la Imation, ha creato 
una soluzione di questo tipo e l'ha 
inserita nel suo catalogo, sotto 
il nome Odissey. 
Questa linea di 
prodotti è 
composta da 
una serie di 
cartucce ad 
alta resistenza 
contenenti un 
disco fisso SATA da 
2,5" (in tagli da 40 a 250 
Gb), da un lettore esterno e da 
uno interno. Quest'ultimo può 
essere inserito sia in un vano stan- 
dard per floppy disk (da 3,5"), sia 
in un vano da 5,25" tramite un 
adattatore meccanico. 
Il drive esterno ha dimensioni gros- 
so modo equivalenti a quelle di un 
normale disco USB da 3,5", e va 
connesso al PC tramite porta USB 
2.0. Una volta collegata l'interfac- 
cia e l'alimentatore esterno, basta 
spingere la cartuccia nell'apposito 
alloggiamento e un attuatore elet- 
tromeccanico provvederà a "risuc- 
chiarla" in posizione. A questo 
punto, la spia rossa di segnalazione 
posta sull'unico pulsante presente 
sul dispositivo diventerà verde, a 
segnalare che tutto funziona bene, e 
in pochi secondi il disco apparirà 
sul PC. L'apparecchio funziona 
anche con computer Apple 
Macintosh, ma dato che la format- 
tazione standard è NTFS, bisognerà 
in questo caso provvedere a inizia- 
lizzare il disco in un formato leggi- 
bile dal Mac, o installare un'utility 



Odissey 40 Gb 

Contatto Imation 
Tel. 02/210431 
Web www.imation.it 
Prezzo 255 euro (con 40 Gb) 
Cartucce: 1 20 Gb € 1 70,58; 
250 Gb €323,87 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ampia disponibilità di 
tagli, cartucce ad alta resistenza, 
molteplici opzioni per il drive, 
buone prestazioni 
CONTRO Prezzo delle 
cartucce elevato, formato 
proprietario 
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che consenta a quest'ultimo di scri- 
vere sul file system Microsoft. 
Se trovate scomodo l'uso del box 
esterno, potete optare per il drive 
interno: costa circa 130 euro e 
viene fornito completo dell'adatta- 
tore che consente di inserirlo nei 
vani dedicati ai masterizzatoli. 
Curiosamente, anche il drive inter- 
no è di tipo USB 2.0; sul retro 
infatti troverete il connettore di ali- 
mentazione e un connettore multi- 
polare, con relativo cavetto, per 
collegare il dispositivo a una delle 
interfacce USB 2.0 libere presenti 
sulle schede madri. Optando per il 
drive interno, si deve sostanzial- 
mente rinunciare all'uso di Odissey 
come media per spostare dati da un 
PC all'altro. Ma c'è una soluzione 
per tutto: il "Mobile USB 
Adapter", in vendita a circa 24 
euro, è un piccolissimo dispositivo 
che, collegato al retro della cartuc- 
cia, consente di agganciarla a qual- 



siasi dispositivo USB 2.0, purché 
dotato di almeno due porte, neces- 
sarie per fornire all'Odissey l'ener- 
gia necessaria. 

Un'ultima nota per il software a 
corredo: oltre a un semplice pro- 
gramma per la gestione dei media, 
Imation fornisce con Odissey una 
speciale versione di Retrospect, un 
software di backup molto sofistica- 
to prodotto da EMC, forse il nome 
più conosciuto nell'ambito dei 
sistemi a disco professionali di 
grande capacità. In fase di backup, 
il sistema Imation ha fatto registra- 
re velocità medie di trasferimento 
dati intorno ai 20 Gb per ora, 
migliori di quelle di sistemi a 
nastro di costo superiore. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

IOMEGA REV 35 GB €394,80 

Un drive disponibile in versioni interne 
SATA e IDE, ed esterne USB e FireWire. 



AA. 
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MAGELLAN MAESTRO 4245 € 349 



Sottile maestria 



I GPS seguiranno i cellulari nella corsa alla 
sottigliezza? Pare di sì: Magellan ha presentato 
un navigatore spesso meno di 1 8 millimetri. 



Si chiama Maestro 4245 ed è il top 
di gamma della linea di navigatori 
Magellan. I progettisti sono riusciti 
a inserire in uno chassis di soli 18 
mm di spessore tutto il necessario 
per realizzare un valido navigatore, 
dotato di funzionalità sofisticate. 
Il motore del dispositivo è in prati- 
ca un PDA funzionante con siste- 
ma operativo Windows CE Core 5, 
versione senza interfaccia grafica 
del più noto Windows Mobile. 
La sezione GPS è invece realizzata 
con il classico chip SIRF III, che 
si è imposto come standard di mer- 
cato per le sue ottime qualità di 
ricezione. Il Maestro è dotato di un 
display sensibile al tocco da ben 
4,4" (una diagonale pari ali cm), 
molto luminoso e con una risolu- 
zione di 432x240 pixel. E circon- 
dato da un ampio bordo nero, sul 
quale spiccano i loghi dell'azienda 
e del modello. Dietro un piccolo 
forellino, in alto a sinistra sulla 
cornice, si nasconde il microfono, 
che in questo apparecchio ha una 
duplice funzione: permette l'uso 
del viva voce con telefoni cellulari 
connessi via Bluetooth, e riceve i 
comandi vocali inviati al dispositi- 
vo dal conducente. Il Maestro 4245 
può essere infatti controllato in 
parte tramite la voce, senza quindi 
dover lasciare il volante per istruire 
il GPS e attivare la ricerca del più 
vicino benzinaio o di un parcheg- 
gio a distanza accettabile. I con- 
trolli e le porte sono posti, come 
al solito, lungo il profilo dell'appa- 
recchio. Il bordo superiore cela 
l'interruttore di accensione, mentre 
lungo quello inferiore c'è il pul- 
santino di reset (da premere con 
una graffetta). Il profilo destro è il 
più affollato: dall'alto, vi si trovano 



la presa per l'antenna che riceve le 
informazioni sul traffico (opziona- 
le), l'interfaccia USB per il colle- 
gamento al PC (che fa anche da 
ingresso per l'alimentazione, tra- 
mite il cavo per accendisigari) e 
uno slot per schede SD. La cosa 
interessante, in questo caso, è che 
il Maestro 4245 ha già precaricate 
sia la cartografia europea, sia i dati 
dei POI (punti d'interesse) e, in 
particolare, quelli relativi agli 
apparecchi autovelox. Lo slot SD 
rimane quindi libero per aggiorna- 
menti e altro. Il retro dell'apparec- 
chio, infine, rivela la presenza di 
una presa per antenna GPS esterna 
e della griglia di protezione per 
l'altoparlante integrato. 
Come per ogni GPS, il momento 
della verità è l'installazione in 
automobile. Il 4245 viene fornito 
completo del tipico set di accesso- 
ri; in questo caso però abbiamo 
trovato (finalmente) un ottimo sup- 
porto per parabrezza, semplice da 
installare, facile da regolare, e 
soprattutto dotato di una ventosa 
che lo rende stabilissimo (mai un 
distacco involontario in 400 km di 
prove, neanche su strade accidenta- 
te). Fissato il navigatore, basta col- 
legare l'alimentazione proveniente 
dall'accendisigari, inserire il cavo 
d'antenna (integrato con l'alimen- 
tatore a 12 V.) nell'apposita presa 
e si è pronti a partire. 
Dall'accensione all'aggancio dei 
satelliti passano poche decine di 
secondi a freddo, e pochi secondi 
a caldo. Il riaggancio all'uscita 
delle gallerie è quasi istantaneo, e 
abbiamo notato che di frequente il 
Maestro riesce a rimanere collega- 
to ai satelliti anche se si trova in 
ambienti chiusi. La sezione di rice- 




zione, insomma, sembra non avere 
pecche - al massimo qualche diffi- 
coltà di riaggancio in presenza di 
pioggia. Anche l'interfaccia utente 
è di buon livello, con menu formati 
da icone grandi per i comandi prin- 
cipali e piccole per quelli di uso 
meno frequente. La visualizzazione 
della mappa avviene a scelta in 2D 
o 3D; in quest'ultima modalità, 
abbiamo notato spesso piccoli ritar- 
di nel ricalcolo della rotta, e nel 
corretto posizionamento del veicolo 
sulla mappa in prossimità di strade 
vicine e parallele. All'avvicinarsi di 
ogni incrocio, Maestro provvede a 
dividere lo schermo in due parti, 
mostrando su metà di esso l'ingran- 
dimento dell'incrocio, mentre l'altra 
metà resta dedicata alla navigazione 
in tempo reale. Purtroppo l'ingran- 
dimento scompare molto prima 
del raggiungimento dell'incrocio, 
costringendo il guidatore a memo- 
rizzare rapidamente la direzione 
da prendere - a meno di volersi 
fidare del sintetizzatore vocale, 
che pronuncia ("text to speech") 
i nomi delle vie su cui ci si sta 



Magellan Maestro 4245 

Contatto Nital 

Tel. 011/81444 

Webwww.nital.it 

Prezzo 349 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Schermo ampio e ben 
leggibile, ricevitore molto 
sensibile, riconoscimento 
vocale, "text to speech", TMC 
opzionale, vivavoce bluetooth 
CONTRO Ricalcolo dell'itine- 
rario lento, riconoscimento 
vocale macchinoso, "text to 
speech" lento. 



Voto 7,5 



immettendo. Per quanto riguarda gli 
itinerari, infine, è possibile imposta- 
re rapidamente vari criteri di calco- 
lo, ma a volte la scelta del sistema 
non è la migliore in assoluto, e il 
ricalcolo in caso di deviazione può 
richiedere talvolta svariati secondi. 

R.Z. 



UN'ALTERNATIVA... 

T0MT0MG0 0NEXL€199 

Se non vi servono il controllo vocale 
e le informazioni sul traffico. 
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OLIDATA TEHOM 7800 € 899 



Il "piccolo 
italiano 

Il subnotebook è di moda. Lo hanno capito, 
finalmente,anche le aziende italiane. 



33 



Da mesi ormai il mercato dei note- 
book ha superato quello dei compu- 
ter da tavolo, sia in numero di pezzi 
che in valore complessivo. 
All'interno del comparto dei portati- 
li, la spinta maggiore sembrano 
averla proprio i computer più picco- 
li e leggeri, destinati a chi fa vita 
prevalentemente "nomade": i sub- 
notebook. Alla classe appartengono 
macchine diversissime fra loro, sia 
come prestazioni sia come prezzi, 
ma accomunate da un peso inferiore 
ai due chili e da dimensioni ridotte 
come ingombro (la maggior parte 
dei subnotebook sono più piccoli di 
un foglio A4) o come spessore (vedi 
il recente MacBook Air). 
Fra i vari subnotebook che ci è 
capitato di provare, questo è il 
primo "made in Italy". A voler esse- 
re precisi, la macchina base, come 
al solito, proviene dall'estremo 
oriente, ma il marchio che porta è 
nostrano. Si tratta di Olidata, un 
produttore con una lunga esperienza 
in fatto di macchine dotate di spic- 
cata personalità: ricordiamo, fra gli 
altri, i PC "media center" Regio, 
capaci di competere con i Mac mini 
quanto a dimensioni e dotazione di 
serie. Anche questo Tehom è un 
computer con qualche interessante 
caratteristica. A partire dalle dimen- 
sioni, appena superiori a quelle di 
un foglio A4 (29,5x22,7 con uno 
spessore di circa 3,2 cm). Il design 
è "total black", completamente nero 
con una finitura superficiale lucci- 
cante. Lungo i bordi dello chassis 
sono allineate porte e connessioni. 
Sul fianco sinistro, dopo la griglia di 



raffreddamento, trovano posto la 
presa d'alimentazione, la VGA per 
pilotare monitor esterni, la presa di 
rete 10/100 e le porte FireWire (a 4 
pin) e USB 2.0. Sotto queste ultime 
c'è lo slot di espansione per 
ExpressCard. Sul lato sinistro del 
frontale sono posizionati l'interrut- 
tore per attivare il Wi-fi (a/b/g), 
le prese audio di ingresso e 
uscita, e un lettore di schede 
di memoria SD/MS. Il fianco 
destro ospita due ulteriori prese 
USB 2.0, l'uscita per il modem 
analogico e il masterizzatore di 
DVD, un LG compatibile anche 
con i DVD-RAM, capace di scrive- 
re i DVD a 8X e i doppio strato a 
4X. Il retro della macchina infine è 
occupato per tutta la sua lunghezza 
dalla batteria al litio da 2.400 mAh, 
che assicura una buona autonomia. 
Aprendo il Tehom ci si trova 
davanti a un'altra particolarità: 
sotto il trackpad, in mezzo ai due 
pulsanti, è installato un sensore per 
le impronte digitali, utile per ren- 
dere più sicuro l'accesso ai dati 
contenuti nella macchina. Una 
volta attivato il dispositivo, per 
poter leggere i file non basterà 
disporre della password corretta, 
servirà anche il... dito del proprie- 
tario! Considerato che migliaia di 
notebook contenenti informazioni 
riservate vengono persi (o rubati) 
ogni anno, il sensore dovrebbe 
costituire una buona linea di difesa 
per evitare che dati preziosi possa- 
no cadere in mani sbagliate. 
L'apertura del portatile rivela anche 
un display da 12" con risoluzione 




Tehom 7800 



Contatto Olidata 
Tel. 0547/419106 
Web www.olidata.it 
Prezzo 899 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Compatto, solido, lettore 
di impronte digitali 
CONTRO Manca Wi-Fi"n", 
ventola rumorosa. 
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di 1 .280x800 pixel, sormontato da 
una Web cam da 1,3 Mpixel. 
Per quanto riguarda l'interno, il 
Tehom, nella configurazione di test, 
monta un processore Intel Core 2 
Duo T8 100 a 2,1 GHz, supportato 
da 4 Gb di RAM (due SO-DIMM) 
e grafica integrata X3100. La 
memoria di massa è costituita da un 
disco SATA2 da 250 Gb. Non man- 
cano microfono e Bluetooth 2.0. 



Il sistema operativo è Vista Home 
Premium, che non prevede la licen- 
za per installare legalmente Xp in 
una seconda partizione; fortunata- 
mente il primo service pack ha 
messo qualche cerotto sui problemi 
più grossi, come il trasferimento di 
file in rete, e il piccolo Tehom ha 
fatto rilevare ottime prestazioni. Di 
sicuro non è fatto per i giochi, ma 
chi ha bisogno di una macchina 
solida, ben dotata e sicura, con un 
peso inferiore ai due chili, potrebbe 
trovare nel computer Olidata la 
soluzione ai suoi problemi. Se poi 
si sceglie la configurazione dotata 
di Vista Ultimate, diventa possibile 
installare Xp in modalità dual boot, 
godendosi il meglio dei due mondi: 
prestazioni e compatibilità in Xp, 
interfaccia grafica d'effetto in Vista. 

R.Z. 

UN'ALTERNATIVA... 

SAMSUNG Q45 €858 

RAM e disco più limitati, ma ha di serie 

Wi-Fi "n" e chassis in lega di magnesio 
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SYMANTEC NORTON 360 2.0 € 89,90 



La protezione c'è, 
ma non si vede 

Pannelli pieni di comandi, firewall incomprensibili e antivirus fin troppo pignoli vi 
mettono in difficoltà? Esiste una soluzione che vi può togliere da questo imbarazzo. 



Il software Norton 360 è stato lan- 
ciato lo scorso anno come un pro- 
gramma "a tutto tondo" per la pro- 
tezione del computer da malware e 
guasti improvvisi. Oltre a difendere 
da virus, Spyware, phishing e attac- 
chi di hacker, il software è in grado 
di gestire l'ottimizzazione del siste- 
ma e il backup automatico dei dati. 
La caratteristica principale di questo 
aggiornamento "2.0", è di essere 
completamente invisibile all'utente. 
Questo significa che può funzionare 
anche senza che sia necessario apri- 
re la finestra dell'interfaccia: le 
impostazioni predefinite (a esclusio- 
ne di quelle per il backup) sono più 
che sufficienti per avere il PC pro- 
tetto immediatamente dopo l'instal- 
lazione. Questo aspetto può rivelarsi 
particolarmente interessante per 
tutte quelle persone che non voglio- 
no o non si ritengono in grado di 



Norton 360 2.0 



Contatto Symantec 

Web www.symantec.it 
Prezzo 89,90 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Una volta installato 
protegge il PC senza bisogno di 
configurazioni, può essere 
installato su 3 PC 
CONTRO Poche possibilità di 
personalizzazione dell'antivirus 
REQUISITI Windows Xp/Vista 
Pentium 1111 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 8 



gestire autonoma- 
mente le imposta- 
zioni di firewall e 
antivirus. In questo 
senso Norton 360 è 
davvero una solu- 
zione capace di 
reggersi in piedi da 
sé. Il programma 
permette anche un 
buon livello di per- 
sonalizzazione 
della configurazio- 
ne: per esempio, 
nel caso del fire- 
wall, è possibile 
indicare indirizzi IP 
attendibili o elencare le porte di 
comunicazione che devono essere 
aperte o chiuse. Questo non toglie 
che, come impostazione predefini- 
ta, Norton 360 pensi prima di tutto 
a gestire in modo autonomo la sicu- 
rezza del sistema: solo in un secon- 
do tempo l'utente può intervenire 
per "dire la propria". I menu, pur- 
troppo, non sono però di grande 
aiuto per comprendere le opzioni 
disponibili, dal momento che, pur 
essendo realizzati in modo chiaro, 
non contengono indicazioni espli- 
cative. In altre parole, bisogna sape- 
re da sé dove mettere le mani... 
Avendo provato il firewall in diver- 
se configurazioni di rete locale e 
con numerosi software, non abbia- 
mo comunque incontrato particolari 
problemi o blocchi sospetti, e non 
abbiamo avuto la necessità di 
modificare manualmente la confi- 
gurazione predefinita. 
Nell'edizione 2.0 sono state inserite 
delle nuove funzionalità che rendo- 
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no il software più versatile di quan- 
to non fosse nella prima versione: il 
backup, per esempio, può ora essere 
memorizzato anche su Blu-ray, HD 
DVD e iPod. 

La barra di protezione dal phishing 
è stata modificata, è meno ingom- 
brante e la navigazione non ne risul- 
ta rallentata: la si può trovare inte- 
grata in Internet Explorer (6 e 7) e 
in Firefox 2.0. Al menu contestuale 
del tasto destro è stato aggiunto un 
comando specifico per sottoporre a 
scansione antivirus qualsiasi cartel- 
la, con la possibilità di aggiungerla 
anche al sistema di backup automa- 
tizzato. Il modulo Identity Safe 
permette di conservare in forma 
criptata i dati di accesso ai siti Web 
che si è soliti visitare: si tratta di un 
sistema di gestione comodo e sicu- 
ro, a patto che il vostro PC non 
cada in mano di altre persone a 
conoscenza della password princi- 
pale che amministra l'accesso al 
modulo. Fate quindi attenzione: 



A Ora i backup effettuati con il 
programma possono essere 
masterizzati anche su supporti 
Blu-ray, la cui capienza è all'incirca 
di 50 Gigabyte complessivi 



questo sistema vi aiuta a organizza- 
re le password, ma non vi tutela al 
100%, soprattutto se, in casa, la 
vostra password è di pubblico 
dominio. Nel complesso la versio- 
ne 2.0 di Norton 360 è migliore 
della precedente: è meno pesante e 
un po' più attenta alle esigenze 
reali degli utenti. Si tratta di un 
"antivirus" con un'interfaccia spe- 
cifica per principianti: gli esperti 
potrebbero irritarsi per le eccessive 
semplificazioni. Abbiamo messo la 
parola antivirus tra virgolette per 
provocazione: programmi di questo 
tipo danno così per scontata la 
tutela dal malware tradizionale 
(quello "antico" come worm, 
virus) che le impostazioni di scan- 
sione sono praticamente inesistenti 
e occupano una minima parte del- 
l'interfaccia. Viene insomma dato 
più spazio all'ottimizzazione, al 
backup e alla protezione del siste- 
ma da furti di identità. Certo, 
attualmente i pericoli arrivano 
soprattutto da questo fronte. 
Il programma può essere installato 
su tre PC di casa. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

MCAFEE TOTAL PR0TECTI0N 2008 

€79,95 - Una soluzione completa per 
proteggere il PC e realizzare backup. 
Può essere installata su tre computer. 
Voto 8 - Computer Idea N. 203 
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MAGIX WEBSITE MAKER 2.0 € 29,99 



Pagine Web in dieci minuti 

Volete farvi un sito Web, come si usava tanto "tempo fa"? Non è complicato! 



Il mondo Internet è pieno di editor 
di pagine Web, dai più semplici ai 
più sofisticati, gratuiti, shareware e 
commerciali, e tutti accomunati da 
un'interfaccia simile che consente, 
attraverso un'applicazione 
WYSWYG (What You See Wath 
You Get, "quello che vedi è il risul- 
tato") di costruire direttamente sullo 



Wutisitiu Miikur 



Il tuo website personale 
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schermo la pagina desiderata senza 
conoscere neppure un comando 
HTML. Magix Website Maker 2.0 
affronta l'impegno in maniera un 
po' diversa. Attraverso l'interfaccia 
Website Control Center, il pacchetto 
agisce interattivamente con il sito di 
Magix (durante lo sviluppo della 
pagina è necessario disporre di una 
connessione Internet attiva) da dove 
viene messo a disposizione un 
foglio master, in cui inserire qualun- 
que tipo di elemento (dal testo alle 
immagini a file multimediali, video 
e così via). Attraverso una serie di 
procedure guidate il software con- 
duce l'utente nell'inserimento delle 

4 L'interfaccia principale di 
Website Maker 2.0 esalta l'elevata 
interdipendenza con i servizi in 
linea del produttore 



Contatto Magix 
Tel. 02/40708014 
Webwww.magix.it 
Prezzo 29,99 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


8 



PRO II sito si crea in poco 
tempo, interessanti i servizi 
accessori offerti dal produttore 
CONTRO Solo per pagine 
personali, richiede connessione 
a Internet attiva durante la 
creazione 

REQUISITI Windows 2000/ 
Xp/Vista, Pentium II 800 MHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 8 



funzioni accessorie come link, 
moduli per le liste di distribuzione o 
per la comunicazione via e-mail 
direttamente dalla pagina Web 
(form on line). Il programma inclu- 
de un sistema di ottimizzazione per 
il posizionamento nei principali 
motori di ricerca. Magix offre una 
serie di servizi complementari tutti 
gratuiti, tra cui lo spazio di 5 Gb per 
ospitare il sito. Il programma in sé è 
abbastanza semplice da usare ma 
obbliga l'utente a rimanere dentro ai 
suoi binari. 

Raffaello De Masi 

UN'ALTERNATIVA... 

AVANQUEST WEB EASY 6 €49,95 

Più costoso, ma si tratta sempre di un 
software per creare pagine Web in modo 
guidato. Voto X - Computer Idea N. XXX 



BVRP CLASSIC PHONE TOOLS 9 



Non solo fax 

Un'applicazione per creare una centralina 
telefonica in casa con poca fatica. 



Classic Phone Tools 9 

Contatto Avanquest 

Web www.avanquest.com 
Prezzo 29,90 $ (circa 1 9 euro) 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Molte funzioni, indicato 
per piccoli uffici 
CONTRO Richiede la 
presenza di un modem 
dial-up, in inglese 
REQUISITI Windows 98/2000/ 
Me/Xp/Vista. Pentium III 1 GHz, 
256 Mb RAM 



Voto 9 



Classic Phone Tools è un pacchet- 
to storico, considerato che esiste 
da dodici anni. La sua funzione 
principale è quella di trasmettere 
e ricevere fax attraverso il PC, ma 
include numerose altre fun- 
zioni altrettanto interessanti. 
Abbinato a un modem ade- 
guato, può essere utilizzato 
come segreteria telefonica, 
per ricevere messaggi anche 



► Classic Phone Tools ha 
mantenuto la sua interfaccia 
piuttosto semplice. Alla voce 
Setup si nasconde un 
ambiente di personalizza- 
zione molto articolato 



€19 



a PC spento. Inoltre può funzio- 
nare da vera e propria centralina 
telefonica (anche VoIP) e da 
client di posta elettronica. 
La sezione fax, certamente quella 
più ricca, è ora stata integrata con 
nuove funzioni, tra cui la possibi- 
lità di gestire gli invìi a orari pro- 
grammati. Con gli strumenti di 
gestione della segreteria telefoni- 
ca è invece possibile creare dei 
box personali, per creare messag- 
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gi riservati agli interlocutori che 
chiameranno digitando un apposi- 
to codice personale. Lo stesso 
sistema può anche eseguire l'inol- 
tro programmato dei messaggi 
giacenti, a un orario prestabilito, 
a un numero indicato dall'utente. 
Il client di posta elettronica è 
abbastanza sofisticato. Pur non 
potendo competere con pacchetti 
specifici, incorpora comunque 
le principali funzioni per gestire 
posta POP3 e IMAP. Inoltre con- 
sente di controllare diversi 
account ma non prevede aree spe- 
cifiche separate per utenti diversi. 
Raffaello De Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

VENTAFAX& VOICE 5.8 

$49,95 (circa 30 euro) 

Software di gestione fax con funzioni più 
raffinate, specie nella comunicazione 
telefonica. Versione di prova sul sito 
www.ventafax.com 
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PIGDIN 2.4.2 Gratuito 



Chatta con tutti 

Avete contatti sparsi tra MSN, ICQ e tanti altri servizi di chat? 
Unificateli in un'unica interfaccia! 



Gli Instant Messenger come ICQ, 
Yahoo! Messenger e Windows 
Live Messenger (ancora conosciu- 
to come "MSN") hanno cambiato 
il nostro modo di comunicare con 
amici e colleghi: basta un'occhiata 
per verificare se una persona è on- 
line, disponibile per fare quattro 
chiacchiere, e nel giro di pochi 
istanti si possono inviare messaggi 
e file. Dai tempi dei primi "mes- 
senger", però, abbiamo assistito 
a un'incredibile proliferazione di 
questi programmi, tutti basati su 
protocolli diversi: Pigdin è utile 
proprio a chi ha amici e collabora- 
tori "sparsi" sui vari AIM, 
Bonjour, Gadu-Gadu, Google 
Talk, Group Wise, ICQ, IRC, 



MSN, MySpacelM, 
QQ, Silc, Simple, 
Sametime, XMPP e 
Yahoo! Messenger. 
Basta impostare i pro- 
pri dati di login e si 
potranno gestire tutti i 
contatti tramite Pidgin 
in un'unica lista di 
contatti. Il programma 
si carica velocemente, 
funziona bene e ha 
solo due difetti: il tra- 
sferimento dei file 
attraverso MSN non 
è rapidissimo a causa 
dell'adozione di un vecchio proto- 
collo di comunicazione, mentre 
il supporto per Skype, disponibile 



Contatti Account Strumenti Aiuto 
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3 Individuals 
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-^ Il vantaggio 
di Pidgin è la 
semplificazione 
dell'interfaccia 
utente, a vantag- 
gio della legge- 
rezza in fase di 
caricamento 

attraverso un 
plug-in, non 
è ancora abba- 
stanza versatile 
e completo. 
Mancano le fun- 
zioni multime- 
diali avanzate 
come la videochat, mentre è possi- 
bile organizzare stanze in cui invi- 
tare più di un "contatto" per chiac- 




Pigdin 2.4.2 

Contatto Pigdin 

Web http://pidgin.im 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Supporta molti protocolli 
di instant messagging 
CONTRO Mancano alcune 
funzionalità avanzate dei 
corrispondenti programmi 
REQUISITI Windows 
98/2000/Xp/Vista, Pentium MI 
1 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 8 



chierate a più mani. Semplice 
e gratuito, Pigdin è un'alternativa 
consigliata soprattutto se la chat 
testuale è ancora il vostro sistema 
di comunicazione preferito via 
Internet. 

Simone Soletta 

UN'ALTERNATIVA... 

TRILLIAN Gratuito 

Un completo programma di messaging 
che unisce MSN, ICQ, AIM eYahoo! 
Messenger. La versione Pro a pagamento 
supporta anche i contatti di Skype. 



GIUNTI PARLARE INGLESE CON IPOD € 19,90 



Dizionario 
da ascoltare 



Nel vostro iPod non 
c'è spazio solo per la 
musica... 

Quando si viaggia all'estero, è fon- 
damentale conoscere le basi della 
lingua locale. Se non avete fatto a 
tempo a seguire un corso di con- 
versazione, non tutto è perduto. 
Con il software "Parlare inglese 
con iPod" potete portare con voi 
un prontuario audio per risolvere 
la gran parte dei problemi legati 
alla "sopravvivenza linguistica" 
all'estero. La particolarità del pro- 
gramma è intuibile dal nome: è 
stato creato per essere installato 
sull'iPod, il lettore MP3 più diffu- 
so al mondo. L'installazione avvie- 



Parlare 

inglese 

con iPod 



• dizionario con 11 -000 voci 
- i.OOO frali 

• alla qualità di pronuncia 

• per vacanza e per lavoro 




ne tramite iTunes e richiede parti- 
colare attenzione (vi consigliamo 
di leggere le istruzioni, in questo 
caso si tratta di un passaggio da 
non trascurare): una volta sincro- 



Parlare inglese 
con iPod 

Contatto Giunti Editore 
Webwww.giunti.it 
Prezzo 1 9,90 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Navigazione nei menu 
piuttosto semplice 
CONTRO Non può essere 
installato su lettori MP3 diversi 
dall'iPod 

REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 
1 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 7 



nizzato il contenuto del CD nel let- 
tore, avrete a vostra disposizione 
un dizionario di 1 1 .000 voci e una 
raccolta di 2.000 frasi da impiegare 
in occasioni di vacanza o lavoro. 



L'idea è quella di cercare la frase 
in italiano, visualizzare la corri- 
spondente dicitura in inglese e 
ascoltarne la pronuncia: se poi non 
riuscite a farvi capire ripetendo a 
memoria quanto avete appena 
udito, potrete anche passare gli 
auricolari al vostro interlocutore! 
L'interfaccia comunque limitata 
dell' iPod viene ben sfruttata, e 
ritrovare le frasi è piuttosto sempli- 
ce, grazie all'indicizzazione per 
argomenti. Il programma può esse- 
re installato su modelli Mini, Photo, 
Video, Nano e Classic. La collana 
include anche le edizioni per tede- 
sco, cinese, russo, portoghese, spa- 
gnolo, polacco e francese. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

AURAL0GTELLMEM0RE 
PERFORMANCE €75 

Corso di inglese vocale che offre la 
possibilità di esportare i file audio 
su un lettore MP3. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Cache Memoria temporanea in cui 
vengono copiati dal sistema i dati 
utilizzati più spesso al fine di 
ottimizzare e velocizzare i tempi 
di elaborazione della macchina. 

CPU (Central Processing Unit). 
Il microprocessore del computer, è 
l'unità centrale di elaborazione che 
effettua le operazioni di calcolo e 
permette il funzionamento del sistema. 

DDR2 (Doublé Data Rate). Un tipo di 
memoria RAM (la memoria principale 
del PC) evoluzione delle precedenti 
DDR. Rispetto a queste le DDR2 sono 
più veloci nel trasferimento dei dati 
al processore, possono funzionare 
a 200, 266, 333, 400 e 533 MHz. 

RAW Un termine che indica la 
formattazione "grezza" di un disco 
oppure di una memoria di massa. 
Il nome deriva da quello utilizzato per 
i file privi di metadati ovvero delle 
informazioni riguardanti il file stesso, 
come per esempio la data di creazione. 

Skype II più famoso e semplice 
software in grado di effettuare chiamate 
tramite Internet a numeri urbani, 
cellulari o ad utenti dello stesso 
programma. 

Toner Una cartuccia che contiene 
inchiostro in polvere, è utilizzata per 
le stampanti laser o fotocopiatrici 



Una strana 
connessione 

D Normalmente per navigare 
nel Web utilizzo un modem 
analogico a 56K, un computer 
con sistema operativo Windows 
Xp Home con Service Pack 2, un 
firewall e un antivirus Norton. 
A volte la mia connessione a 
Internet scambia dati a tutta 
velocità anche se non ho alcuna 
applicazione aperta. Esiste un 
applicativo per Windows Xp in 
grado di monitorare i dati che 
vengono trasmessi dalla mia 
connessione a Internet? 

Rita Sala 

R Anche disattivando gli aggior- 
namenti automatici di 
Windows, che invece dovresti lascia- 
re attivi, possono transitare parecchi 
dati sulla connessione Internet. 
Spesso vengono prelevati dalla fun- 
zione di aggiornamento dell' antivi- 



File Options 



ras, oppure sono risposte alle richie- 
ste di accesso che investono conti- 
nuamente tutti i PC collegati a 
Internet, e che naturalmente trovano 
la porta sbarrata dal firewall. Tra gli 
strumenti del tuo sistema Windows 
c'è il comando Netstat che mostra 
nel dettaglio le connessioni attive e i 
programmi che le stanno usando. 
Netstat è un comando che va impar- 
tito dalla finestra della riga di 
comandi; per aprirla fai clic su 
"Start", scegli "Esegui" e digita 
"cmd" (senza le virgolette) seguito 
dal tasto Invio. Se preferisci un pro- 
gramma Windows gratuito, scarica 
Active Ports dalla pagina Web 
www.protect-me.com/ 
fteeware.html. 

Dati scomparsi 

DIl mio hard disk esterno 
USB Lacie 250 Gb ultima- 
mente non funziona correttamen- 
te. Dalla settimana scorsa non 
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riesco ad accedere ai dati, con- 
trollando le proprietà del disco 
tramite il tasto destro del mouse, 
la capienza risulta di byte e il 
file system di tipo RAW. 
Inizialmente avevo risolto il pro- 
blema con il programma 
Scandisk, ma ora è tornato tutto 
come prima e non riesco più ad 
avviare il software. Mi potete con- 
sigliare un programma gratuito 
per il recupero dei dati? Io ho 
usato il programma Stellar 
Phoenix senza successo, come 
posso risolvere il problema? 

Marco Pierotti 

RLa perdita improvvisa dei dati 
può dipendere da un crash del 
computer mentre era in corso la 
scrittura di dati, oppure dallo scol- 
legamento o spegnimento del disco 
prima che abbia avuto il tempo di 
scrivere gli ultimi dati nella cartella 
radice. Per evitare il problema in 
futuro, formatta l'hard disk con il 
file system NTFS facendo clic sulla 
sua icona e scegliendo "Formatta" 
dal menu File, poi disattiva la 
memoria cache in scrittura del 
disco: seleziona l'icona del disco 
nelle Risorse del computer e scegli 
"Proprietà", poi fai clic sulla sche- 
da Hardware, poi su "Proprietà" e 
infine su "Criteri". 
Togli il segno di spunta dalla casel- 
la "Abilita cache di scrittura" sul 
disco e riavvia il computer. Se 
prima di riformattare l'hard disk 
vuoi fare un altro tentativo di recu- 
pero dei dati con un software gra- 
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La domanda del signor Maurizio vince il software 
GData TotalCare 2008 con la licenza per 3 PC 



Spegnimento 
sotto sforzo 

DHo un PC con processore 
Pentium 4 a 3 GHz, 2 Gb di 
memoria RAM, una scheda madre 
ASRock, un disco interno da 120 
Gb e uno esterno da 300 Gb. 
Utilizzo i classici programmi Nero 
7, Office 2007, Studio 10 e 
Photoshop. Ho una connessione 
ADSL con Fastweb e una chiave 
USB Bluetooth installata. 
Il mio problema è che quando il 
mio PC viene messo sotto sforzo 
si spegne da solo. Una ventina di 
giorni fa ho sostituito l'alimenta- 
tore con uno più potente, il pro- 
blema sembrava risolto e invece 
da qualche giorno il computer ha 
ricominciato a spegnersi. Avete 
dei consigli da darmi? 

Maurizio 




R Quando il PC si spegne sotto 
sforzo, la causa più comune è 
l'alimentatore insufficiente. 
Se hai già potenziato l'alimentatore, 
verifica che quello che hai installato 



sia di ottima qualità: a volte nei 
modelli economici la potenza stam- 
pata sull'etichetta non è veritiera; in 
casi estremi la potenza reale è 
addirittura la metà di quella dichia- 
rata. Se l'alimentatore funziona 
regolarmente, un altro responsabile 
degli spegnimenti sotto sforzo è il 
dissipatore di calore della CPU. 
Smontalo con attenzione e controlla 
la base a contatto della CPU: se è 
coperta da un foglio di plastica o da 
una etichetta adesiva, toglila assie- 
me a tutti i residui di pasta condutti- 
va secca. 

Stendi una goccia di pasta termo- 
conduttiva nuova sulla CPU, e 
monta di nuovo il dissipatore. 
Lo spegnimento può essere provo- 
cato dal surriscaldamento del rego- 
latore di tensione del nucleo della 
CPU: sono i semiconduttori disposti 



TotalCare 



attorno allo zoccolo. 
Per raffreddarli meglio, cambia il 
dissipatore di calore della CPU con 
un modello capace di spingere l'aria 
anche verso i componenti che sono 
attorno all'alloggiamento. 
Controlla se la ventola del dissipato- 
re della CPU ruota a velocità suffi- 
ciente. Lo spegnimento può anche 
essere provocato dal surriscalda- 
mento del chip GPU della scheda 
grafica. Per controllare se riceve 
abbastanza aria fresca, prova a far 
funzionare il PC con il coperchio 
laterale aperto: se in questo modo 
tutto funziona regolarmente, devi 
studiare meglio la disposizione dei 
cavi interni del PC per facilitare il 
passaggio dell'aria: se necessario, 
installa una ventola aggiuntiva sul 
pannello posteriore per estrarre l'a- 
ria calda. 
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tuito, prova il programma PC 
Inspector file recovery che scarichi 
dal sito Web iviviv.convar.de. 

Questo programma non modifica i 
dati nell'hard disk, ma li ricopia 
su un secondo hard disk o chiavet- 
ta USB. Poiché però hai già modi- 
ficato in modo irreversibile la 
struttura logica del disco usando il 
programma Stellar Phenix, PC 
Inspector difficilmente potrà 
aiutarti. 



Rete Wi-Fi fantasma 

DDa qualche giorno sono 
comparse sul mio PC, nell'e- 
lenco delle connessioni Wi-Fi 
diponibili, tre nuove connessioni: 
"Free Public Wi-Fi", "Atherton 
YMCA - Lobby Kitchen" 
e "HPSETUP". Sono tutte 
reti non protette. 
Ho provato a connettermi con 
la prima ed è stato facile e veloce, 
ma non sono riuscito a connetter- 
mi a Internet. La stessa cosa 
è successa con le altre due. 
Ho due computer portatili 
Toshiba Satellite, con cui tempo 
fa avevo creato una rete locale 
tramite un cavo USB dati. 
Ora quando li collego entrambi 
tramite il Wi-Fi a "Free Public 
Wi-Fi", la vecchia rete tra i due 
è tornata a funzionare. 
Mi potete spiegare che cosa 
è successo e come si possono uti- 
lizzare simili connessioni? 

Francesco 



RLe connessioni Wi-Fi da com- 
puter a computer ti consentono 
di creare una rete locale senza biso- 
gno di comperare un router Wi-Fi, 
perciò sono molto utili quando devi 
scambiare dati tra due computer 
che non sono collegati tra loro da 
un cavo di rete. Purtroppo hanno un 
grave limite: sono poco affidabili 
perché Windows le gestisce in 
modo insicuro e per nulla intuitivo. 
Quelle che hai improvvisamente 
scoperto nell'elenco delle connes- 
sioni Wi-Fi di Windows sono infatti 
dei "fantasmi" di connessione, 
generati dai tuoi stessi computer e, 
probabilmente, da quelli di un tuo 
vicino di casa che ha fatto un 
viaggio all'estero. 
Il mistero è presto spiegato. 
Quando fai clic sul pulsante per 
collegarti a una rete Wi-Fi da 
computer a computer, Windows 
Xp si comporta in modo diverso 
rispetto a quando ti colleghi a un 
access point. Invece di negoziare 



con l'access point la password di 
accesso per agganciarsi alla sua 
connessione, il sistema genera auto- 
maticamente una connessione da 
PC a PC con lo stesso nome di 
quella a cui vuoi collegarti, poi sta- 
bilisce un ponte di collegamento tra 
le due connessioni. Se il ponte si 
interrompe, la connessione auto- 
generata dal tuo computer rimane 
attiva e altri PC possono individuar- 
la e tentare di collegarsi, con lo 
stesso meccanismo. Se spegni il 
PC, alla riaccensione la connessio- 
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Spreco di inchiostro 

DCome avete ribadito più volte nei 
vostri articoli (per esempio nel 
numero 205 di Computer Idea 
nell'articolo "Testine pulite"), 
a ogni accensione della 
periferica, una quantità non 
ben definita d'inchiostro 
viene consumata nel ciclo 
di pulizia delle testine. Mi 
sapete dire se anche le 
stampanti laser presentano 
questo "inconveniente"? 

Giancarlo 

Rie stampanti laser non hanno bisogno di 
un ciclo di pulizia all'accensione, e quelle in bian- 
co e nero non sprecano toner. Ti consigliamo di non 
accenderle senza motivo, perché sprecheresti molta 
energia elettrica: la lampada di preriscaldamento con- 
suma spesso 200 Watt, e l'autotest elettrico e mecca- 
nico che avviene ad ogni accensione è uno spreco di 
elettricità inutile, se non stampi entro pochi minuti. Per 
risparmiare, è meglio spegnere la stampante laser in 
bianco/nero quando non viene utilizzata per più di 




un'ora. Alcuni modelli laser a colori eseguono un ciclo 
di calibrazione all'accensione che serve a mettere in 
registro i colori: in questo caso una piccola 
quantità di toner viene prelevata dalle 
cartucce e trasferita nel serbatoio del 
toner di scarto. Non tutte le stampanti 
laser a colori eseguono la calibrazione; 
molte si limitano a far ruotare per qual- 
che secondo i meccanismi di trasporto 
dell'unità per garantire una copertura 
uniforme del tamburo, lasciando però il 
toner all'interno dell'unità di sviluppo. Per 
sapere se la tua stampante laser spreca 
toner all'accensione, devi consultare il servizio 
di assistenza tecnica del produttore. ■ 




ne auto-generata resta attiva. È ciò 
che è successo a un tuo vicino rien- 
trato dall'estero, che appena ha 
riacceso il computer ha rigenerato 
le connessioni da PC a PC a cui si 
era collegato: "Free public Wi-Fi" è 
un nome di rete comune in Nord 
America, mentre "Atherton 
YMCA" è un albergo (lo puoi tro- 
vare su Internet). HPsetup è il nome 
della connessione che serve a confi- 
gurare le stampanti HP senza fili. 
Quando hai tentato di collegarti, il 
tuo computer ha auto-generato con- 
nessioni con lo stesso nome, che 
ora rigenera ogni volta che lo 
accendi. Ecco perché se provi a col- 
legarti a una qualsiasi di esse con 
un secondo computer, Windows 
crea il ponte di collegamento e 
quindi la rete locale. Anche il tuo 
vicino ora può accedere a questo 
ponte; se hai dimenticato di impo- 
stare una password di accesso al 
computer, può leggere i dati che 
hai condiviso in rete. 
Se non vuoi divulgare i tuoi dati 



a sconosciuti, evita di collegarti alle 
connessioni da PC a PC non protet- 
te e di cui non conosci l'origine, 
oppure disattiva la funzione di con- 
divisione file e stampanti sulla con- 
nessione senza fili. Per farlo, apri 
l'icona "Connessioni di rete" del 
Pannello di controllo, fai clic destro 
sulla connessione Wi-Fi e richiama 
"Proprietà". Togli il segno di spunta 
dalla casella "Condivisione di file e 
stampanti per reti Microsoft" e con- 
ferma la scelta: così potrai usare la 
connessione per navigare ma non 
per scambiare file. 

PC rallentato 

D Avendo notato un rallenta- 
mento del PC ho controllato 
il Task Manager e ho scoperto che 
l'applicazione "Service.exe" uti- 
lizza la CPU a sbalzi di circa 1 
secondo arrivando a circa il 18 
per cento di utilizzo ed il file di 
paging è utilizzato per 288 Mb. 
Ho provato a interrompere il pro- 
cedimento, ma non ci riesco per- 



ché è un file di sistema. 
Come posso risolvere il problema 
senza formattare il PC? Vi allego 
le immagini del Task Manager. 

Massimo Profeta 

RI1 lungo elenco di processi in 
esecuzione che appare nel Task 
Manager conferma che il computer 
è appesantito da troppi programmi, 
tra i quali non è improbabile la pre- 
senza di uno Spyware o virus. 
La formattazione del PC risolvereb- 
be tutti i problemi, ma puoi provare 
ad evitarla pulendo manualmente 
le chiavi del registro di sistema 
dove normalmente si installano 
i programmi-zavorra, che sono: 
"HKIJ^OFTWAREXMicrosofA 
Windows\CurrentVersion\Runonce", 
"HKLM\SOFTWARE\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersioriSpolicies\ 
ExplorerXRun ", 

"HKLMSSOFTWARESMicrosofA 
Windows\CurrentVersiori\Run ", 
"HKCIASoftwareWicrosqfA 
Windows 



NT\CurrentVersion\Windows\Run ", 
"HKCIASoftwareWicrosqfA 
Windows\CurrentVersion\Run " 
e "HKCIASoftwareWicrosqfA 
Windows\CurrentVersion\RunOnce". 
Per esigenze di spazio abbiamo 
abbreviato i nomi delle chiavi con 
le loro iniziali: quindi considera 
che "HKLM" sta per 
"HKEY_LOCAL_MACHINE". 
Tutte le voci che trovi in queste 
posizioni del registro di sistema 
sono aggiunte dai programmi che 
hai installato, come l'antivirus o il 
software di gestione dello scanner, 
nessuna fa parte di Windows o è 
indispensabile al suo funziona- 
mento. Per cancellare una voce, 
selezionala con il mouse e premi 
il tasto CANC. In questo modo 
puoi eliminare i software inutili 
e i virus più vecchi, ma gli Spywa- 
re e i virus pericolosi si nascondo- 
no anche in altre posizioni del 
registro. I più recenti virus chia- 
mati "rootkit" si installano all'in- 
terno della sezione dedicata ai dri- 
ver di periferica, perché in questo 
modo vengono caricati in memo- 
ria anche avviando il PC in moda- 
lità provvisoria. 

Anche il cavallo di Troia chiamato 
Cutwail e le sue varianti, molto 
comuni in questi mesi, si compor- 
tano così: se ha infestato il tuo 
PC, la formattazione è sicuramen- 
te più rapida di qualsiasi tentativo 
di riparazione. 

Quando il virus rootkit è di tipo 
"stealth" (che letteralmente vuol 
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dire "nascosto"), non puoi trovare 
la chiave di registro usando meto- 
di normali: il virus fa sparire dal- 
l'elenco il proprio nome un attimo 
prima che l'editor del registro di 
sistema aggiorni lo schermo, e ti 
impedisce di fermare il processo 
con il Task Manager usando un 
buon armamentario di trucchi. 
Uno dei più comuni è quello di 
mascherarsi da processo di siste- 
ma essenziale come 
"Services.exe" o "Svchost.exe", 
che sono nomi di alcuni servizi di 
Windows standard. Poiché il virus 
stealth è in esecuzione con il mas- 
simo privilegio amministrativo, in 
quanto Windows lo considera un 
driver di periferica essenziale, può 
alterare la risposta a qualsiasi 
comando che impartisci al compu- 
ter. Molte varianti di questi pro- 
grammi dirottano anche la naviga- 
zione internet. Interrompono il 
funzionamento di qualsiasi brow- 
ser diverso da Internet Explorer, 
poi lo modificano in modo tale 
che (per esempio) quando inseri- 
sci l'indirizzo della pagina Web 
della tua banca si apre quella del 
sito del truffatore. 
L'aspetto è identico, ma la pagina 
fasulla intercetta nome utente e 
password e li manda al creatore 
del virus. Per debellare alla radice 
un rootkit non ti basta un normale 
antivirus. Devi smontare l'hard 
disk dal tuo PC e metterlo in una 
custodia USB, collegarlo a un PC 
con antivirus aggiornato, ed ese- 
guire la scansione completa. In 
alternativa devi avviare il PC da 
un pen-drive o CD-ROM correda- 
to di antivirus aggiornato. Non 
puoi togliere il virus stealth richia- 
mando l'antivirus da una copia di 
Windows caricata dal PC infetto, 
perché in questo modo l'antivirus 
non ha privilegi sufficienti per 
contrastare l'azione del rootkit 
e analizzare tutti i file. 

Videoconferenza 

DPer motivi diversi io e i miei 
migliori amici siamo andati 
a vivere in città diverse: nel 
tempo ci siamo persi di vista, 
non abbiamo tuttavia perso il 
desiderio di essere in contatto. 
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Quando Skype è divenuto 
popolare lo abbiamo trovato un 
modo interessante di comunica- 
re sia perché gratuito sia perché 
offre la possibilità d poter vedere 
la persona con la quale si parla. 
La mia domanda è la seguente: è 
possibile creare una video-confe- 
renza che visualizzi più persone 
contemporaneamente senza 
dover acquistare un software di 
tipo aziendale? 

Con Skype, per esempio, è possi- 
bile avere più persone che parla- 
no allo stesso tempo connesse da 
postazioni diverse, ma è possibi- 
le vedere non più di una persona 
per volta. 

Pensate ci sia una soluzione effi- 
ciente e alternativa? 

Fabrizio 

RNon c'è bisogno di spendere 
denaro per un sistema di 
multi-video conferenza professio- 
nale quando tu e i tuoi amici siete 
davanti alla vostra Web cam. 
I sistemi professionali da sala si 
usano quando i partecipanti non 
sono davanti al PC; per le confe- 
renze operative dove ciascuno è 
alla sua postazione anche le azien- 
de più grandi e attrezzate usano 
normali software PC, perché in 
questo modo è possibile discutere 
assieme su un documento attivan- 
do la condivisione dello schermo. 
Festoon è stato il primo program- 
ma ad aggiungere a Skype il video 
in finestre multiple, ma questo 
abbinamento comprometteva la 
qualità della voce. 
Oggi la migliore soluzione consi- 
ste nell' usare Skype (o altro soft- 
ware analogo) solo per l'audio, e 
un programma a parte per gestire 



il video in finestre multiple. Tra i 
programmi gratuiti o poco costosi, 
due dei più noti sono SightSpeed 
(www.sightspeed.com) e 

MeBeam (www.mebeam.com). 

Ricorda però che la tua connes- 
sione Internet e quella dei tuoi 
amici devono essere capaci di 
sostenere il traffico: per un'imma- 
gine di buona qualità servono 256 
Kbps per ogni finestra video, che 
devono essere disponibili in modo 
continuo. Le normali connessioni 
ADSL domestiche offrono rara- 
mente più di 1 Mbps in modo 
continuo, quindi, se apri più di 
quattro finestre video, le immagi- 
ni potrebbero iniziare ad aggior- 
narsi a scatti. 

Questo è il motivo tecnico per cui 
SightSpeed e molti altri software 
economici o gratuiti, come quello 
incluso di serie nei computer 
Apple, limitano a quattro il nume- 
ro di video osservabili simulta- 
neamente. 



Controllo ortografico 
in Windows Mail 

DSono in possesso di un PC 
desktop con sistema operati- 
vo Xp Home Edition versione 
2002 e ho acquistato un Acer 
Aspire 5920G con sistema opera- 
tivo preinstallato Vista Home 
Premium e Service pack 1. 
In Windows Xp, dove la compila- 
zione dei messaggi di posta elet- 
tronica avveniva con Outlook 
Express, la funzione del controllo 
ortografico conteneva anche il 
dizionario in lingua italiana. 
Nel sistema operativo Vista, il 
client di posta è Windows Mail e 
per quanto riguarda il controllo 
ortografico, sono supportati solo 
i dizionari di francese, tedesco, 
inglese e spagnolo. Evidente- 
mente la nostra lingua non viene 
presa in considerazione. Questa 
lacuna è molto fastidiosa, ogni 
volta che desidero comporre un 
nuovo messaggio, in fase di con- 
trollo ortografico, l'analisi si 
ferma su ogni parola digitata per- 
ché logicamente non è riconosciu- 
ta in nessuna delle quattro lingue 
presenti dei dizionari inseriti nel 
programma. 

M. Adriano 



R Microsoft ha deciso di non 
fornire più il correttore orto- 
grafico italiano per il programma 
di posta elettronica inserito in 
Windows Vista, e nel nuovo siste- 
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PER VINCERE TOTALCARE 2008 DI G DATA, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con il 
software G DATA. Potrete vincere il programma TotalCare 2008, la soluzione com- 
pleta per la sicurezza del PC che incorpora in un unico pacchetto le funzionalità 
del pluripremiato G DATA IntemetSecurity, un modulo di back up automatico e 
un pacchetto per l'ottimizzazione del sistema operativo. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 6 - 20082 Binasco (MI). 
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ma operativo ha anche rimosso il 
supporto per il correttore ortogra- 
fico di Office. 

Chi desidera il controllo ortografi- 
co della posta elettronica, è invita- 
to da Microsoft a comperare una 
versione di Office compatibile con 
Windows Vista e utilizzare come 
editor di posta elettronica il pro- 
gramma Outlook. Non è previsto 
un ripensamento su questa scelta 
commerciale. Se non vuoi passare 
a Outlook e Office, puoi provare 
un programma di controllo orto- 
grafico gratuito come Freespell, 
che scarichi dal sito Web http:// 
hcidesign.com/freespell. 
Ricorda di scaricare e installare 
anche il dizionario italiano. 

Pubblicità molesta 

D Dall'ultima volta che ho 
formattato il mio PC porta- 
tile succede una cosa che prima 
non mi era mai accaduta. 
Qualche secondo dopo aver 
acceso il PC, si aprono due pagi- 
ne di Internet Explorer, che 
contengono pubblicità di voli 
o casinò. 

Ho provato a controllare le 
impostazioni del browser e ho 
bloccato qualsiasi tipo di pop- 
up, ma le pagine si riaprono 
ogni circa 5 minuti anche se non 



sono connesso a Internet. 
A questo punto ho aperto il Task 
manager e nella lista dei proces- 
si mi sono accorto che ci sono 
sempre due processi di Internet 
Explorer aperti e che, anche pro- 
vandoli a chiudere, questi ricom- 
paiono immediatamente. 
Ho eseguito molte scansioni 
antivirus tramite Avast!, Spybot, 
Ad-Aware, ed altri programmi 
ma niente, tutto è come prima! 
Ora ho bloccato il browser tra- 
mite Comodo Firewall e le pagi- 
ne non si aprono, però non posso 
più usare Explorer. Volevo chie- 
dervi se sarebbe possibile blocca- 
re queste fastidiose pubblicità 
che mi stanno tormentando ho 
anche provato a formattare la 
macchina, ma senza successo. 

Mento Claudio 

RI1 tuo computer è stato colpito 
da un malware che si avvia 
all'apertura di Windows e pilota 
Internet Explorer per tormentarti 
con la pubblicità indesiderata. 
I suoi creatori ricevono denaro 
ogni volta che fai clic sui collega- 
menti delle pubblicità, per questo 
motivo è un tipo di malware sem- 
pre più frequente e insidioso. Per 
eliminarlo del tutto non ti basta 
ripetere l'installazione di 



Windows accettando le imposta- 
zioni predefinite. Devi salvare su 
una chiavetta USB o DVD i dati 
importanti, poi avviare il setup di 
Windows dal CD-ROM di ripristi- 
no del sistema operativo. Quando 
Windows ti propone il ripristino, 
devi declinare l'invito e scegliere 
la modalità di installazione avan- 
zata, che ti presenta l'elenco delle 
partizioni esistenti sull'hard disk. 
Qui devi cancellare la partizione 
di Windows per trasformarla in 
spazio vuoto, quindi selezionare 
questo spazio come destinazione 
dell'installazione di 
Windows. 
La procedura è leg- 
germente diversa in 
Windows Vista 
rispetto a Windows 
Xp, ma in entrambi i 
casi i messaggi sullo 
schermo ti guidano 
al risultato corretto. 
La formattazione da 
zero dell'hard disk 
elimina il malware, 
ma dovrai reinstalla- 
re i tuoi programmi. 
Se vuoi tentare di 
eliminare il virus 
senza riformattare 
non puoi eseguire la 
scansione antivirus 



dall'interno di Windows, perché il 
malware "acceca" l'antivirus e gli 
impedisce di trovare i file infetti. 
Devi avviare il PC da un disco di 
avvio di emergenza, fornito dai 
principali antivirus commerciali, 
oppure usare un disco di avvio 
speciale con sistema operativo 
integrato come BartPE, che 
scarichi dal sito Web 
www.nu2.nu/pebuilder. 
BartPE è però uno strumento di 
scansione evoluto, e potresti trova- 
re qualche difficoltà nella messa 
a punto iniziale dell'antivirus. 
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Audio assente 

DOgni volta che inserisco 
un DVD nel mio PC non 
si sente l'audio, si vedono le 
immagini ma non si sente nulla. 
Da cosa può dipendere questo 
problema? Nella speranza di 
una vostra risposta porgo i miei 
più cordiali saluti. 

Mauro 



RSe usi le cuffie o una coppia di 
altoparlanti esterna, per ascolta- 
re l'audio del DVD non devi inserir- 
le nella presa sul pannello frontale 
del lettore, ma nella presa verde sul 
pannello posteriore del computer o 
in quella marchiata con il simbolo 
delle cuffie sul pannello frontale del 
telaio del PC. Se le cuffie o gli alto- 
parlanti sono inseriti nella presa giu- 
sta, verifica di aver abilitato l'uscita 
audio conetta nelle impostazioni del 
programma che usi per riprodurre i 
DVD: metti in pausa la riproduzione 
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e richiama il pannello di configura- 
zione, per esempio facendo clic sul 
pulsante con l'icona della chiave 
inglese, poi richiama il pannello 
Audio e controlla verso quale uscita 
stai dirigendo la colonna sonora. 
L'uscita S/PDIF o Digital è quella 
per il sistema Dolby Dgital a 5.1 
altoparlanti, mentre quella Stereo 
è il jack verde per cuffie o altopar- 
lanti normali. Dopo aver confermato 
l'uscita corretta, cerca il controllo di 
volume che si trova nel pannello di 
comando video del programma di 
visione DVD e alzalo al massimo. 
Il DVD ha un comando di volume 
che è indipendente da quello princi- 
pale del PC. Se nemmeno così riesci 



ad ascoltare la colonna sonora, apri 
l'icona "Suoni e periferiche audio" 
dal Pannello di controllo di Win- 
dows. Fai che sul pulsante Avanzate 
del pannello Volume e regola i cur- 
sori di volume sul massimo, poi vai 
alla scheda Audio e imposta la giu- 
sta periferica di riproduzione prede- 
finita, per esempio "Sigmatel 
Audio", quindi conferma la scelta. 

Convertire DivX 

D Secondo voi è possibile con- 
vertire i file video DivX 
o Avi nel formato MPEG-4? 
Ho provato a effettuare questa 
conversione, ma alla fine del pro- 
cesso ho ottenuto un file audio 
compresso, senza traccia del video. 
Bisogna dividere prima della con- 
versione il video per avere due file 
diversi (uno video e uno audio) per 
poi convertire in MPEG-4 solo il 
file video? Poi si possono ricom- 
porre? Lo stesso sistema si può 
usare anche per i DVD? Quale 
software (possibilmente gratuito) 
mi consigliate di usare? 

Paolo Luzi 

RCon il programma gratuito 
Super, che scarichi dalla pagi- 
na Web www.etightsoft.com/ 

S6Kg1.html puoi convertire i fil- 
mati DivX in MPEG-4 in modo 
molto semplice e senza bisogno di 
separare le tracce audio e video. 
Devi solo scegliere il formato di 
destinazione che preferisci, usando 
le tre caselle a discesa nella parte 
alta della finestra. Nella prima casel- 
la scegli l'estensione del file, che 
nel tuo caso è MP4. Nella seconda 
casella seleziona il formato del 
codec video, tra i molti permessi 
dallo standard MPEG-4. Devi fare 
qualche prova pratica, perché iPod e 
telefoni cellulari non gestiscono tutti 
i codec ammessi dallo standard, ma 
solo una parte. Infine, nella terza 
casella scegli il codec audio: A AC 
normalmente è la scelta migliore. 
Trascina l'icona dei tuoi filmati 
DivX sulla parte inferiore della fine- 
stra, poi fai clic sul pulsante Encode. 
Per creare DVD senza spendere ti 
consigliamo invece il programma 
"video DVD maker free": inserisci il 
suo nome in Google per trovare la 
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pagina di scaricamento. Il program- 
ma ti permette di catturare un filma- 
to direttamente dalla videocamera 
digitale, ma se hai già il file DivX 
sull'hard disk del computer, inizia la 
procedura di creazione disco diretta- 
mente dal secondo passaggio elenca- 
to nella finestra del programma. 

Il beep fastidioso 

DHo appena acquistato un PC 
con processore Intel Core 2 
Quad 6600, 4 Gb di memoria 
DDR 2 a 800 MHz, un hard disk 
da 500 Gb SATA, una scheda 
video ATI Sapphire HD2600 PRO 
con 512 Mb di memoria, un 
masterizzatore DVD DL e il siste- 
ma operativo Windows Vista 
Premium. Da un paio di giorni il 
PC emette due beep abbastanza 
ravvicinati nel momento esatto in 
cui carica le schermate di inizio, 
ma il sistema operativo funziona 
regolarmente. Il PC non si è mai 
bloccato durante la fase di boot e 
non ha dimostrato segni di mal- 
funzionamento. I segnali di beep 
emessi dal mio PC sono normali? 
Mi devo preoccupare? 

Spinelli Antonio 



R Quando accendi il computer, 
devi ascoltare un solo beep: è il 
segnale che il test diagnostico del 
BIOS (chiamato POST, Power On 
Self Test) è stato eseguito corretta- 
mente. Se il computer fa più di un 
beep, qualcosa non funziona come 
dovrebbe. Windows potrebbe cari- 
carsi regolarmente, ma è meglio 
indagare sul problema perché 
potrebbe rendere il sistema instabile. 
Il significato della sequenza di beep 
era un tempo standardizzato, ma 
oggi ogni produttore di schede 
madri si regola come crede e la 
documentazione che puoi trovare su 
Internet è quindi inaffidabile. Per 
rimediare devi consultare il manuale 
d'istruzioni della scheda madre. 
Spesso i beep multipli all'accensio- 
ne sono il primo sintomo del fatto 
che la pila a bottone sulla scheda 
madre si sta scaricando. Il beep spa- 
risce se ricarichi i valori predefiniti 
delle impostazioni del BIOS. 
Per farlo, entra nel setup del BIOS 
premendo il tasto indicato sullo 
schermo all'accensione del PC, poi 
scegli la voce di menu "Load setup 
defaults" oppure "Load optimized 
defaults", quindi premi il tasto per 
uscire salvando le modifiche (di 
solito è FIO). Se il segnale di errore 
non scompare, il computer potrebbe 
avere un modulo di memoria RAM 
difettoso. Scarica da Internet e 
masterizza su CD il test diagnostico 
Ultimate Boot CD, poi avvia il 
computer dal CD-ROM e scegli 
l'utilità Memtest dal menu 
"Motherboard tools". Lascia in ese- 
cuzione il test per due ore, e con- 
trolla se rileva errori di funziona- 
mento della memoria RAM. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Copernico 6, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Stam pare 




di Emesto Sagramoso 

Volete condividere una stampante fra più computer? 

Desiderate installarla in uno scaffale, lontano dal PC? 

Vi piacerebbe stampare direttamente dal cellulare? 

Si può fare tutto semplicemente utilizzando 

una rete wireless. 



fili 



Le reti senza fili, o wireless per gli anglofoni, 
si stanno diffondendo sempre più, grazie alla 
semplicità di installazione e alle soluzioni 
"preconfezionate" offerte dalla maggior 
parte degli Internet provider (tra cui Telecom, Fastweb 
e Wind). I router Wi-Fi che consentono l'accesso senza 
fili al Web possono essere sfruttati non solo per la 
connessione del PC, ma anche per gestire via radio 
dispositivi come i Personal Digital Assistant (PDA), gli 
smartphone e le stampanti abilitate. Queste ultime, in 
particolare, grazie all'arrivo sul mercato di modelli 
economici, stanno diventando interessanti anche per 
l'utente domestico che desideri, per esempio, 
posizionarle lontane dal PC, in punti "nascosti" 
dell'appartamento, oppure condividerle con gli altri 
familiari senza dover cablare l'intera abitazione. 
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Il Bluetooth è stato progettato principal- 
mente per trasferire i dati su breve distan- 
za, tramite onde radio e con un basso 
consumo energetico, creando, di fatto, 
una sorta di "mini-rete personale" fra i 
dispositivi che ciascuno di noi usa. 
Bluetooth non supporta i protocolli delle 
reti Wi-Fi e viene utilizzato principalmente 
per il trasferimento diretto di file tra PDA 
e computer, per il collegamento di un cel- 
lulare all'auricolare o a una stampante 
per riprodurre le foto appena scattate. 
Rispetto alle reti Wi-Fi, quelle Bluetooth 
sono più pratiche e veloci da installare, 



ma hanno una velocità di trasmissione 
inferiore (si parla infatti di 3 Mbps contro i 
250 Mbps delle attuali reti Wi-Fi 802.1 1n) 
e una portata di appena una decina di 
metri. Nulla da eccepire invece sulla sicu- 
rezza, visto che questa tecnologia preve- 
de l'utilizzo di una password per impedire 
gli accessi non autorizzati e la crittografia 
dei dati trasmessi. 
Una curiosità: il termine Bluetooth 
non deriva dall'inglese (dente blu), ma 
è il nome di un sovrano danese vissuto 
nel 900 che unificò le regioni norvegesi 
con quelle danesi. 



® » 



▲ La maggior parte dei 
PDA, come questo LG 
LG-KS20, sono dotati di 
interfaccia Bluetooth. 



Condividere una stampante 

Quando si lancia la stampa di un documento, il software 
di controllo (driver) lo elabora e manda un flusso di dati 
opportunamente formattati alla periferica collegata alla 
porta USB del computer. 

Quando sono presenti più PC in rete e si desidera 
lavorare con una singola stampante è possibile seguire 
due strade: connetterla a uno dei PC e far sì che il 
sistema operativo la metta in condivisione con gli altri 
utenti, oppure scegliere un modello dotato all'origine di 
interfaccia di rete. La seconda soluzione è sicuramente 
quella da preferire, poiché non costringe a tenere un PC 
sempre acceso e consente di installare la macchina in 
una posizione comoda per tutti gli utenti, specialmente 
se è dotata di interfaccia senza fili. 

Collegamento senza fili 

Gli standard più diffusi per le connessioni wireless sono 

due: quello 802.1 1 (denominato anche Wi-i) e quello 

Bluetooth. Una rete Wi-Fi può essere configurata in 

modalità Ad Hoc o Infrastruttura. La prima consente 

la connessione "punto a punto" di due soli dispositivi 

dotati di interfaccia Wi-Fi. La seconda permette invece 

di far colloquiare più computer e periferiche tramite un 

apparecchio, denominato "access point", che 

"smista" il traffico di rete. Attualmente sono disponibili 

molti router (l'apparecchio per l'accesso a Internet) 

dotati di un access point al loro interno. 

Lo standard Bluetooth, presente sulla maggior parte dei 

PDA e dei cellulari di fascia alta, è una 

soluzione senza fili che ha sì il 

vantaggio di essere economica, ma 

non consente la creazione di una 

rete vera e propria, e in più ha una 

portata utile limitata. Per questi 

motivi può essere utilizzata, per 

esempio, per stampare velocemente 

le fotografie realizzate col cellulare 

ma non per condividere file e 

stampanti fra più macchine. 



802.11 Famiglia di 
protocolli di trasmissione 
per le reti senza fili; quelli più 
importanti sono l'802.1 1a (54 
Mbps), l'802.11b (11 Mbps), 
I 802.1 1 g (54 Mbps) e il più 
recente 802.1 1 n (fino a 540 
Mbps teorici, ma più 
realisticamente fino a 250 
Mbps), non ancora definito 
nel dettaglio. 

Access Point Periferica 
che collega fra loro più 
dispositivi senza fili per 
creare una rete Wi-Fi. 

Ad-hoc Modalità operativa 
di una LAN senza fili nella 
quale i dispositivi 
comunicano direttamente 
tra loro senza passare da un 
access point. 

Bluetooth Standard 
"senza fili" nato per 
trasferire i dati su brevi 
distanze (tipicamente non 
più di 10 metri) e con un 
basso consumo elettrico, 
consentendo di creare vere 
e proprie"reti personali". 



Attenzione al posizionamento 

Uno dei problemi che affliggono le reti senza fili è 
quello della corretta trasmissione del segnale. Se infatti 
degli ostacoli si frappongono tra gli apparecchi e 
l'access point, può accadere che l'intensità del segnale 
si abbassi considerevolmente con una conseguente 
riduzione della velocità di collegamento. 
Per minimizzare questo inconveniente è necessario 
trovare la giusta posizione alle diverse periferiche che 
compongono il sistema, evitando di separarle con 
superfici contenenti reti metalliche, come i muri in 
cemento armato (quelli portanti), oppure il vano 
ascensore. Per sincerarsi della qualità del segnale nel 
proprio appartamento, basta spostarsi con un computer 
portatile dotato di interfaccia wireless, dopo aver 
attivato la videata delle proprietà della scheda di rete 
che riporta un comodo indicatore dell'intensità del 
segnale. Chi scoprisse di vivere in un ambiente 
particolarmente ostile al Wi-Fi, sappia che in 
commercio sono reperibili antenne 
direttive in grado di 
massimizzare l'intensità 
del segnale. 



► La Lexmark Z2420 è una 
stampante Wi-Fi dal prezzo 
estremamente contenuto 



Gestire una stampante wireless 



Per accedere al menu di gestione di un router o di una stampante di rete, anche wireless, si può utilizzare un 
browser come Internet Explorer. Basta infatti digitare l'indirizzo IP della periferica e, se necessario, inseri- 
re il nome e la password di accesso. Lindirizzo IP è una sorta di "numero di targa" che identifica univocamen- 
te una periferica inserita in una rete e si compone di quattro numeri separati dal punto, per esempio 
"192.168.1.190". 
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Lo standard Wi-Fi 



Questa tecnologia utilizzata da gran parte delle reti senza fili domestiche si basa sulla 
famiglia di protocolli identificati dalla sigla 802.1 1 seguita dalle lettere "a", "b", "g" oppure 
"n". Queste ultime identificano la velocità e la banda di frequenza su cui trasmettono. 
L802.1 1 a permette l'invio dei dati fino a 54 Mbps ma opera con una frequenza di 5 GHz, 
che in alcune nazioni è riservata ad altri scopi. Per questa ragione è nato T802.1 1 b che 
consente una velocità di trasferimento inferiore (1 1 Mbps) ma lavora a 2,4 GHz, banda 
liberamente disponibile. Disponibile ma affollata, tanto che possono sorgere problemi di 
interferenza con altri dispositivi come i prodotti Bluetooth, alcuni altoparlanti senza fili e i 
telefoni DECT. Anche l'802.1 1 g usa la banda dei 2,4 GHz, ma trasferisce i dati con una 
velocità di 54 Mbps e offre una sicurezza maggiore (supporta la crittografia WPA, mentre 
l'802.1 1 b sfrutta la meno affidabile WEP). Il nuovo membro di questa famiglia è 
l'802.1 1 n, che opera sempre nella banda dei 2,4 GHz ma con una velocità massima 
portata a circa 250 Mbit/s. Questo protocollo non è ancora stato approvato 
definitivamente dagli organismi competenti, ma le specifiche "Draft 2" sono molto vicine 
alla finalizzazione (le modifiche eventuali sarebbero solo a livello software) e quindi 
vengono utilizzate da moltissimi dispositivi già presenti sul mercato. 



A Alcune stampanti, 

come la Canon Selphy 

CP750, possono essere 

dotate opzionalmente di 

una chiavetta Bluetooth 

perii collegamento con 

cellulari e PDA 




T Windows è in grado 
di indicare l'intensità del 
segnale Wi-Fi ricevuto 
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Cosa offre il mercato 

Nonostante le reti wireless costituiscano una realtà 
consolidata già da tempo, solo recentemente sono state 
presentate stampanti non professionali dotate di 
interfaccia senza fili. Tra queste ricordiamo la nuova 
Lexmark Z2420 (proposta a meno di 80 euro) e il 
multifunzione X4875 (199 euro) sempre dell'azienda 
americana. Altri modelli, destinati 
principalmente alla realizzazione di 
fotografie tramite cellulare o PDA, si 
basano invece sullo standard Bluetooth. 
Tra questi la Epson PictureMate PM 290, 
una periferica portatile che gestisce solo il 
formato 10x15; si trovano inoltre macchine, 
come la Canon SELPHY ES2, in grado di 
colloquiare senza fili per mezzo di un kit 
Bluetooth opzionale. Per condividere una 
periferica costosa (per esempio una laser a 
colori) priva di scheda di rete, basta 
procurarsi un apparecchio detto "Print 
server" o "Server di stampa". Questi 
dispositivi si fanno carico di interfacciare 
la periferica alla rete locale, sia cablata sia 
wireless. Esistono numerosi modelli con un 
prezzo che parte da circa 50 euro. 




► Epson commercializza 
un accessorio per 
collegare senza fili le 
proprie stampanti 



In pratica 

Dotare il proprio 

sistema di una 

stampante senza fili 

è facilissimo: basta 

infatti rispondere 

alle poche domande poste dal software di installazione e 

il gioco è fatto. Nei passo passo a corredo dell'articolo 

troverete un paio di esempi pratici. Il nostro consiglio è 

comunque quello di optare per la connessione Wi-Fi solo 

quando non è possibile sfruttare quella cablata. 

Le onde radio non consentono infatti una velocità di 

trasmissione dei dati paragonabile a quella del classico 

cavo in rame, e in più, potrebbero essere intercettate da 

malintenzionati. 



La sicurezza 
di una rete Wi-Fi 



Poiché il segnale trasmesso da un access point 
senza fili può essere captato facilmente anche al di 
fuori dell'ambiente in cui è situato, è importante 
proteggere la rete. Il primo accorgimento è quello di 
cambiare la password di gestione dell'access point, 
poiché quella standard è facile da scoprire. Il 
secondo consìste nelP attivare i protocolli di sicu- 
rezza, scegliendo possibilmente lo standard WPA 
o WPA2, più difficili da superare rispetto al più 
datato WEP. La terza accortezza è quella di evita- 
re che l'access point trasmetta il nome della rete 
(denominato anche SSID), in modo che esso non 
venga rilevato quando si chiede a Windows di cer- 
care le LAN wireless della zona. 
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▲ Per evitare intrusioni, è importante abilitare le 
opzioni di sicurezza della rete wireless 
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SENZA FILI 



Installare una stampante Wi-Fi 

Uattivazione di una periferica dotata di interfaccia senza fili (Wi-Fi) è un'operazione alla portata di tutti: basta seguire le 
indicazioni fornite dai programmi di installazione. Con il multifunzione Lexmark X4875, per esempio, è bastata una decina 
di minuti per poterlo utilizzare con i PC della rete. Ecco come fare. 




IDopo aver lanciato il programma di installazione (parte 
automaticamente inserendo il CD nel lettore), compaio- 
no delle videate introduttive che spiegano anche come sbal- 
lare la macchina e inserire le cartucce con gli inchiostri. 
Quando la periferica è operativa, bisogna collegarla al com- 
puter tramite interfaccia USB e attendere che il software 
mostri le reti senza fili disponibili. A questo punto si deve 
scegliere quella desiderata e premere "Continua". 




2 Se la rete senza fili è protetta con una chiave di 
accesso basta digitarla e premere "Continua". Nel 
caso non si conosca questo parametro, nessun problema, 
infatti il programma fornisce un aiuto in linea che spiega 
dove trovarlo. Bisogna sottolineare che in questo 
passaggio non è necessario conoscere i sistemi di 
protezione attivi sulla rete, poiché il software è in grado 
di rilevare automaticamente il tipo di crittografia, 
dopodiché provvede a configurarsi di conseguenza. 




3 Al termine dell'installazione il programma segnala 
che la periferica è in linea e stampa un foglio con 
le specifiche della connessione. Per segnalare che la 
X4875 è attiva, l'indicatore luminoso "Wi-Fi" passa 
dall'arancione al verde. Ora basta inserire un nome che 
identifichi la macchina, per esempio "Lex4800", e il gioco 
è fatto. Se infatti si controlla il gruppo "Stampanti e Fax" 
dal "Pannello di controllo" del proprio computer si troverà 
l'icona del nuovo dispositivo. 




4 Per modificare i parametri di collegamento alla 
rete è possibile seguire due strade, utilizzare l'ap- 
posito programma di controllo oppure un browser, per 
esempio Internet Explorer (soluzione decisamente più 
versatile). Poiché in questo caso bisogna conoscere 
l'indirizzo IP della stampante (potrebbe essere una 
cosa tipo http://10.163. 146.2), è necessario scegliere, 
sfruttando i pulsanti presenti sotto il visore LCD della 
Lexmark, "Impostazione/Impostazione della 
rete/TCP/IP/Indirizzo IP corrente". 
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Angolo del tecnico I Wireless 



EDIMAX 



Attivare un print server senza 



Poiché il numero di stampanti con interfaccia Wi-Fi è ancora basso, una soluzione potrebbe essere quella di acquistare un apposito 
accessorio, denominato print server (server di stampa), in grado di far colloquiare via radio il PC e una periferica originalmente non 
predisposta per il Wi-Fi. Le operazioni da compiere, in questo caso, sono un po' più laboriose. Per questo passo a passo abbiamo scelto i 
print server Edimax PS-2207Sug (venduto a circa 70 euro), un modello capace di gestire anche dischi esterni. Per configurare questo 
dispositivo è necessario potervi accedere la prima volta tramite cavo di rete. 




Select One devi ce lo conligure 
nfcw Man» | IP Addami I CmirwctTj Pprll | Cwuwclid Porl2 



Status : 1 Devine Found ! 
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b?5 



«sa 

To confìrm the IP Addreas setrjngc 



ptease clrcX'Savc* butteri 



DovJcb Namo : M5CC9BBF 
IP Addrsss Sctting : Marma! IP 

IP Adrtrsas : 192.168.1 190 

Subnet Mash : 255 255.255 

Default Qateway ; 192.169.1.1 
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ILa prima operazione consiste nel collegare l'apparecchio da 
un iato alla rete cablata e dall'altro alla stampante USB. Poi 
bisogna inserire nel lettore del computer il CD di installazione e 
scegliere l'opzione "Setup utility". Premendo il pulsante "Search" 
presente nella videata successiva si identifica l'Edimax e il suo 
indirizzo di rete (IP). Attenzione che se alla propria rete sono 
collegati più dispositivi, è importante controllare che non abbiano 
lo stesso indirizzo, altrimenti andrebbero in conflitto. 



ftbdKiJ 



QOHCP 



lo ,a .0 



>"nl»i j.t r.w.k - 
DflfBHlt Gatoway : 
Marnisi IP 

IP Addross : 

Sutrrwst Mgsk : 
DCTflWtt Gstoway : 



I5S .255 .255 .0 



2 Inserite il nome 
e la password 
(nel caso dell'Edimax 
i parametri standard 
sono "admin" e 
"1234"), quindi pre- 
mete "Next". 
Nella schermata 
"IP Address 
Assignment" biso- 
gna selezionare 
"Manual IP" e, se 
necessario, modifi- 
care l'indirizzo IP 
del print server, operazione da compiere con molta attenzione. 
Di base questo parametro si compone di quattro numeri, sepa- 
rati da un punto. Tutti i dispositivi della rete devono avere i primi 
tre uguali mentre il quarto varia da 1 a 255. Nel nostro caso 
abbiamo optato per "190". Verificate che la "Subnet Mask" e il 
"Default Gateway" coincidano con quelli della propria rete. 



1M .155 .1 






3 A questo punto appare una videata che indica i parametri di 
configurazione dell'apparecchio. Prendete nota di questi ulti- 
mi per eventuali personalizzazioni. Ricordate di scegliere "Manual 
IP" poiché, in caso contrario, l'indirzzo IP dell'Edimax potrebbe 
variare periodicamente, costringendovi a una nuova configurazio- 
ne. Per terminare l'installazione basta premere il pulsante "Save" 
in modo che i dati vengano memorizzati sul dispositivo. 

■ — i ■mmiiiiw 
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4 Per gestire l'Edimax è sufficiente aprire Internet 
Explorer, digitare il suo indirizzo (in questo caso 
http://192.168. 1.1 90) e inserire nome e password. Per evitare 
che un utente non autorizzato acceda al menu di configura- 
zione, è preferibile modificare la password, scegliendo l'op- 
zione "Basic" e poi la pagina "Password". Se al print server 
viene collegato anche un disco esterno, è possibile definire 
un elenco di persone abilitate a utilizzarlo. 
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5 Se la rete wireless è protetta, bisogna 
configurare l'Edimax in modo che possa 
accedervi. Sempre tramite Internet Explorer, 
si deve andare nella pagina "Wireless" e pre- 
mere il pulsante "Site Survey" per identificare 
le reti disponibili. Dopo aver selezionato quel- 
la desiderata si passa a "Security", si sceglie 
"Encryption" (WEP o WPA), "WPA Unicast 
Cipher Suite" e si digita la chiave della rete 
(Pre-shared Key). Ora, premendo "Apply" si 
potrà sfruttare il dispositivo in modalità Wi-Fi. 
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Create remote port 



Print SetverName: | Osiride! 

IP Address : 1 192.168.1.190 



- Hort 

r 
w 

r 




un 


lpt2 


Ipt3 



6 Per completare l'installazione bisogna atti- 
vare, sempre tramite CD, la "Print Server 
Utility" su ogni computer che deve utilizzare la 
stampante remota. Questo programma consen- 
te infatti di creare una porta virtuale che servirà 
per configurare il software della stampante (dri- 
ver di stampa). In questo caso bisogna ricordar- 
si l'indirizzo IP del print server (nel nostro caso 
192.168.1.190) e il nome dello stesso (si può 
ottenere andando nella pagina "Print Server" 
dalla videata illustrare al punto 4). 
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7 Adesso è necessario passare alla configu- 
razione dei PC. Dal "Pannello di controllo" 
si sceglie "Stampanti" e poi "Aggiungi stampan- 
te" per lanciare l'apposita procedura guidata. 
Attenzione a scegliere "Aggiungi stampante 
locale" e poi "Usa una porta esistente". Ora, 
tramite tendina si seleziona la porta creata al 
punto precedente, identificata dal nome del 
print server seguito dalla scritta "(PrintServer 
Network Port)", e si passa alla scelta del driver 
della stampante. 
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8 Se la stampante non compare nell'elenco 
di quelle gestite da Windows bisogna pre- 
mere "Disco driver" e inserire il corrispondente 
CD di installazione. Dopo aver risposto a 
poche domande, compresa quella per la condi- 
visione della macchina, comparirà la nuova 
icona tra le stampanti di sistema. Se la periferi- 
ca è già installata localmente, è sufficiente 
fare un clic destro sulla sua icona, scegliere 
"Proprietà", passare alla scheda "Porte" 
e spuntare la porta del print server. 




Indirizzo IP Numero che 
identifica univocamente un 
computerò una periferica 
all'interno di una rete che 
utilizza lo standard IP 
(Internet Protocol). 

Infrastruttura Modalità 
operativa di una rete 
Wi-Fi dove i dispositivi 
comunicano fra loro tramite 
un access point. 

IP Protocollo di 
interconnessione che 
consente di collegare anche 
reti tecnologicamente 
differenti. 

WEP II Wired Equivalere 
Privacy è un sistema di 
crittografia che può essere 
usato dalle reti Wi-Fi basate 
sullo standard IEEE 802.1 1b. 

Wi-Fi Abbreviazione di 
Wireless Fidelity. I dispositivi 
etichettati come "Wi-Fi 
certified"sono compatibili 
con gli altri prodotti 
certificati Wi-Fi, di qualsiasi 
marca essi siano. Questi 
prodotti sono stati collaudati 
dalla Wi-Fi Organisation. Di 
solito l'etichetta indica quale 
standard IEEE 802.11 (a, b, 
g...) è supportato dal 
dispositivo. 

WLAN Denominata anche 
wireless LAN, è una rete 
che collega computer 
e periferiche per mezzo 
di segnali radio. 

WPA/WPA2 

Abbreviazione di Wi-Fi 
Protected Access. Il WPA 
è un metodo di crittografia 
usato nelle WLAN più 
moderne. 
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al mese per 
imparare ad 
utilizz. 



«<sso 



■ colore, t 



■ <0 mi'feZ, J '*W'iO: 




DISPONIMI 



UW¥t> 



**»-««■***, 



a 



M 



■ « a ai i I 



H W 



iittiiiiigii 



LUGLIO 



• • ■ # • 
.• * • ■ ■ 

■ • ■■ 
» • • 
*»■■■ ••« 



• • • 

•> • • 

• ■ ■•• 

• » • ■ 

ti ■ 



"mwZZZ"™**»**- 




lun mar mer gio ven sab dom 

1^3456 

7 8 yjylO 11 12 13 

14 15 16 17 18 19 20 

21 22*8$ 24 25 26 27 

28 29 



ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 






Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



www.computer-iilea.it 
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; Glossario 






Blu* 


ìtoothTecnologia 


Postare Inviare un post 


standard per la trasmissione 


(messaggio testuale) in un 


senza fili (wireless) dei dati, 


blog, in un forum, in un 


supportata soprattutto da 


newsgroup. 


periferiche portatili come 




telefoni cellulari, computer 


Socket E lo zoccolo 


portatili, palmari, auricolari 


presente sulla scheda madre, 


senza fili, mouse e tastiere. 


su cui va inserito il 




processore. Esistono socket 


Hub Dispositivo hardware 


diversi per processori diversi, 


che consente di moltiplicare il 


quindi l'acquisto di una 


numero di porte alle quali si 


scheda madre non può 


collegano i dispositivi 


prescindere dalla scelta della 


elettronici, oppure di ampliare il 


CPU che si vuole installare. 


numero di computer collegati a 




una rete. Per esempio, esistono 


Streaming Processo di 


degli hub che consentono di 


trasmissione via rete di dati 


collegare più dispositivi a una 


(solitamente audio e video) in 


sola porta USB. 


flusso costante: in streaming, 




il destinatario dei dati può 


PCI (Peripheral Component 


accedervi durante la loro 


Interconnect). Bus per il 


trasmissione. 


trasferimento di dati a 32 bit 




tra la CPU e le schede e le 


TDES In crittografia, HTriple 


periferiche collegate ai PC. 


DES (DES triplo) è un cifrario a 


Le schede PCI, una volta 


blocchi basato sulla ripetizione 


collegate agli appositi slot, 


per tre volte del cifrario "Data 


spesso sono riconosciute e 


Encryption Standard" (DES), lo 


configurate automaticamente 


standard americano per la 


dal sistema (per esempio 


crittografia dei dati che utilizza 


modem interni, scheda audio, 


una chiave a 56 bit per la 


video e via dicendo). 


protezione delle password. 
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In questo 
numero... 

PC e cellulare: contatto! 

Come collegare il telefonino al computer senza usare cavi? 
Basta una chiavetta Bluetooth da pochi euro II 

La messa a punto 
della scheda video 

La qualità delle immagini che appaiono sul vostro monitor 
dipende in buona parte dalla corretta impostazione 
della scheda grafica VI 

Il mazzo di chiavi 

Internet Explorer ricorda, al posto vostro, i dati di accesso 
a siti e servizi on-line VII 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

!■ STACCA 
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L'ordine nel caos 

Un database è un software molto utile, ma mette un po' di 
soggezione. Provate Filemaker: un prodotto professionale 
ma di facile utilizzo Vili 

Da Word al blog 

L'editor di testo di Microsoft è anche una valido strumento 
per scrivere e caricare i post nel vostro diario on-line XII 

La moltiplicazione 
delle porte USB 

Un tempo i connettori USB del PC erano un paio, ora sono 
quattro, raramente sei. Ma a volte non bastano XIV 



Trasporto eccezionale 

Come inviare file da decine di Mb, visto che la posta 
elettronica non li supporta? Basta utilizzare il servizio on-line 
SendAlong XVI 

Non solo YouTube 

Il servizio di streaming video Veoh TV permette di scaricare i filmati 
sul proprio computer, per guardarli a modem spento XVII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOL 



12 



Per i veri appassionati 
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PC e cellulare: 

contatto! 



Come collegare il telefonino al computer senza usare 
cavi? Basta una chiavetta Bluetooth da pochi euro. 



Mettiamo il caso che disponiate di un 
cellulare con fotocamera e videoca- 
mera, e vogliate trasferire scatti e filmati 
sul PC. Il modo più diretto e semplice 
per farlo è utilizzare un cavo USB: 
questo però non è compreso nella 
confezione del telefono, e spesso costa 
alcune decine di euro. Se il cellulare 
dispone di connessione Bluetooth, 



invece, basta acquistare un adattatore 
per PC, una piccola chiavetta USB (del 
costo di una dozzina di euro), che dona 
al PC la capacità di comunicare con tutti 
i dispositivi Bluetooth che si trovano 
nell'arco di alcuni metri. 
Vediamo come far parlare il computer 
con un telefonino Nokia di ultima 
generazione. 



Aggiungi dispositivo Bluetooth 



Mostra dispositivi Bluetobjh 



Invia un file 
Ricevi un file 



Aggiungi a Personal Area Network 



Windows 
Xp prevede 
quel formi- 
dabile strumento 
chiamato "Plug and 
play": inserite il 
vostro nuovo adatta- 
tore Bluetooth in 
una presa USB e il 
sistema la ricono- 
scerà automatica- 
mente. Apparirà una 
nuova icona, nell'a- 
rea di notifica vicino all'orologio di sistema. Fateci clic con il tasto 
destro e scegliete l'opzione "Aggiungi dispositivo Bluetooth". 



Apri impostazioni Bluetooth 



Rimuovi icona Bluetooth 



1 



Aggiunta guidata dispositivo Bluetooth 



| 2 E '•'. ?. 2 H Ts S 5 ■!!£ 2 5 ;! ?. 



Aggiunta guidata dispositivo 
Bluetooth 

Prima di procedere, consultare la sezione Bluetooth della 
documentazione del dispositivo. Quindi, configurare il 
dispositivo in modo che il computer lo possa individuare: 

- accenderlo 

- renderlo rilevabile o visibile 

- attribuirvi un nome (facoltativo] 

- premere il pulsante nella parte inferiore del dispositivo 
(solo per tastiere e mouse) 



\*\ II dispositivo è configurato ed è pronto per il rilevamento. 



-o 



Aggiungere solo dispositivi Bluetooth considerati affidabili . 
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Passo a passo 



Aggiunte! guidata dispositivo Bluetooth 



Selezionare il dispositivo Bluetooth che si desidera aggiungere. 







3* 
I 



Computer di Adriano 
Nuova periferica 



P 



Computer di silvia 
Nuova periferica 



Mac mini di appiè 
Nuova periferica 



P 



L6U310 
Nuova periferica 

Computer di Grafica Acacia 

Edizioni 
Nuova periferica 



\j Se il dispositivo che si desidera aggiungere non viene visualizzato, 
verificare che sia acceso. Seguire le istruzioni di installazione nella 
documentazione del dispositivo, quindi fare clic su Nuova ricerca. 



Nuova ricerca 



< Indietro ]| Avar|\> 



Annulla 



3 Tramite la chiavetta, il PC rileva tutti i dispositivi Bluetooth 
nell'arco di una decina metri. Come potete osservare, nel 
nostro caso non viene rilevato solo il cellulare Nokia (che 
useremo per questa prova): ci sono anche un altro telefonino e dei 
computer. Selezionate il telefono e fate clic su "Avanti". 



Aggiunta guidata dispositivo Bluetooth 



È necessario specificare una passkey per aggiungere la periferica? 







Per rispondere a questa domanda, consultare la sezione "Bluetooth" della documentazione del 
dispositivo. Se la documentazione specifica una passkey, utilizzare quella. 



O Crea automaticamente una passkey 

O Utilizza la passkey contenuta nella documentazione: 

© Scelta passkey da parte dell'utente: 

O Non utilizzare nessuna passkey 



123 



i ; Usare sempre una passkey .. a meno che il dispositivo non supporti le passkey. Si 
consiglia di usare una passkey di lunghezza compresa tra le 8 e le 1 6 cifre. Più è 
lunga la passkey. migliore sarà la protezione. 



< Indietro || Avanti > | Annulla 
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Impostate una passe: un codice che deve essere digitato 
anche sul cellulare per avviare la comunicazione 
bidirezionale. Fate clic su "Avanti". 



Aggiunta guidata dispositivo Bluetooth 



Scambio di passkey in corso. 







Quando richiesto, immettere la passkey usando il dispositivo Bluetooth. 

Per ulteriori informazioni sull'immissione di una passkey, consultare la documentazione del 
dispositivo. 



V Connessione in corso... 

y Immettere la passkey del dispositivo Bluetooth. 
Passkey: 1 23 

Installazione dispositivo Bluetooth in corso... 



5 Immettete la stessa 
parola d'ordine anche 
sul cellulare. 
Ora i dispositivi si vedono, 
possono parlarsi. 




j^ Trovato nuovo hardware 

Modem standard su collegamento Bluetooth 
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Anche Windows si accorge di questo nuovo 
canale aperto. 









apevat 
che..» 



BMW è stato il primo produttore di 
autoveicoli a integrare la tecnologia 
Bluetooth nelle automobili, in modo da 
consentire ai guidatori di rispondere al 



cellulare senza dover staccare le mani dal volante. 
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Passo a passo 



BLUETOOTH 




Il software per la connessione 



Ogni produttore di cellulare ha sviluppato un software 
specifico per far comunicare i propri prodotti con i PC. 
Nokia, per esempio, permette di scaricare dal proprio sito i 
programma "PCSuite", che pesa più di 20 Mb. 



■MOKI A 

&mneitli»g Ptoplt! 




7 A questo punto, per sfruttare la comunicazione tra 
computer e cellulare, occorre utilizzare un software 
apposito, fornito dalla casa produttrice del telefonino (vedi 
riquadro "Il software per la connessione" in questa pagina). 
Nel nostro caso, avviamo PCSuite. 



V hokla PC Suite - 


Connessione 


® 


Nokia PC Suite - fiet Connected 






Gelezionare il tipa di connessione 
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desiderala e fac clic &u Avanti 








f - " ConnecEiona via cavo 








F Connesiione a Wrorowi 
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Occorre dire a PCSuite che la via per comunicare con il 
cellulare è il Bluetooth. Scegliete, in questa schermata, la 
terza voce e fate clic su "Avanti". 



% Hukid PC Suile - CuiiimssiuEie 



Nokia PC 



Suite - Get Connected 



Ricerco e selezione del telefono 



DiiUuwLivi nlt-.--.i- 




Cerca oJlri telefoni 



]| tdefuiiu deve m^ere 
outortaato 



Vprjkflf p. tìvantt ppr 
continuare. 



5e il telefono die si intende ubicare non è presente nef elenco^ veiificere che sìa acceso 
e che siane state segute le istruzioni per renderlo rJcvabfc riportate nel manuale d'uso. 
Hon butti i depositivi rilevati sono supportati eia Moka PC 5iibe 
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Anche PCSuite riconosce il telefono: 
selezionatelo e fate clic su "Avanti". 









apevat 
che.... 



Secondo il Bluetooth Special Interest 
Group (SIG), a novembre 2007 erano 
stati venduti un miliardo di dispositivi 
dotati di tecnologie Bluetooth. 




9 luglio 2008 



Passo a passo 
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^fl ^^^ Finalmente dal PC è possibile vedere il contenuto 
Il della memoria del telefonino. O meglio, delle 
^k0 memorie: quella del telefono e la memory card. 
Potete muovervi all'interno di queste memorie come se esploraste 
le risorse del computer. 
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Per esempio, potete entrare nella cartella immagini. 
Qui potete visualizzare, salvare, cancellare le foto 
che avete scattato con la fotocamera integrata nel 
telefonino, o che vi sono arrivate via MMS. 



Download in corso. 
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Ogni operazione su un'immagine (o su altri file) richie- 
de qualche istante: il file deve essere scaricato dalla 
memoria del telefono e caricato in quella del PC. 



Rilevamento automatico 



Una volta installata una 

chiavetta Bluetooth, il suo 

riconoscimento da parte 

del sistema è automatico. 

Tanto che potete gestire 

la connessione coi 

dispositivi senza fili anche 

direttamente dal Pannello 

di controllo di Windows. 

Qui infatti trovate la bella 

icona blu che si chiama 

"Dispositivi Bluetooth". 

Se vi fate doppio clic sopra, si apre la finestra che permette 

di gestire tutti quei dispositivi che rientrano nel campo 

d'azione (lo ricordiamo: di 1 metri) e che sono attivi. 

In particolare, nella scheda Opzioni potete stabilire che 

anche il riconoscimento dei dispositivi attivi sia automatico: 

basta che mettiate un segno di spunta accanto alla voce 

"Attiva rilevamento". 



Dispositivi Bluetooth 
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1 Installazione 
applicazioni 
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Nero 
BurnRights 


Nokia 
Connecti... 


Operazioni 
pianificate 
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QuickTime 


Scanner 1 e 
fotocam,,, 


Schermo 



Periferiche Opzioni p or te COM : Hardware 



Rilevamento 

Per consentire ai dispositivi Bluetooth di rilevare il computer, 
selp' : cr": b ?°nijente casella di controllo. 




i privacy, attivare il rilevamento solo quando 
' si desidera che i dispositivi siano in grado di individuare il 
computer. 



Connessioni 

Utilizzare queste impostazioni per concedere o impedire 
a un dispositivo Bluetooth di connettersi al computer. 

^] Consenti ai dispositivi Bluetooth di connettersi al computer 

^] Avvisa quando uno nuovo dispositivo Bluetooth tenta di 
connettersi 
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La messa a punto della 

scheda video 



La qualità delle immagini che appaiono sul vostro monitor dipendejn buona parte, 
dalla corretta impostazione della scheda grafica. 



Il principale mezzo di output del PC è certamente il video. 
Per questo, godere di una visione chiara, pulita, efficiente nelle 
operazioni di refresh e di rendering, è il modo migliore per lavorare 
al meglio. Non a caso, i costruttori sono da sempre impegnati nel 
realizzare schede video sempre più sofisticate. Purtroppo, spesso 



si dà per scontato che installare una scheda, aggiornandone i driver, 
basti per ottenere il miglior risultato possibile. Non è così. 
In questa pagina vedremo come mettere a punto una nVidia 
GeForce 8500, una delle schede più diffuse (montata, di serie, 
su numerose macchine). 






^Jlhit <]à<*«lcl»6l 



J$ WJWX iT.rFo. 


r KWS r.T 






', £5HtìtìliJ 


■....-...,.„ LUI, Uh,* 



(fFwctim e 



L«~-r- *••- 



e-opn^i - WICU W-e<w $5» 6T 



IPrtligfc ["****« I 



7 g " \s*m rj 



Djljdir 






(Vr HLiuli^riif rifHijU 11» Tilt Hi 



[ WprfllM Unwf dnp, 



J Uri.. 

-1" ip-t il un 

H il *jp&iflhio nor> ruoiion* (Oirrtlimidt* 



:.f Jf"|PTlf|-.lf IIUljUjll 1 






Pti Ji'.iniljMjir J diwrr Unir irtrnll nptr1r|. 



r~^rn f 



L_a i l -«■ 1 



IPer effettuare la configurazione della scheda video aprite il 
Pannello di controllo, e selezionate il comando relativo alle 
impostazioni dello schermo. In alternativa, andate sul 
desktop e, dal menu che appare premendo il tasto destro del 
mouse, scegliete lo stesso comando. 



*! Elenca tutte le modalità 
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flenca modalità vana t 



1 Tflfl pj-r mj* r fiS-SK rnlnn (IG bit], UHrrtr 

12S0 per 10.24. 6S E3Ò colon -li b irti, Tu Hertz 

1230 p*B" 1024, 65,536 COtOFl (16 brtj, 75 Hertz 

1Z3C1 pei 1024, 2K coloii G0 Itertz 

L-BU pirlUJI, 2W coEon, •'.' H*rtz 

1?Sfl fi." 1074, ?"ifi [ii.nm r 7 ,, i Hrrl/ 

&IQ per4Sfl r 16.E milioni di talari 02 brìi. 60 Hertz 



Annulli) 



2 



Fate clic su "Imposta- 
zioni avanzate". Nella 
schermata Scheda, 
premete "Elenca modalità". Nella 
finestra che si aprirà, scegliete la 
maggiore frequenza possibile e 
verificate i risultati. In caso di 
risorse non elevate, scegliete 
una tavolozza di colori non molto 
alta per godere di una maggiore 
velocità operativa. 




3 Passate a GeForce 8500 GT (l'ultima scheda a destra) 
e scegliete "Avvia Pannello di controllo nVidia". Si aprirà 
una finestra dove gestire numerosi parametri di 
visualizzazione, come luminosità, contrasto, gamma e via dicendo. 
Le modifiche verranno applicate in tempo reale. 




4 GeForce, dal modello 8000 in poi, permette di gestire in 
maniera diretta la visualizzazione delle applicazioni 3D. 
La configurazione può avvenire in maniera automatica, in 
base a preferenze specifiche come qualità velocità, affidando 
direttamente all'utente la gestione di diversi parametri funzionali. 
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1 3 | INTERNET EXPLORER 



Il mazzo di chiavi 

Il browser ricordaci posto vostroj dati di accesso a siti e servizi on-line. 

ALPass è un'ottima estensione per Internet Explorer dedicata al salvataggio dei tantissimi dati di login (nome utente e password) 
che si utilizzano durante le sessioni di navigazione. In questa pagina vedremo come installarla e come sfruttare le sue funzioni basilari. 




ALPaw - Frcfer cricca 



1 Scaricate ALPass, che si trova sul sito 
www.windowsmarketplace.com: nella home page, 
usate il motore di ricerca per raggiungere la pagina che vi 
interessa. Il plug-in è distribuito come file eseguibile. Per arrivare 
con successo al termine delle operazioni non serve modificare 
nessuna delle opzioni predefinite: basta fare una serie di clic su 
"Avanti". Una volta completata l'installazione, l'estensione si avvia 
automaticamente. 



ALPass - Login 



Please enteryour ID and password. 



computeridea 



Password 



0£utom [j n enALPas 
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La prima richiesta 
da parte di ALPass 
è quella di indicare 
un utente di riferimento. 
Il software può gestire un 
numero potenzialmente 
illimitato di utenti distinti, 
ciascuno dotato di una serie 
personale di account. 
Ovviamente al primo avvio 
non esiste alcun utente: fate 
clic su "New User". 
Occorrerà quindi inserire dei 
dati di identificazione per 
creare un profilo, e accedere 
all'estensione vera e 
propria. Per evitare di dover inserire a mano i dati di accesso ad 
ALPass ogni volta che si utilizza il componente, è possibile 
selezionare la casella "Automatically login when ALPass starts". 



RfiwyB Browss lfiraKity 



Per aumen- 
tare gli auto- 
matismi per 
il salvataggio delle 
password bisogna 
modificare le impo- 
stazioni predefinite: 
premete il tasto F4 e 
inserite la parola d'or- 
dine scelta durante il 
passo precedente. 
All'interno della fine- 
stra di pop-up si deve 
selezionare la lin- 
guetta Browser, quin- 
di mettere un segno di spunta accanto a tutte le caselle relative 
all'automazione delle procedure. A questo punto basta fare clic 
su "OK" per tornare alla finestra principale. 
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4 Accedendo a un nuovo sito che richiede il login, ALPass 
si attiva automaticamente, e propone di salvare i dati 
all'interno del suo database. Una volta approvato il 
salvataggio, l'estensione assume il controllo e, da quel momento 
in poi, si preoccupa direttamente di gestire l'accesso al sito. I dati, 
naturalmente, vengono salvati in un database cifrato tramite un 
algoritmo crittografico di una certa solidità (TDES), e non sono 
più in chiaro come accadeva utilizzando il semplice meccanismo 
di memorizzazione incluso in Internet Explorer. 
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L'ordine nel caos 



Un database è un software molto utile, ma mette un po'di soggezione. 
Provate Filemaker: un prodotto professionale ma di facile utilizzo. 



Filemaker Pro rappresenta uno dei database con 
maggior storia alle spalle: inizialmente destinato ai 
prodotti Macintosh, verso la metà degli anni Novanta 
divenne disponibile anche per ambiente Windows. 
Il successo fu immediato: gli utenti, scettici nei confronti 
del database di Office (Access), trovarono finalmente 
un programma "user friendly", veloce, potente, facile da 




organizzare e che creava archivi compatti, di 
dimensioni accettabili. Unico rovescio della medaglia, 
il costo: oltre 400 euro! Nel CD allegato alla rivista 
trovate il prodotto in versione shareware: è completa 
di tutte le funzionalità, e utilizzabile completamente 
per un mese. Per ulteriori informazioni visitate il sito 
del produttore: www.filemaker.com. 
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IDopo l'installazione di Filemaker (che non comporta parti- 
colari problemi), avviate il programma. Si apre, automati- 
camente, l'avvio rapido (che in futuro potete escludere, 
grazie all'opzione in basso): vi si trovano molte opzioni utili, come 
per esempio un'esauriente guida per l'utente e un link a un forum 
di discussione degli utenti. 



2 Bando ai 
convenevoli, 
vediamo 
subito come si crea un 
database. Fate clic su 
File/Nuovo database. 
Vi troverete di fronte 
numerosi modelli già 
pronti o da persona- 
lizzare (soluzione 
pronta per l'uso), 
suddivisi per categoria. 
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3 Vediamo, però, come costruire un database nuovo di 
zecca. Fate clic su Crea/Crea un database vuoto, quindi 
premete "OK". Assegnate un menu significativo, e fate 
clic su "Salva". Si aprirà la finestra iniziale di gestione dei campi. 



4 II compito che 
ci prefiggere- 
mo in quest'e- 
sempio è la creazione 
di una base dati dei vini 
della nostra cantina 
personale. Indicate, 
nella casella di defini- 
zione dei campi, il no- 
me del primo. Premete 
il pulsante Crea, dopo 
aver verificato il tipo di 
dato da inserire (in 
questo caso "testo"). 
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5 Create anche gli altri campi, per lo meno quelli che ritenete 
necessari. Due cose da segnalare: non è necessario che 
siano in ordine; inoltre, in caso di errore basta selezionare 
il campo e apportare le modifiche nella parte inferiore della finestra. 




6 Ogni campo può essere personalizzato. Per esempio, un 
clic su "Immissione automatica" permette di definire i valori 
che verranno inseriti, automaticamente appunto, nel 
campo di default. 



7 Nella stessa 
finestra, la 
linguetta 
Verifica permette di 
stabilire determinati 
vincoli di gestione del 
campo. Per esempio, 
è possibile imporre la 
presenza obbligatoria 
di un valore o 
l'appartenenza a un 
range numerico 
prestabilito. 
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nome dei vino Verdicchio 

produttore Bernardi 

ieri: di produzione Imperia 

annata 2007 

bottiglie presenti p 



8 Fate clic su "OK" e chiudete la finestra. Il programma 
mostrerà il primo record nel database, evidenziando il 
nome del campo definito nella fase precedente e una 
riga/area di input per l'inserimento del relativo valore. L'aspetto è 
scarno, ma siete solo agli inizi. 
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9 La registrazione dei dati immessi avviene in modo 
completamente automatico: per questo non esiste il 
consueto comando Salva. È possibile, però, conservare 
una "copia clone" del progetto: ma è il semplice schema del 
database, senza dati. 
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^M ^^^ Il database appena creato è certamente funzionale, 
III ma poco gradevole a vedersi, e ancor meno 
^^ comprensibile. Provate a personalizzarlo: fate clic 
su Visualizza/Modo formato scheda. 
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L'ambiente è simile al precedente, ma solo in 
apparenza. Come potete notare, le tre etichette 
"Intestazione", "Corpo", e "Pie di pagina" permettono 
di definire e modificare i relativi ingombri. Personalizzate la prima. 
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^M ^^^ Lunghezza e altezza dei campi sono definiti, in 
^^F automatico, secondo un valore medio. Spesso è 
I i^i^H necessario disporre di spazi maggiori. Per questo, 
trascinate i campi al centro, e modificatene le dimensioni grazie alle 
apposite maniglie (rappresentate da quadratini neri agli angoli). 
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^M jM I campi possono essere condizionali: vale a dire 
I ^^L che, in base risultato che offrono o al verificarsi di 
certe condizioni (si immagini la riduzione al minimo 
delle scorte di magazzino), possono fornire determinati risultati o 
mostrare dei particolari messaggi. Per impostare i campi 
condizionali, selezionate Script e scegliete, dall'elenco, i comandi 
che vi interessano. 
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^M i^^fc Ogni campo può essere personalizzato in 

I M ^^ dimensioni, forma, struttura e colori dei bordi. Può 
I ^30 essere dotato anche di una bara di scorrimento, in 
caso di testi lunghi. Fate clic con il tasto destro sul campo da 
modificare, e sbizzarritevi. 



^M ^ Le funzioni principali di un database sono 

*^^ l'ordinamento dei dati e la ricerca mirata. Al primo si 
I ^^r accede selezionando Record/Ordina record: nella 
finestra che appare, scegliete l'ordine dei campi in base al quale 
ordinare i dati. 
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^fl ^^ L'altra funzione, Trova, è presente nel menu 
I B^^ Visualizza/Modo trova. Nella finestra che si aprie 
m 9kW occorre specificare i valori di confronto; aiutatevi, 
se serve, anche col menu che si trova sulla sinistra, sotto la 
voce Simboli. 
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^fl ^^J Anche in un prodotto di questo tipo è presente un 
^F menu delle preferenze, sotto la voce Modifica. È 
M interessante notare, nel menu Memoria, come sia 
possibile stabilire l'intervallo periodico di salvataggio del lavoro. 
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^fl M fe Cambia l'aspetto, senza per questo modificare i 
I ^^ contenuti. Spesso, specie nel caso di report, può 
I m hmW essere opportuno creare elenchi specifici, etichette, 
circolari che includano solo alcuni dati/campi. Scegliete 
Visualizza/Modo formato scheda/Formati/Nuovo formato- 
resoconto, assegnate un nome e definite la presenza e la 
distribuzione dei campi ammessi. 
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^fl ^^^ Un base di dati rappresenta un patrimonio da 

^■fl difendere, soprattutto da occhi indiscreti. Filemaker 
I m kkW permette di creare gerarchie di accessi a formati, 
campi, dati. Scegliete File/Gestisci account e definite, nella relativa 
area, nomi e prerogative degli utenti. Sempre in funzione della 
sicurezza (e fatti salvi i differenti diritti d'accesso) è possibile anche 
impostare una password di apertura, anch'essa personalizzabile 
per i diversi utenti. 
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Da Word al blog 



L'editor di testo di Microsoft è anche una valido strumento per scrivere e caricare 
i post nel vostro diario on-line. 



Per inserire nuovi interventi nel vostro blog, non dovete per forza 
utilizzare la piattaforma fornita dal vostro provider. Microsoft Word 
2007 include infatti un comando dedicato (chiamato "Nuovo Post di 
Blog") utilissimo per aggiornare i contenuti del vostro diario on-line. 
Utilizzando questa funzione potrete così avvalervi di tutti gli strumenti 



forniti dall'editor di testo di Microsoft: da quelli che si riferiscono alla 
formattazione del documento, a quelli che riguardano la scelta dello 
stile e del corpo del carattere, dal correttore ortografico al contatore 
delle parole. A queste vanno aggiunti vari comandi dedicati alla 
gestione del vostro account di blog e alla pubblicazione dei post. 
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: t : ; tra account blog 



^M Prima di procedere, attivate un account presso uno dei 
numerosi servizi di blogging. Avviate Word e selezionate 
l'icona di Office, in altro a sinistra. Selezionate la voce 

"Nuovo Documento" e, nella finestra dei modelli, fate clic su "Nuovo 

Post di Blog". 



2 Nel caso 
abbiate già 
attivato un 
servizio di blogging, 

non c'è nel glossario 
fate clic sul pulsante 
"Registra ora" per inse- 
rire la password e il no- 
me utente del vostro 
account. In caso con- 
trario, selezionate inve- 
ce "Registra in seguito" 



Per Iniziare a utilizzare i blog, è necessario registrare il 
proprio account blog, Se si salta questo passaggio, queste 
informazioni verranno richieste la prima volta die si 
effettuerà un post, 

Se non si dispone di un blog, visitare Microsoft Office 
Online, dove sono disponibili informazioni sui provider di 
blog che utilizzano Microsoft Office Word, 

Office Online 



Registra ora 



Registra in seguito 



3 A questo punto dovete scegliere il vostro provider. 
Nell'elenco sono annoverate le principali piattaforme di 
blog: Blogger, Splinder, Typad, Word Press, Windows Live 
Spaces, Community Server e Blog Sharepoint. Selezionate il vostro 
servizio, poi fate clic su "Avanti". Nel caso che il vostro provider non 
sia nessuno di quelli elencati, scegliete "Altro". In questo caso viene 
selezionato Blogger (il servizio gratuito di Google), in modo da 
inserire il post in un blog creato tramite questa piattaforma. 



apevat 
che.... 



La data di nascita dei blog on-line è il 23 
dicembre 1997, giorno in cui Jorn 
Barger, un appassionato di caccia, creò 
un sito per raccogliere le informazioni 
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Passo a passo 



Nuovo account Blogger 



fl Ir'' ] 



Immettere le informazioni indicate di seguito per registrare l'account personale 
Blogger, Fare die su OKper contattare il provider e configurare le impostazioni 
dell'account. 

Immettere le informazioni dell'account 
Nome utente 



Password 






..; Memorizza password 



Opzioni immagine 



Annulla 



4 Occorre quindi inserire nome utente e password per 
accedere all'account. Nel caso che non desideriate, in 
futuro, ripetere l'inserimento di questi dati, mettete il segno 
di spunta accanto a "Memorizza password". Dopo aver scritto le 
informazioni richieste, fate clic su "OK". 



Opzioni immagine 



v i a | 



Per la pubblicazione del post di blog r le immagini devono essere caricate in un 
provider di immagini o in un'altra posizione di archiviazione, Indicare dove si 
desidera caricare le immagini, 

l£| Aggiorna elenco 



Nessuno - Non caricare immagini 



Provider immagini 

Il provider di immagini desiderato non è visualizzato 
Non si dispone di un provider di immagini 



Annulla 



5 Se avete attivato un servizio che permette di caricare 
immagini nel vostro diario on-line, Word consente di 
automatizzare anche questo procedimento. Scegliete il 
provider e fate clic sul pulsante OK per digitare nome utente e 
password, in modo che il programma di Microsoft sia abilitato a 
caricare le foto nella piattaforma scelta. Se non usate alcuno di 
questi servizi, scegliete dal menu a scomparsa la voce "Nessuno ■ 
non caricare immagini" e fate clic su "OK". 



apevat 
che.... 



La parola blog è la contrazione dei 
termini inglesi "Web" e "Log". 



J 
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Echi, purtroppo. Perduti 



fHIMfflM 
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7 A titolo esemplificativo il post è dedicato a una piccola 
recensione del libro "Echi Perduti" del romanziere 
americano Joe Lansdale, da inserire in un blog dedicato 
a libri, fumetti e film. Una volta che avete completato il vostro 
intervento, selezionate il comando Pubblica e, ancora, la voce 
Pubblica per postare subito l'intervento nel diario on-line. 



pensieri per quando sono via 
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6 Non resta che scrivere il vostro intervento. Nella casella 
"Immettere qui il titolo del post" potete decidere come 
intitolarlo. Lo spazio sottostante è invece interamente 
dedicato alla vostra "composizione". Potrete così scrivere 
utilizzando tutti gli strumenti, le opzioni di formattazione e gli stili 
forniti abitualmente da Word. 
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8 Basta poi visitare il blog per verificare che il contributo 
scritto tramite Word sia stato caricato correttamente. 
Come vedete, il post "Echi purtroppo Perduti" risulta 
infatti l'ultimo intervento pubblicato nel blog. 
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La moltiplicazione delle 

porte USB 



Un tempo i connettori USB del PC erano un paio;ora sono quattro, raramente sei. 
Ma a volte non bastano... 



La connessione USB è divenuta ormai uno standard universale, dato 
che rappresenta il sistema ideale per collegare le periferiche al com- 
puter, senza la necessità di particolari interventi da parte dell'utente 
(spesso restio ad aprire il case del PC). 

Sebbene altre forme di connessione, prima tra tutte il firewire, siano 
capaci di offrire prestazioni migliori, USB (soprattutto nella variante 



2.0) non pare in crisi. Tutt'altro: sempre più periferiche utilizzano 
questo standard: anche stampanti, tastiere e mouse, che un tempo 
usavano porte specifiche; per non parlare di adattatori Bluetooth 
(come visto a pag. Il), dischi esterni e chiavette USB. 
Spesso, quindi, le porte USB non bastano. Occorre... moltiplicarle: 
basta installare un hub USB. 




wW 
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^fl In questa immagine sono riprodotte due schede USB PCI. 
Sono schede diverse, come potete notare dalla struttura della 
componentistica: più recente in quella arancione. Ambedue 
sono conformi allo standard 2, attualmente quello più evoluto. 



apevat 
che... 



Entro quest'anno probabilmente verrà messo 
a punto lo standard USB 3.0. Questo dovrebbe, 
almeno nelle intenzioni dei produttori, 
moltiplicare per 10 la velocità di trasferimento 
tipica dei prodotti USB 2.0. Il nuovo sistema potrebbe 
(il condizionale è d'obbligo) anche aumentare il valore della capacità 
di alimentazione, attualmente limitato a 500 milliampere (mAh). 



- 










2 



Qui potete osservare le stesse due schede, viste di fronte. 
Il numero di porte disponibili non supera il numero di 
quattro o cinque, soprattutto per questioni di spazio. 




3 Molte schede PCI includono, rivolta 
verso l'esterno, una porta 
aggiuntiva destinata a supportare 
una periferica incorporata nel case. 
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Passo a passo 



Interno o esterno? 



Gli hub USB possono essere interni, sotto forma di scheda 
PCI, o esterni, collegati con un cavo specifico. Nel primo 
caso occorrerà aprire il case, nel secondo verrà utilizzata 
una delle porte esistenti per connettere il cavo dell'hub. 
Le due soluzioni sono pressoché equivalenti, con un lieve 
vantaggio, in termini di velocità, per la scheda interna (ma si 
tratta, in ogni caso, di differenze trascurabili). Un hub interno 
costa poco più di una decina di euro; quelli esterni variano a 
seconda del numero di porte disponibili. 




4 



Questo, invece, è un hub esterno. Qui il numero delle porte 
non è limitato dagli ingombri, per cui non è raro vedere hub 
con 6, 8 e perfino 12 porte. 




5 II posizionamento all'interno del case di una scheda PCI 
richiede la rimozione della lamina della parete posteriore. 
Usate le solite precauzioni comuni al maneggio di una 
scheda, come lo scaricamento dell'elettricità statica, il 
posizionamento paziente e attento dei contatti nella gola dello slot, 
l'avvitamento accurato della vita di fissaggio. 
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6 In genere non è necessario usare driver aggiuntivi, 
essendo sufficienti quelli del sistema operativo (anche se, 
spesso, le schede sono corredate di un CD o di un floppy 
di installazione). A volte può essere opportuno eseguire 
aggiornamenti: selezionate "Gestione dispositivi" dal Pannello di 
controllo, quindi premete il tasto destro del mouse sul'icona della 
scheda. A questo punto non resta che premere "Aggiorna driver". 



Cos'è USB? 



USB 



Col termine di USB (Universal 
Serial Bus) si intende un'interfaccia seriale destinata a 
consentire il collegamento di diverse periferiche attraverso 
un singolo socket standardizzato. Scopo della messa a 
punto di questo standard fu, all'inizio, quello di facilitare al 
massimo il "plug and play" di componenti aggiuntivi, senza 
per questo richiedere il riavvio del sistema (hot swap). 
Inoltre questo standard consentiva di alimentare 
periferiche a basso consumo direttamente dalla porta, 
senza richiedere un sistema di alimentazione aggiuntivo. 
Introdotto nel 1995, il protocollo USB fu immediatamente 
promosso da Intel, Microsoft, Philips e U.S. Robotics. 
Attualmente lo standard più recente è quello legato alla 
versione 2, introdotta nel 2001 , compatibile con la 
precedente 1 . 1 . La principale differenza tra le due versioni 
sta nella velocità di trasmissione: quella più vecchia 
possiede un "transfer rate" di 1 2 Mbps, che in genere sono 
più che sufficienti per pilotare mouse e tastiere. Nella 
versione 2, la velocità passa a 480 Mbps anche se, in 
questo caso, si tratta di velocità teorica (legata a numerosi 
fattori, tra cui anche la qualità dell'hardware utilizzato). 
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Trasporto 

eccezionale 



Come inviare file da decine di Mb, visto che la posta 
elettronica non li supporta? Basta utilizzare un 
servizio on-line. 



Se dovete inviare un file da 50, 60 Mb non 
potete utilizzare la posta elettronica. Le 
alternative sono due: o lo scambiate con 
un programma di file sharing, oppure lo 
inviate on-line e indicate al destinatario 
dove scaricarlo. Così funziona SendAlong. 
Potete utilizzare il servizio gratuitamente, 



con delle limitazioni: i file devo pesare al 
massimo 1 00 Mb; ne potete spedire 
cinque al mese, i file vengono cancellati 
dopo tre giorni e possono essere scaricati 
solo tre volte. Per superare queste 
restrizioni, dovete usare il servizio a 
pagamento. 
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SendAlong 

Send large files to any email address. 
SendAlong makes it easy. 



1 
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Send a File Now 



What Our Users Say... 

...Simple, yet pawerfuL 

"Vm, lìusp tn:-eryd"p so Die last tìrintj I wqìU to do isjiiggle CDs 
or a flash diivejiist to send files to my nsstoniers. ì like 

SendAlong beeaitse it is simpìe r yet powejfid. !t is àmpie etwugh 

th'it t rlr.Fi.". nnnr! tn fanrri n .diPififrj In' ni'. naia i tnntr litri r.ii-.ini<ii-/i j|" 




Collegatevi al sito www.sendalong.com. Dopo aver 
fatto clic su "Send a file now", viene richiesta la 
registrazione (vi impegna per pochi istanti). 



apevat 
che.... 




Sono sempre di più i provider che offrono 
caselle di posta da un Gigabyte. Eppure a ogni 
singola e-mail non è possibile allegare file per 
più di una decina di Mb. Solo ultimamente Gmail 
ha deciso di consentire attachment fino a 20 Mb. 



Send Files 
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SendAlong 
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2 Nella schermata "Send files" dovete compilare alcuni 
campi: destinatario, titolo e corpo della e-mail. Poi, grazie 
al pulsante Sfoglia, dovete indicare quale file caricare. 
Ricordate che non deve superare i 100 Mb. Potete proteggere il file 
con una password. Infine fate clic su "Send my files". 



3 Nel nostro caso 
abbiamo scelto 
un file da 50 Mb: 
il caricamento on-line 
impiega una mezz'ora. 
Pazientate. Al termine 
dell'operazione il 
destinatario riceverà una 
comunicazione via e-mail: 
vi sarà indicato il link dove 
poter prelevare il file. 
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Non solo 

YouTube 



Un servizio di streaming video che permette 
anche di scaricare i filmati sul proprio computer, 
per guardarli a modem spento. 



Il successo dei siti di streaming 

video, primo fra tutti il celebre YouTube, 
ha rappresentato un grandissimo passo 
avanti nella fruizione dei contenuti on- 
line. Se fino a poco tempo fa le pagine 
Internet contenevano quasi esclusi- 
vamente lunghi testi e fotografie, col 
diffondersi di questi servizi la visione di 
filmati è diventata una delle attività più 
frequenti dei navigatori. Milioni di video 
amatoriali (e d'autore) sono a portata di 
clic. Uno dei più grandi limiti di YouTube, 



però, è rappresentato dalla bassa 
risoluzione dei filmati e dall'impossibilità 
di salvare i video sul proprio disco fisso. 
La concorrenza, ovviamente, non è 
rimasta a guardare. Il sito Veoh, per 
esempio, ha messo a punto 
un'applicazione che permette di salvare 
i video presenti sul suo network. Inoltre, 
i filmati di Veoh possono raggiungere 
risoluzioni molto più elevate di quelle di 
YouTube, fino ad arrivare alla qualità di 
veri e propri DivX. 
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^fl Collegatevi al sito iviviv.veoli.com. Dopo pochi istanti 
vi ritroverete di fronte alla pagina principale del sito, 
molto simile a quella di YouTube. Per vedere i filmati di 
Veoh potreste navigare su questo sito cercando i video 
direttamente nel campo di ricerca presente in alto. 
Tuttavia, per sfruttare appieno le capacità del sito, concentratevi 
direttamente il programma Veoh TV, scaricabile gratuitamente. 
Per prima cosa, tuttavia, conviene iscriversi al sito, grazie al link 
Register (sulla barra nera in cima alla pagina). 
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2 Le pagine di iscrizione sono sempre molto simili tra di loro. 
In sostanza, dovrete compilare tutti i campi richiesti con i 
vostri dati per poter accedere ai contenuti avanzati del sito. 
Nel campo Username inserite quello che sarà il vostro nome utente 
sulla rete di Veoh. Nello spazio "E-mail address", invece, inserite il 
vostro indirizzo di posta elettronica. Nel campo password digitate 
una parola d'ordine da associare al vostro nome, poi ripetetela 
subito sotto. Ricordatevi questi dati in futuro! 
Compilate il campo "Birth year" con la vostra data di nascita, quindi 
scrivete nello spazio "Enter the words shown" le lettere che 
appaiono nell'immagine sovrastante. Nel nostro esempio nella 
fotografia, per esempio, abbiamo dovuto scrivere le parole "burton 
mated". Una volta compilato tutto il modulo, fate clic sul pulsante 
azzurro Register. 
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3Veoh non richiede l'attivazione della registrazione via 
e-mail, per cui l'iscrizione è già conclusa. Tornate nella 
pagina principale del sito (www.veoh.com) e fate clic 
sull'immagine che presenta la scritta "VeohTV Free Download". 
Nella pagina successiva, fate clic sul tasto azzurro "Free download" 
Quindi scegliete di salvare il file sul vostro disco fisso. Al termine 
dello scaricamento, fate doppio clic sul file. Partirà il processo di 
installazione guidata di Veoh TV. 
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r ì Recornmended to You 
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511 programma chiederà di inserire il vostri dati di registra- 
zione, username e password. Premete INVIO: vi ritroverete 
nella finestra principale di Veoh TV. Come vedrete, il pro- 
gramma è piuttosto semplice da usare: è stato progettato per essere 
navigabile anche con i telecomandi dei PC Media Center. Fate clic su 
"Options".Tra le opzioni, deselezionate la voce "Start Veoh TV in the 
background". Questo impedirà al programma di avviarsi automatica- 
mente a ogni avvio di Windows. Fate clic su "Save". 
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4 Nella prima schermata di opzioni di installazione, non 
modificate il primo percorso file (dove verrà installato il 
programma) e scegliete una cartella dove destinare i 
video scaricati con Veoh. Fate clic sul pulsante Next. Nella 
schermata successiva deselezionate l'opzione "Instali the Veoh 
browser plugin" e fate clic sulle caselle "Don't recommend" e 
"I agree...". Un altro clic su "Next" e partirà l'installazione dei file 
del programma. Dopo qualche secondo di lavoro, il PC vi mostrerà 
l'ultima finestra del processo di installazione. Fate semplicemente 
clic sul pulsante Finish. 
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6 Provate a cercare i video sulla rete di Veoh. Fate clic, in alto, 
sulla tabella "Search". Dopo pochi istanti vedrete cambiare 
la finestra principale: appariranno le ricerche più gettonate. 
Nel campo bianco scrivete il titolo di ciò che state cercando. Per 
esempio potrebbero interessarvi i mille cartoni animati giapponesi 
sottotitolati in italiano che, non avendo ancora una licenza per l'Italia, 
sono scaricabili legalmente. Nel nostro esempio, volevamo guardare 
la prima puntata del cartone "Bleach" sottotitolato in italiano. Abbiamo 
quindi scritto nel campo di ricerca "Bleach ita 1 " e sono apparsi i 
risultati che vedete nell'immagine. Ovviamente potrete cercare su 
Veoh qualsiasi tipo di filmato: video musicali, trailer, filmati amatoriali e 
materiale d'ogni tipo. Abbiate comunque l'accortezza di evitare filmati 
coperti da diritto d'autore nel nostro Paese. Veoh effettua dei controlli 
sui suoi contenuti caricati dagli utenti, ma a volte qualcosa sfugge. 
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7 Una volta di fronte all'elenco dei video cercati, potrete 
decidere di guardarli in streaming o salvarli sul disco fisso. 
Abbiamo notato che salvando i filmati, la qualità video si 
dimostrava superiore rispetto allo streaming. In ogni caso, per 
vedere i filmati sarà sufficiente fare clic sull'icona a forma di freccia 
(Play), a destra di ogni video. Per scaricare il filmato, invece, dovrete 
andare sull'icona subito a destra di Play (rappresentata da una 
freccia che punta verso il basso). 




Rgsurne Playback 



Ed it Video Info 



Mark 35 Saved 



Mdr k da ViewaJ 



Hnd on veoh.com 
Find cn rrry PC 



Nella "libreria" 
adesso sarà 
presente il 
primo video. Infuturo, 
in questo spazio si 
accumuleranno tutti i 
filmati presi dalla rete 
diVeoh. Per vedere il 
video direttamente con 
Veoh TV, fate clic 
sull'icona a forma di 
Play a destra del video. 
Se invece volete 
utilizzare il vostro player 
multimediale preferito, 
fate clic con il tasto 
destro sul nome del 
filmato, quindi 
selezionate la voce "Find on my PC". Si aprirà la cartella del vostro 
disco fisso in cui avevate deciso di salvare i filmati. Per fare partire 
la visione, a questo punto, basterà fare doppio clic sull'icona del file. 
Torniamo ora alla Library di Veoh Tv. Per cancellare un file dal vostro 
disco, dopo averlo visto, fate nuovamente clic col tasto destro del 
mouse sul filmato, quindi selezionate "Remove". Nella finestra di 
dialogo che appare, scegliete di cancellare il file dal PC facendo clic 
sopra "Remove from my PC". 
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8 



Dopo aver fatto clic sull'icona di download, verrete avvisati 
che lo scaricamento è partito. Per controllare a che punto 
è, fate clic su "Library". Prima di aver completato il primo 
scaricamento, questa finestra apparirà completamente vuota. 
Per vedere lo stato del download, fate un ulteriore clic su 
"Downloads", in altro a sinistra. Una barra d'avanzamento azzurra 
vi informerà sulla percentuale di dati scaricati. Aspettate che il 
vostro primo video arrivi al 1 00% e quindi fate nuovamente clic 
sulla tabella Library. 
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Durante la visione dei filmati all'interno di Veoh TV, 
avrete a disposizione le solite icone dei lettori 
multimediali. Il tasto Play metterà in pausa il video 
e di riprendere la visione in qualsiasi momento. I tasti verso l'alto 
e verso il basso del volume vi permetteranno di regolare il suono. 
Facendo doppio clic sullo spazio in cui viene proiettato il video, 
invece, potrete passare alla modalità a schermo pieno. 






apevat 
che.... 




La sezione Channels dei Veoh TV permette di vedere in streaming ben 531 
canali, molti dei quali tematici (news, fiction, documentari e molto altro). 
Da segnalare CBS (dove vengono trasmesse le serie TV CSI, NCIS, 
Numb3rs), NBC (Heroes, Law and Order, Friday Night Lights e Scrubs) 
e Discovery Channel (con i suoi celebri documentari). 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WORD 2007 



Ci sono revisioni? 



Quando si lavora su un documento redatto da 
altri, e non si conosce la storia del file, è possi- 
bile indagare sulla sua storia. Per esempio, per 
scoprire se sul file Word sono stati effettuati 
interventi di revisione, è disponibile lo strumen- 
to denominato "Controllo documento": consen- 
te di verificare la presenza non solo di revisio- 
ni, ma anche di commenti, testo nascosto e 
altre informazioni personali. 
Per eseguire la verifica in un documento, fate 
clic sul pulsante Office, scegliete "Prepara", 
quindi fate clic su "Controlla documento". Nella 
finestra che si apre, fate clic su "Controlla". Se 
viene rilevata la presenza di commenti e revi- 
sioni, verrà richiesto di fare clic sull'opzione 
"Rimuovi tutto" accanto a "Commenti, revisioni, 
versioni e annotazioni". Fate clic su "Ripeti 
controllo" o su "Chiudi". 
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OUTLOOK EXPRESS 



Le descrizioni 
dei newsgroup 

I nomi di alcuni newsgroup (i gruppi di discussio- 
ne on-line) non lasciano intuire l'oggetto del con- 
tendere. Per far apparire, accanto all'elenco dei 
gruppi, anche una breve descrizione, andate in 
Strumenti/Newsgroup e mettete un segno di 
spunta accanto a "Includi descrizioni". Dovrete 
essere collegati a Internet, perché verrà effettua- 
to il download delle descrizioni. 



▲ Controllate se In un file Word ci sono commenti, revisioni, 
annotazioni e altre informazioni personali 



INTERNET 



Il generatore 
di password 

Per evitare di usare come parola d'ordine nome e 
cognome, data di nascita, nome del figlio, potete 
usare un servizio on-line nato apposta per inven- 
tarsi password a prova di hacker. Collegatevi a 
www.passwordbird.com, immettete un 
nome e una parola significative, la vostra data di 
nascita e Password Bird creerà per voi una parola 
d'ordine facilmente memorizzabile, ma sufficiente- 
mente sicura. 
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password bird 




Hello! I am Password Bird. 
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FIREFOX 



Lo zoom 

Per aumentare la dimensione del 
testo visualizzato all'interno di 
una schermata di Firefox, usate la 
combinazione di tasti CTRL+"+" 
(premete il tasto CONTRL e, con- 
temporaneamente, il tasto Più). 
Per diminuirla: CTRL+"-". 



INTERNET 



Fumetti 
fai da te 

Il sito Kyolo (www.kyolo.com) 

permette di aggiungere velocemen- 
te del testo, in stile fumetto, alle 
vostre immagini digitali. Basta cari- 
care la foto e scrivere il contenuto 
del messaggio nella nuvoletta. 
Niente di più semplice. 



Tip : resize the bubbles 
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Create P^ss 



▲ La descrizione di un newsgroup può aiutare a capire 
dì cosa discutono gli utenti 
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▲ Fatevi aiutare da Internet, per creare una 
password facile da ricordare ma sicura 



A Aggiungere un fumetto a una foto: basta 
un clic, con Kyolo 



WINDOWS 



Proprietà 
immediate 

Se avete selezionato un file in 
Esplora risorse, potete visualiz- 
zarne le proprietà semplicemente 
premendo la combinazione di 
tasti ALT+INVIO. 



Prossimo numero. 



► Album e gallerie di foto on-line 
con Snapmania 

► Stop allo Spyware! 

► Sostituire la scheda video 



Innovativo 

come sempre 



Il Salone leader 



Versatile 

più che mai. 

Nuova sezione Elettrodomestici. 



nics. 
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IFAè il più importante Salone per le ordinazioni dell'industria 
dell'Elettronica di Consumo. Tutti i brand principali del set- 
tore si presentano a questo eccezionale evento commer- 
ciale. Prendete le decisioni fondamentali per la prossima 
stagione con una visione completa dei trend futuri e delle 
ultime novità di prodotto. 



Ciò che il commercio riunisce in un unico punto vendita, 
IFA ora lo mostra in tutta la sua completezza: tutti i marchi 
dei piccoli e grandi elettrodomestici in una nuova sezione 
dedicata. Approfittate di questa nuova offerta. Anche per 
questo settore, i numerosi servizi di IFA sono a disposizio- 
ne di tutti i rivenditori specializzati. 



Berlino, 29 agosto - 3 settembre 2008 



www.ifa-berlin.com 



In copertina Schede Video 





• 



Dopo la CPU, la scheda grafica è il componente 

che più di tutti può determinare le prestazioni di un PC, 

soprattutto in ambiti come i giochi o la multimedialità. 

Ecco come orientarsi nella scelta fra i molti 

modelli in commercio. 




di' Renzo Zonin | prezzi dei PC continuano ad abbassarsi, e questa è 

I una buona notizia. Purtroppo, quelli delle schede 
I video, almeno a prima vista, sembra non abbiano 
I alcuna intenzione di scendere. 
Così, chi non è particolarmente addentro alle questioni 
tecniche, si ritrova spesso dubbioso davanti a schede 
video vendute a un prezzo superiore a quello di un PC di 
fascia bassa. E ultimamente, anche di fascia media. 
Le domande che sorgono sono ovvie: cosa c'è di così 
costoso nella scheda? E soprattutto, le prestazioni 
giustificano i prezzi? 



Un PC nel PC 

Di fatto, una moderna scheda grafica è un apparato 
molto più sofisticato di quanto si potrebbe pensare. 
In un certo senso, è un vero e proprio "computer 
dedicato". Al suo interno, un microprocessore si occupa 
di fornire la potenza di calcolo per eseguire tutte le 
operazioni necessarie a trasformare una serie di istru- 
zioni in un'immagine. Queste operazioni sono più o 
meno complicate a seconda del programma che si sta 
utilizzando. Per esempio, chi monta sul suo PC un 
sistema operativo Linux a "linea di comando", ovvero 
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senza interfaccia grafica, e usa un programma di 
trattamento testi, dà ben poco lavoro alla scheda video, 
che dovrà semplicemente generare le mappe di punti 
relative ai singoli caratteri di testo, spesso di dimensioni 
fisse. Viceversa, il solo fatto di utilizzare un sistema 
operativo sofisticato, come per esempio Windows Vista, 
significa caricare molto di più la scheda video. Vista, 
infatti, usa un'interfaccia utente molto dispendiosa dal 
punto di vista della grafica: gli effetti di trasparenza, per 
esempio, sarebbero troppo pesanti per la CPU del 
computer, e vengono quindi demandati al processore 



montato sulla scheda. Ancora maggiore è la mole di 
calcoli necessaria per i giochi 3D. In questo caso, il 
programma richiederà alla scheda grafica non solo il 
calcolo delle geometrie degli ambienti rappresentati, ma 
anche di collocare al posto giusto le "texture", ovvero le 
rappresentazioni fotorealistiche delle superfici, e infine 
di calcolare l'effetto delle luci sulla scena. La mole di 
calcoli necessaria, in questo caso, è davvero 
impressionante. Il processore montato sulla scheda 
grafica, detto GPU (da Graphic Processing Unit, ovvero 
"unità di elaborazione grafica") deve essere in grado di 
svolgere tutti i calcoli necessari in tempo reale, e quindi 
la sua potenza influenza direttamente la qualità di 
visualizzazione. I processori più potenti sono oggi in 
grado di elaborare svariati milioni di pixel al secondo e, 
spesso, in fatto di "forza bruta" battono il processore 
centrale montato sul PC. Naturalmente, la GPU non fa 
tutto da sola. Come ogni processore ha bisogno di 
spazio per memorizzare i dati in ingresso e le istruzioni. 
Per questa ragione, una scheda grafica è dotata anche di 
una propria memoria, di solito capace di velocità di 
lettura/scrittura molto elevata. Vanno per la maggiore le 
memorie di tipo GDDR3 e GDDR4, con frequenze di 
clock anche di 2 GHz e oltre per le poche schede già 
dotate di GDDR5. Le schede più costose montano 
memorie più veloci e in quantità maggiore, cosa che 
consente di minimizzare i trasferimenti di dati fra la 
scheda stessa e la "lenta" memoria del PC. 



I produttori 



Il mercato delle schede grafiche vede la 
presenza di parecchi produttori, ma di fatto 
sono pochissime le aziende che sviluppano 
le GPU, i veri "motori" delle schede grafiche. 
I due maggiori contendenti nel settore sono 
Ati, acquisita qualche anno fa da AMD, e 
nVidia. Sono queste due aziende a tenere 
alto il livello della competizione, in 
particolare sulle tecnologie del 3D e della 
riproduzione multimediale in alta 
definizione. Sia AMD/Ati che nVidia 
vendono le loro GPU, e anche tutte le 
tecnologie di contorno, a vari altri produttori 
che si occupano poi di realizzare le schede 
grafiche. Inoltre, entrambi i contendenti 
forniscono ai produttori di schede anche dei 
"progetti di riferimento": veri e propri modelli 
che consentono agli assemblatori di 
preparare rapidamente nuovi prodotti. 
Esistono poi altre due aziende che 
progettano e producono GPU da impiegare 
su schede madri, generalmente inserite in 
un chipset (in pratica, chip grafici integrati 
detti anche IGC), e sono Intel (che dal punto 
di vista dei numeri risulta essere il più 
grande produttore al mondo di chip grafici) e 



Via Technologies, che nel 2001 ha acquisito 
il produttore indipendente S3. Infine, ha 
ancora una quota di mercato significativa 
Matrox, che però ha abbandonato la 
competizione diretta con Ati e nVidia per 
dedicarsi alla progettazione di schede 
grafiche per impieghi professionali, dal 
video editing al medicale. 
Nella tabella potete trovare i nomi e gli 
indirizzi Web dei più noti produttori. 



Produttore 


Sito Web 


AMD/ATI 


www.amd.com 


Asus 


www.asus.it 


GigaByte 


www.gigabyte.com.tw 


Intel 


www.intel.it 


Leadtek 


www.leadtek.com 


Matrox 


www.matrox.com 


Nvidia 


www.nvidia.it 


PNY 


www.pny.it 


Sapphire 


www.sapphireitaly.com 


VIA 


www.via.com.tw 


XFX 


www.xfxforce.com 


Zotac 


www.zotac.it 
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In copertina Schede Video 



Oltre alla memoria dinamica (RAM) la scheda di solito 
dispone di una piccola ROM dove viene conservato il 
BIOS, ovvero il firmware che permette alla scheda di 
funzionare. Si tratta di un componente di importanza 
primaria: è il firmware, infatti, che consente alla scheda 
di riconoscere i comandi inviati dai programmi tramite 
le librerie grafiche standard, come le DirectX di 
Microsoft o le Open GL. 

L'uso di queste librerie è fondamentale perché ha 
permesso di standardizzare il dialogo fra PC e scheda 
grafica e, quindi, di semplificare anche il lavoro dei 
programmatori; tuttavia, le librerie vengono aggiornate 
di tanto in tanto (con Vista, le DirectX sono arrivate alla 
versione 10. 1) ed è quindi importante che la scheda 
grafica riconosca le versioni più recenti e che, 
soprattutto, possa venire facilmente aggiornata man 
mano che nuovi driver si rendono disponibili. 
I dati elaborati dal processore grafico vengono inviati 
alla circuitazione di uscita della scheda grafica. 
Se il monitor è di tipo digitale, il collegamento sarà 
pressoché diretto; se invece si dispone di un monitor 
analogico, dotato quindi di una classica presa VGA o di 
una qualche forma di ingresso TV (PAL composito o "a 
componenti", per esempio) allora i dati della GPU 
devono passare attraverso un altro circuito, detto 



RAMDAC, prima di essere visualizzati. Il RAMDAC 
(che significa "convertitore digitale/analogico della 
RAM") è un circuito relativamente costoso, in quanto 
deve garantire la perfetta traduzione dei segnali digitali 
in segnali analogici (più critici dal punto di vista della 
precisione e della propagazione). 
Ovviamente i tipi più veloci (in grado di produrre 75/90 
fotogrammi al secondo) e ad alta risoluzione sono anche 
i più costosi, per cui il costo del RAMDAC per le schede 
più sofisticate può diventare significativo. Non per nulla 
i produttori stanno piano piano eliminando questo 
componente, e in commercio sono sempre più rare le 
schede grafiche in grado di pilotare monitor analogici. 

Sfruttare la potenza 

Quello appena descritto è, in pratica, il nucleo di una 
scheda grafica, quello che ne determina a grandi linee 
le potenzialità. Questo nucleo, però, per poter 
funzionare realmente, deve essere supportato da tutta 
una serie di componenti accessori. E, spesso, proprio 
questi componenti rendono una scheda più adatta a certi 
scopi piuttosto che ad altri. 

Il primo di questi componenti è il bus di connessione. 
Le schede grafiche, infatti, hanno sempre avuto il 
problema di comunicare con il PC alla massima velocità 



La scheda grafica 



Oltre alle prestazioni ottenute nei test, ci sono molti altri dettagli da tenere presenti quando si 
sceglie una scheda grafica. Nello schema potete individuare le parti principali che compongono 
la scheda, e i particolari a cui è bene prestare attenzione 



Dissipatore 

Consente di raffreddare la GPU e le RAM della scheda. 
Schede con il solo dissipatore (senza ventola) sono 
da preferire per uso multimediale 



Ventola 

Aiuta il dissipatore nel 
raffreddamento della 
scheda. Essa aumenta 
livello di rumore del PC 



^ 



/■ 




Alimentazione 
supplementare 

Le schede più potenti 
vanno connesse direttamente 
all'alimentatore del PC, 
che deve essere di tipo 
predisposto 



Uscita video 
analogica 

Tramite adattatori consente 
di collegare televisori, 
videoregistratori e 
videoproiettori analogici PAL 
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Connettori DVI 

Se usate la scheda per guardare 
dischi Blu-ray, verificate che i connetto- 
ri supportino lo standard HDCP 



Memoria grafica 

Una grande quantità di memoria 
a bordo riduce la necessità di 
accedere alla RAM del computer 
o peggio al disco 

Bus PCIe 16X 

Le schede più recenti supportano le specifiche 
PCIe 2.0, che garantiscono il raddoppio della 
banda a disposizione 



GPU 

I processore grafico è il cuore della 
scheda e si occupa del calcolo di 
ogni singolo pixel. I più potenti sono 
organizzati internamente con multipli 
"condotti" di calcolo 




I due maggiori produttori di GPU, ATI e nVidia, 
hanno introdotto negli ultimi anni ciascuno una 
propria tecnologia per far lavorare più schede 
grafiche in parallelo, ottenendo migliori 
prestazioni senza dover impiegare GPU più 
potenti - più o meno come succede per i 
processori, dove invece di costruire singoli "core" 
molto potenti, si preferisce usare più "core" in 
parallelo. Sia la tecnologia nVidia SU (Scalable 
Link Interface, ovvero "interfaccia di collegamento 
scalabile") che la CrossFire consentono di 
impiegare due o quattro schede in parallelo. 
Tuttavia, ci sono alcune differenze. 
La tecnologia nVidia richiede di usare schede 
identiche fra loro, e consente di dividere il carico 
di lavoro in due modi principali: nel modo "a trame 
alternati" (AFR), a ogni scheda è affidato un 
fotogramma in sequenza, mentre nel modo di 
default "Split Frame Rendering" (ovvero "a 
fotogramma suddiviso") ogni scheda provvede a 
elaborare metà del medesimo fotogramma. In 
realtà, nel caso la scena presenti una parte più 
complessa dell'altra, è possibile spostare la linea 
di separazione, variando quindi la percentuale di 
competenza di ciascuna delle schede. Nelle 
versioni successive dello standard, sono stati 
introdotti il modo misto (AFR più SFR) e il modo 
AA (in cui una scheda calcola l'immagine e l'altra 
si occupa dell'antialiasing, fino a 32X). Da 
segnalare tre peculiarità: prima, che il "Quad SU" 



non si ottiene 
con quattro schede 
grafiche ma con una 
coppia di schede dotate 
ciascuna di doppia GPU (per 
esemio la GeForce 9800 GX2); 
seconda, che per sfruttare la modalità 
SLI il programma deve essere riconosciuto 
dal driver (cosa che obbliga a frequenti 
aggiornamenti); terza, l'attivazione del sistema 
SLI comporta l'attivazione di una sola uscita 
video, quindi non sarà possibile utilizzare 
configurazioni "multi monitor". La tecnologia ATI 
dal canto suo consente di usare anche schede 
diverse fra loro, purché della stessa famiglia, e 
combinare i loro sforzi in quattro modalità. Oltre 
alle AFR e SFR presenti anche in SLI, è possibile 
anche dividere lo schermo come una sorta di 
scacchiera composta da piccoli rettangoli, e 
affidarli alle due schede in modo alternato; anche 
qui c'è poi un'ulteriore modalità che consente di 
ottenere un antialiasing estremamente sofisticato, 
affidando il rendering iniziale a una scheda, e il 
calcolo dell'antialiasing (fino a 14X) alla seconda. 



▲ Una scheda 

madre abilitata al 

sistema CrossFireX 

consente di alloggiare fino a 4 

schede grafiche ATI in parallelo. 

Si notano, nella parte superiore, le 

connessioni fra una scheda e l'altra 

La prima generazione di CrossFire aveva un paio 
di difetti (richiedeva almeno una scheda in 
versione "CrossFire Edition", e necessitava 
di un cavo proprietario per connettere fra loro 
le schede esternamente al PC) che sono stati 
superati nella seconda versione, chiamata 
"CrossFire Nativo". Con la terza, CrossFireX, si è 
introdotto il supporto a configurazioni a 4 schede 
(ma sempre a singolo monitor). Al momento, 
tuttavia, CrossFireX è supportata solo dalle 
schede della famiglia X3850/70. 



possibile, tanto che i produttori hanno spesso inserito 
nei PC dei "bus speciali" dedicati a esse. Il primo 
(limitandoci ai PC Intel compatibili) fu l' AGP 
(Accelerated Graphics Port, "porta grafica accelerata") 
entrato in uso nel 1997. All'inizio il suo scopo era di 
consentire alla GPU di accedere rapidamente alla 
memoria del PC, in modo che non fosse necessario 
installare ulteriore RAM a bordo della scheda. La 
velocità del bus AGP crebbe mano a mano (2X, 4X e 
infine 8X) e la destinazione originale presto venne 
mutata in quella di bus di comunicazione veloce fra il 
processore del PC e quello della scheda grafica, che nel 
frattempo era tornata a montare memorie proprie. 
Se la vostra scheda madre è dotata di slot AGP, i casi 
sono due: o comprate una scheda grafica compatibile 
con quello slot, o cambiate scheda madre. Attenzione 
però, perché la retrocompatibilità di AGP è solo 
parziale: per esempio una scheda AGP 8X non può 
funzionare in uno slot AGP 2X. Controllate bene quindi 
le specifiche della vostra scheda madre prima di 
procedere all'acquisto. 

Con l'arrivo del bus PCIe (PCI Express), nel 2004, è 
cessata l'esigenza di usare bus speciali per le schede 
grafiche, Fra i vari tipi di PCIe i produttori di schede 
madri in genere riservano alla scheda grafica uno slot 



del tipo a 16 vie, il massimo attualmente permesso dallo 
standard, che fornisce una larghezza di banda massima 
di circa 8 Gbps. Ancora più recente è la messa in 
produzione di schede madri dotate di slot PCIe 
compatibili con le nuove specifiche 2.0, che prevedono 
un ulteriore raddoppio della banda passante a 
disposizione. Il nuovo bus, in realtà, potrebbe però 
portare beneficio solo agli utenti che installano 
costosissime schede "top di gamma". Test sul campo 
dimostrano infatti che la banda passante di uno slot PCIe 
16 vie è in grado di "saturare" la maggior parte delle 
schede grafiche. Uno slot PCIe 2.0 a 16 vie è quindi 
decisamente sovrabbondante. Tuttavia, i produttori 
potrebbero comunque sfruttare il PCIe 2.0 realizzando 
schede che sfruttano slot a 8 vie invece che i più costosi 
slot a 16 vie, semplificando la costruzione della scheda e 
rendendola (si spera) meno costosa. 

Dall'ingresso all'uscita 

Una scheda grafica pilota, tipicamente, un monitor. 
Ma per farlo ci sono molti modi, o, meglio, vari standard 
di interfacciamento. Le vecchie prese VGA (connettori 
mini-Sub a 15 poli) stanno ormai sparendo, usate solo 
sui monitor analogici (CRT) o per il collegamento con 
videoproiettori datati. 
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Le parole difficili 



Leggendo i depliant e le specifiche tec- 
niche delle schede grafiche 3D, capita 
spesso di imbattersi in termini piuttosto 
astrusi. Si tratta delle funzionalità di 
"rendering" supportate dal motore grafi- 
co della scheda, e indicano quanto essa 
sia evoluta e capace di effetti foto reali- 
stici. Ecco una carrellata delle principali 
funzioni che troverete. 

Anisotropie filter 

Il filtro anisotropico modifica la visione 
delle texture a seconda dell'angolo 
percepito, in modo da renderle più 
realistiche. 

AntiAliasing 

Tecnica per ridurre gli artefatti di "alia- 
sing", per esempio le scalettature su 
linee rette oblique. 

Depth of field 

L'effetto profondità di campo provvede 
a sfocare progressivamente gli oggetti 
lontani. 

Fresnel Effect 

Questa funzione gestisce gli effetti di 
riflessione di oggetti sulle superfici. 



HDR rendering 

La tecnica High Dynamic Range (alta 
gamma dinamica) migliora la resa alle 
luminosità estreme, come fonti di luce 
e ombre buie. 

Lens flare 

Il "riflesso sulla lente" simula appunto 
l'effetto che si ha quando il sole entra 
direttamente nell'obiettivo di una 
fotocamera. 

Motion blur 

Provvede a sfocare gli oggetti in 
movimento, dando loro un aspetto 
più naturale. 

Shader 

È l'insieme di routine che si occupano 
di ricostruire i punti dell'immagine par- 
tendo dalla sua descrizione geometrica 
e dal calcolo delle fonti di luce. 

Texture Mapping 

Tecnica che consente di usare delle pic- 
cole immagini dette "bitmap" per ricopri- 
re superfici 3D con poco dispendio di 
potenza di calcolo. 






La maggior parte dei monitor ormai utilizza connessioni 
DVI (Digital Video Interface, interfaccia video digitale) 
che, come detto più sopra, consentono di fare a meno del 
RAMDAC, ottenendo schede più economiche e 
contemporaneamente con migliore qualità di uscita, 
visto che la conversione digitale-analogica apporta 
inevitabilmente un lieve decadimento di resa 
dell'immagine. 

Inoltre, è in decisa ascesa la connessione HDMI, nata in 
ambito televisivo per i segnali ad alta definizione e 
rapidamente approdata al PC. Dal punto di vista dei 
segnali, l'interfaccia HDMI è direttamente compatibile 
con la DVI; tuttavia, rispetto a quest'ultima presenta 
diversi vantaggi. Per prima cosa, un singolo connettore 
di ridotte dimensioni consente di trasferire, 
tramite un unico cavo multipolare, sia i 
segnali video sia quelli audio digitali, 

► La Asus EN8600GT 
Silent è dotata di un 
sistema di 
dissipazione 
passivo che la rende 
particolarmente 
silenziosa e adatta 
all'utilizzo in sistemi 
destinati alla decodifica e 
visione di video in alta 
definizione 
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▲ Se avete un televisore adatta definizione con ingresso 
HDMI, potete collegarlo alle schede grafiche con uscita 
DVI tramite un semplice cavo adattatore. Verificate però 
che la scheda sia compatibile con il sistema di protezione 
dei contenuti HDCP 

semplificando le connessioni a un monitor multimediale 
o a un sistema audio video. Ma la seconda e più 
importante caratteristica della connessione HDMI è che 
essa è sempre compatibile con il sistema HDCP, ovvero 
il sistema di protezione dalla copia utilizzato sui sistemi 
video ad alta definizione. In sua assenza, è impossibile 
visualizzare un video HD protetto, e quindi si tratta di 
una funzionalità assolutamente irrinunciabile per gli 
appassionati dell'HD. Tenete conto, comunque, che 
anche alcuni connettori DVI sono abilitati al sistema 
HDCP (verificate nelle specifiche). Un'ultima nota: 
l'HDMI è uno standard giovane e in evoluzione. Le 
specifiche più recenti sono le 1.3a, introdotte alla fine 
del 2006, che hanno visto l'aggiunta di funzioni come 
il supporto per elevate profondità di colore e per audio 
multicanale di ultima generazione. 
Chi non ha ancora fatto il salto all'Alta Definizione, ma 
si occupa comunque di video creativo, probabilmente 
desidererà che la sua scheda disponga di uscite 
analogiche adatte a gestire televisori o videoregistratori. 
Su molte schede "amatoriali" è possibile trovare speciali 
connettori proprietari (di solito in forma di miniDIN 
multipolare) che portano all'esterno segnali analogici 
PAL compatibili. Tipicamente, si tratta di uscite S-Video 
PAL, ovvero connessioni con segnali di luminosità e 
colore della scena separati, che vengono accettati dalla 
maggior parte dei televisori. I modelli più vecchi però 
potrebbero disporre solo di ingressi compositi o SCART, 
e in questo caso si deve ricorrere di solito a un adattatore 
(spesso fornito insieme alla scheda grafica) che 
trasforma il segnale S-Video in un normale PAL 
composito su connettore RCA. Lo stesso segnale può 
essere iniettato in una presa SCART tramite un 
ulteriore adattatore. Il segnale video composito 
è poi accettato dalla quasi totalità dei 

videoregistratori e cameorder amatoriali, 
e risulta quindi pressoché universale, 
anche se la sua qualità è ben 

lontana da quella ottenibile con 
i segnali digitali oggi in uso. 

Ssssshh!!! 

Se una scheda grafica è in un certo 
senso un computer in miniatura, del 
computer ha anche le esigenze. Al crescere 
della potenza, i progettisti hanno cominciato a 
confrontarsi con due problemi, oltretutto correlati 
fra loro: raffreddamento e alimentazione. 



Le GPU delle schede più recenti sono costituite da 
decine di milioni di transistor, e per la maggior parte 
sono prodotte con processi da 0,8 o 0,65 micron. La 
GPU, quindi, consuma parecchia corrente, e quella che 
passa dal connettore a pettine di un bus PCIe non è 
sufficiente allo scopo. Ecco dunque la necessità di 
aggiungere un ulteriore connettore di alimentazione 
direttamente sulla scheda, da collegare ad appositi cavi 
provenienti dall'alimentatore del PC. 
Anche le schede predisposte per il recente bus PCIe 2.0, 
nonostante sia aumentata la disponibilità di corrente 
sullo slot, utilizzano un connettore diretto per 
l'alimentazione, che in questo caso è del tipo a 8 piedini 
(contro i 6 del tipo precedente). Nella scelta della scheda 
quindi si dovrà tenere conto non solo del bus della 
propria scheda madre, ma anche della disponibilità di 
cavi di alimentazione adeguati. In mancanza dei cavi 
specifici, si può procedere in due modi: usare adattatori 
per i cavi destinati ad alimentare dischi fissi o (meglio) 
sostituire l'alimentatore del PC con uno certificato per 
l'utilizzo con schede grafiche ad alta potenza. 
Ma non è finita qui: nel mondo dell'elettronica "tanta 
corrente" vuol dire "tanto calore da dissipare". E infatti 
le schede grafiche più potenti hanno bisogno di un 
efficace sistema di smaltimento del calore. Due sono gli 



apevat 
che.... 



Il primo PC IBM, antenato di tutti i "compatibili", non era 
dotato di scheda grafica: la sua uscita video utilizzava 
unicamente la modalità testo, e visualizzava 25 righe da 80 
caratteri ciascuna. Solo come optional era disponibile una 
scheda grafica chiamata CGA (Color Graphics Adapter), capace di 
una risoluzione massima di 640x200 pixel in monocromatico, oppure a 320x200 
pixel a "ben "16 colori. 







approcci possibili. Il più usato è ricorrere a una ventola 
che sormonti il dissipatore della GPU, creando un flusso 
d'aria sufficiente a impedire alla temperatura di salire 
a livelli pericolosi. 

Il problema di questo approccio è legato, soprattutto, 
al livello di rumore generato dalla ventola. Per molti 
impieghi è ininfluente, ma se per esempio usate il PC 
come media center, anche il minimo rumore potrebbe 
disturbare la visione di un film o l'ascolto di musica. 
Per questi usi sofisticati, esistono schede dotate di 
sistemi di raffreddamento per sola dissipazione, ovvero 
privi di ventole. In genere, montano dissipatori di grandi 
dimensioni, in rame, spesso dotati di "heat pipe" 
(condotti di raffreddamento) che consentono di 



Le connessioni 



Una scheda grafica si interfaccia con uno o 
più schermi, con il bus del PC, con l'ali- 
mentazione e con eventuali altre schede 
grafiche presenti sullo stesso PC. Per ogni 
tipo di collegamento esiste, naturalmente, 
un apposito connettore - le schede più 
complete hanno connettori su ogni lato! 
Eccoli riuniti... 



Connettore "VIVO" 

(Video In -Video Out) 
Porta i segnali video PAL/NTSC in forma 
composita o S-Video. Va usato tramite 
cavi adattatori. È indispensabile se 
dovete collegare videoregistratori, 
telecamere, televisori di vecchio tipo 



Connettore DVI 

È utilizzato per portare al display il ■"' 
video in formato digitale, senza 
conversione analagica. Rispetto al 
connettore HDMI manca del segnale 
audio, che va veicolato a parte. Inoltre, 
non sempre è compatibile HDCP 



Connettore VGA 

Porta al monitor un segnale analogico, 
dunque compatibile anche con i vecchi 
schermi a tubo catodico. Con i monitor 
LCD va usato solo in mancanza del DVI 
odell'HDMI 



ni 

jjjI 




A Le schede più potenti vanno alimentate 
direttamente tramite un cavo dedicato. Ecco i 
connettori per le schede standard PCIe 1 . 1 
(a 6 contatti) e per il nuovo bus PCIe 2.0 (a 8 
contatti). Di solito sono posti sul frontale delle 
schede 



A Le schede abilitate all'utilizzo in parallelo 
con altre simili, secondo gli standard SLI o 
CrossFire, dispongono di ulteriori contatti a 
pettine, di solito posti sulla parte superiore. 
Qui il connettore per il bridge CrossFire 




▲ // connettore HDMI (a sinistra) è il preferito da chi vuole collegare al PC impianti 
audio video ad alta definizione. Un suo concorrente diretto è il connettore DisplayPort 
(a destra), di recente introduzione e ancora poco diffuso, nonostante sia sostenuto dalla 
Vesa (l'Associazione per gli standard del video) e sia libero da royalty e diritti 
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distribuire meglio il calore prodotto su una superficie 
maggiore. Purtroppo, i modelli dotati di questi sistemi 
silenziosi sono pochi e generalmente vengono adottati 
soltanto su schede di fascia media. Se la vostra scheda 
ideale è dotata di ventola, potete tentare di renderla più 
silenziosa sostituendo quest'ultima con un sistema di 
raffreddamento a liquido: in pratica, al posto del 
dissipatore si monta un "water block", ovvero uno 
scambiatore di calore attraverso il quale scorre un 
liquido che si porta via il calore e che passa poi in 
radiatore tramite il quale viene raffreddato. Si tratta di 
una soluzione complessa e non alla portata di tutti, ma 
permette di migliorare decisamente il coefficiente di 
raffreddamento, tanto da consentire, in alcuni modelli, 
di aumentare le frequenze di funzionamento della GPU 
e della memoria della scheda video ("overclock"), 
ottenendo così anche un incremento di prestazioni. 

Sempre più veloci 

Nonostante il continuo aumento di prestazioni delle 
schede grafiche, le richieste degli utenti restano difficili 
da soddisfare. Anche perché ormai l'obiettivo di tutti 
è il realismo assoluto delle immagini sintetiche, e quindi 
l'utilizzo di funzioni sofisticate come lo "shading", 
fantialiasing", 1"'HDR", il "filtro anisotropico" 
(si veda il riquadro "Parole difficili" a pag. 58 per una 
loro descrizione) è sempre più comune. 
Per questo, i produttori hanno proposto negli ultimi anni 
vari metodi per aumentare la potenza grafica installata. 
Quello di gran lunga più comune è l'impiego di due 



Ecoschede 



Nemmeno le schede grafiche, a quanto pare, sono sfuggite alla montante marea di 
nuova "coscienza ecologica". E così, accanto ai soliti parametri di risoluzione, monitor 
supportati, e fotogrammi al secondo sviluppati in Quake, qualcuno comincia a scegliere 
la scheda in base anche alla "eco compatibilità": quanto consuma, quanto è riciclabile, 
se è compatibile ROhS (lo standard europeo sull'eliminazione di sostanze nocive dai 
prodotti), e via dicendo. Il modo più semplice per inserire il tema ecologico nelle proprie 
scelte è controllare il rapporto fra le prestazioni della scheda (per esempio quelle 
espresse dal test "ViewPerf" di SPEC, che è gratuito ed è già usato da molti produttori - 
lo trovate sul sito www.spec.org) e il suo consumo di corrente in Watt. La scheda 
con il miglior rapporto 
(ovvero con il numero 
più alto) sarà quella 
da preferire se si ha 
a cuore il nostro 
pianeta... 

► Un Vidi a 
Quadro FX 5600 ha 
prestazioni solo di 
poco superiori a quelle 
del modello 4600, che 
però consuma il 25% 
di energia in meno 
(e costa la metà). 




ce 
sul mercato 



Anche se i produttori sono pochi, i modelli di schede 
grafiche sul mercato sono davvero moltissimi, con una 
gamma di prezzi che parte da poche decine di euro 
per salire, nei modelli più costosi, oltre i 500. A parte 
le schede sotto i 50/60 euro, quasi sempre modelli 
obsoleti equipaggiati con vecchi modelli di GPU (quin- 
di poco potenti e spesso non compatibili con le librerie 
grafiche più recenti), si possono trovare ottimi modelli 
in tutte le altre fasce di prezzo. Spesso, schede basate 
sulla stessa GPU possono avere prezzi anche molto 
diversi. La cosa dipende principalmente dal clock della 
GPU, dalla quantità di memoria e dal tipo e velocità di 
quest'ultima; secondariamente, influiscono sul prezzo 
anche le dotazioni "extra", per esempio giochi e pro- 
grammi forniti insieme alla scheda. 
Per darvi un'idea di cosa si trova nei negozi, abbiamo 
selezionato due schede (una a base Ati, scelta nel 
catalogo Sapphire, e una a base nVidia, presa dalla 
produzione Asus) per la fascia d'ingresso, due per la 
fascia media e due per quella medio alta. 
Sotto ai 100 euro per esempio potete trovare la 
Sapphire Ati HD3850, dotata di 256 Mb di RAM 
GDDR3 e compatibile con le DirectX 10 e 10.1. Grazie 
alla tecnologia Avivo, e al processore UVD dedicato, 
è in grado di visualizzare film in alta risoluzione (per 
esempio Blu-ray). Linterfaccia è PCIe 2.0 e la scheda 
supporta il CrossFireX, ovvero il montaggio di un mas- 
simo di 4 schede in parallelo. La HD3850 occupa un 
solo slot e necessita di alimentazione con cavo dedi- 
cato. A un prezzo appena più basso, il fronte nVidia 
propone la Asus EN8600GT Magic. La particolarità 
di questa scheda è di essere dotata di un dissipatore 
maggiorato, che le consente di funzionare a una tem- 
peratura di esercizio molto più bassa delle altre sche- 
de paragonabili per potenza; questo fa si che ci sia 
un buon margine per l'overclocking, ovvero l'aumento 
della frequenza di funzionamento. 
Nella fascia dei 300 euro, è arrivata da poco la 



(o più) schede in parallelo, che si suddividono il lavoro. 
Questa tecnologia, nelle versioni SLI (per Nvidia) e 
CrossFire (per Ati) da qualche tempo è disponibile sia 
per due, sia per quattro schede, consentendo di allestire 
computer con prestazioni grafiche davvero fuori del 
comune. - A patto di disporre di un numero sufficiente di 
slot sulla scheda madre e di una alimentazione adeguata. 

Per scegliere bene... 

A questo punto dovrebbe essere chiaro che la scelta di 
una scheda grafica dipende da parecchi fattori, fra i quali 
la potenza di elaborazione va considerata solo un "punto 
di riferimento", più che il fattore determinante. Chi ama 
soprattutto i giochi di ultima generazione, che usano 
pesantemente il 3D e funzioni sofisticate, o magari 
codificati con le nuove DirectX 10 e i nuovi tipi di 
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Schede video per ogni esigenza 



Fascia 


Fascia base 


Fascia media 


Fascia alta 


Produttore 


Asus 


Sapphire 


Asus 


Sapphire 


Asus 


Sapphire 


Scheda 


EN8600GT Magic/ 
HTP/512M 


Radeon 3850 256MB 


EN9800GTX/HTDP/ 
512MB 


Radeon 3870 512MB 
GDDR4 Toxic 


EN9800GX/G/2DI/1G 


Radeon 3870X2 


Prezzo 


79 euro 


90 euro 


279 euro 


135 euro 


499 euro 


300 euro 


Bus 


PCIe 


PCIe 2.0 


PCIe 2.0 


PCIe 2.0 


PCIe 2.0 


PCIe 


GPU 


nVidia 8600GT 


ATI RV670Pro 


nVidia G92 


ATI RV670XT 


nVidia G92 


ATI 2XRV670XT 


Clock GPU 


540 MHz 


668 MHz 


675 MHz 


800 MHz 


600 MHz 


775 MHz 


Clock Memoria 


800 MHz 


1.656 MHz 


1.100 MHz 


2.300 MHz 


1 GHz 


900 MHz 


Memoria 


512MbDDR2 


256 Mb GDDR3 


512MbDDR3 


512MbGDDR4 


2x512 MbGDDR3 


2x512 MbGDDR3 


Uscite 


DVI, 2xVGA, HDTV, TV out 


2xDVI,VGA, TVout 


2xDVI, VGA, TVout 


2xDVI, VGA, TV out 


2xDVI, VGA, HDTV 


2xDVI, VGA, TVout 


DirectX/Shader 


10.0/4.0 


10.1/4.1 


10.0/4.0 


10.1/4.1 


10.0/4.0 


10.1/4.1 


Perfetta per... 


...provare l'overclock 
spendendo poco 


Multimedialità e 
gioco saltuario 


Giocatori assidui 


Appassionati 
di overclocking 


...chi cerca le massime 
prestazioni 


...chi cerca le massime 
prestazioni 
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Sapphire Ati 3870X2, dotata di ben 1 Gb di memoria 
GDDR3. Questa scheda è equipaggiata con due processori 
grafici di tipo HD3870, che di fatto raddoppiano la potenza 
disponibile rispetto al precedente modello della stessa serie. 
Anche questo modello dispone di processore dedicato per il 
video HD (VC.1 e h.264) ed è compatibile con HDCP. 
Le sue uscite sono DVI, ma la scheda viene fornita con 
adattatore DVI/HDMI. Sul fronte nVidia, la scheda più simile 



A La Asus EN8600GT Magic, basata su tecnologia nVidia, 
è dotata di un sistema di raffreddamento sovradimensionato, 
grazie al quale è possibile aumentare il clock di funziona- 
mento senza surriscaldare I componenti elettronici 



(per concezione e tecnologia) 
è la Asus EN9800GX2. Come la 
Sapphire, è basata essenzialmente 
su due schede accoppiate a for- 
mare un unico dispositivo a doppio 
processore. Tuttavia, il prezzo della 
Asus è ben più alto di quello della 
Sapphire, soprattutto perché quest'ulti- 
ma ha operato poco prima che andas- 
simo in stampa un riposizionamento di 
tutta la sua gamma, abbassando note- 
volmente i prezzi in particolare sulla 
fascia media e alta. È molto probabile 
che anche i concorrenti, nei prossimi mesi 
procedano a simili riallineamenti di prezzo, 
per evitare di essere messi fuori mercato. 




▲ La Sapphire Radeon 
HD3870x2 monta due 
processori grafici che 
lavorano in parallelo, 
raddoppiando di fatto 
la potenza di calcolo 
disponibile 



shader, dovrà per forza rivolgersi a modelli dotati grande 
potenza di calcolo, compatibili con Vista e con le sue 
librerie grafiche. La presenza di molta memoria a bordo 
contribuirà a ridurre i piccoli ritardi dovuti al 
caricamento di texture multiple dalla RAM del PC o, 
peggio, dal disco. La possibilità di lavorare in coppia 
con altre schede dello stesso tipo tornerà utile ai 
giocatori più esigenti, ma potrebbe richiedere addirittura 
il cambio della scheda madre e, a volte, dell'alimenta- 
tore del PC. Chi invece si occupa di video editing, non 
dovrà preoccuparsi più di tanto della potenza di calcolo 
in 3D - che finirebbe sprecata, dal momento che il video 
lavora essenzialmente in 2D. Piuttosto, sarà importante 
verificare che la scheda sia dotata di supporto hardware 
alla decodifica dei formati video più diffusi, in 
particolare MPEG-2 e MPEG-4, e che offra la 



compatibilità con i segnali HDCP, sia che vengano 
veicolati su DVI che su HDMI. 
Tutti gli altri impieghi del PC non necessitano di 
schede grafiche particolarmente potenti. Chi sfrutta il 
computer essenzialmente per applicazioni da ufficio, 
e fra queste includiamo anche il ritocco fotografico, 
potrebbe addirittura accontentarsi del chip grafico 
integrato in molte schede madri (per esempio Intel 
X3100). Unica eccezione potrebbe essere rappresentata 
da chi adopera programmi specializzati di tipo tecnico 
scientifico, in grado di utilizzare la GPU della scheda 
grafica come una sorta di coprocessore matematico, 
scaricando su di essa una mole di calcoli che 
altrimenti avrebbero messo in crisi il processore 
del computer. 
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Come impedire che un vostro file, una volta condiviso con un'altra persona, diventi 
di pubblico dominio? Ecco alcuni metodi per affermare il vostro diritto di autore! 



di Oscar Rampasello 



Copiare un file digitale è un'operazione 
molto semplice. Lo sanno bene le case 
discografiche e cinematografiche, che com- 
battono una battaglia senza esclusione di 
colpi (e in gran parte già perduta) per impedire la diffu- 
sione di copie digitali non autorizzate e, soprattutto, 
non pagate, delle opere da loro distribuite. 
Normalmente gli utenti non vedono di buon occhio 
questi tentativi di difesa, e non trovano nulla di grave 
nel duplicare un file per passarlo alla fidanzata o agli 
amici. C'è però un rovescio della medaglia: il vantag- 
gio di vivere nell'era digitale è la grande facilità con 



cui è possibile produrre opere artistiche in proprio. 
Sono molte le persone che producono musica, foto e 
video in formato digitale, anche solo per diffonderli tra 
amici e conoscenti, e che non gradiscono affatto l'idea 
che il parto del loro ingegno venga copiato, diffuso 
nelle reti peer to peer e replicato in innumerevoli 
copie attraverso Internet, diventando così, di fatto, di 
pubblico dominio. Non tutti hanno voglia di contribuire 
in modo spontaneo e anonimo all'arricchimento della 
cultura in Rete. Chi preferisce evitarlo deve mettere in 
pratica alcuni accorgimenti per affermare il proprio 
diritto di autore. 
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Copyright e Creative Commons 



Nell'affermare il vostro diritto d'autore dovete decidere se vi interessa bandire qualsiasi uso 
non autorizzato della vostra opera, o se invece vi accontentate del fatto che il vostro nome 
venga citato, e per il resto ritenete che i vostri file siano utilizzabili liberamente, purché non a 
scopo di lucro. Nel primo caso, è consigliabile aggiungere la dicitura "Tutti i diritti riservati". 
Nel secondo, potete invece specificare che i file vengono diffusi sotto la licenza Creative 
Commons. Nel sito http://creativecommons.it potete trovare tutte le informazioni 
necessarie su come proteggere i file con questa licenza. 



Basta un avvertimento? 

Un primo passo per evitare che i vostri file multime- 
diali vengano diffusi senza il vostro permesso può 
essere semplicemente quello di inserire al loro interno 
un'indicazione del fatto che il loro utilizzo non è libe- 
ro. Nelle immagini fotografiche questo può essere fatto 
inserendo un'indicazione di copyright all'interno dei 
dati EXIF. Tuttavia è molto raro che questi dati venga- 
no visualizzati, quindi è possibile che la cosa passi 
inosservata. L'indicazione andrebbe comunque accop- 
piata con una scritta sovraimpressa all'immagine con 
l'indicazione dell'autore e il simbolo del copyright. È 
un sistema utilizzato molto spesso per le foto all'inter- 
no dei siti Web. 

Per i file audio vale un discorso simile: un'indicazione 
sul copyright dei file può essere inserita all'interno dei 



dati contenuti nelle tag ID3. Anche in questo caso, 
però è probabile che l'indicazione non venga mai 
visualizzata. Una possibilità è quella di inserire un 
annuncio audio all'interno del file che ne attesti il 
divieto di diffusione. Questi espedienti hanno comun- 
que un valore di deterrenza abbastanza limitato. I dati 
EXIF e ID3, infatti, possono essere facilmente modifi- 
cati da chiunque volesse "ripulirli" da qualunque 
accenno al copyright. È più difficile eliminare le scritte 
o gli annunci audio, ma bisogna notare che l'efficacia 
di questo tipo di protezione è direttamente proporzio- 
nale all'impatto che hanno sul file. Una scritta al cen- 
tro di una foto o un annuncio vocale sovrapposto a un 
passaggio chiave di un brano musicale sono inelimina- 
bili, ma intaccano gravemente la fruibilità dei contenu- 
ti. D'altra parte, ponendoli rispettivamente in un ango- 
lo della foto o in coda al brano diventa molto facile eli- 
minarli con un "taglio" mirato. Nel passo a passo di 
pagina 64 vedremo come aggiungere messaggi all'in- 
terno dei dati EXIF e ID3, e anche come aggiungere 
scritte in sovraimpressione a una foto. 

Steganografia e watermarking 

Un espediente più efficace è quello della stegano- 
grafia. Il termine deriva dal greco "steganos", che 
vuol dire "nascosto", e significa infatti "scrittura 
nascosta". È un metodo che prevede l'inserimento di 
messaggi all'interno di un file. Tali messaggi risultano 
invisibili a chi fruisce del file in maniera normale, ma 
possono essere visualizzati attraverso lo stesso softwa- 
re utilizzato per inserirli. La steganografia è stata 
inventata principalmente come mezzo di comunicazio- 
ne segreta: permette di inviare dei file all'apparenza 
innocui ma in realtà contenenti dati di tutt' altro genere, 
eludendo eventuali controlli. Tuttavia il metodo è uti- 
lizzabile anche per inserire indicazioni relative al copy- 
right. Questa tecnica è nota come watermarking, dalla 
parola inglese "watermark" che significa "filigrana". 
Si tratta infatti di inserire un dato visibile solo in parti- 
colari condizioni, un po' come accade per la filigrana 
delle banconote, che è visibile solo controluce. 
Nel caso di questa "filigrana elettronica", la deterrenza 
non risiede neh' informare l'utente del divieto di dif- 
fondere il file (questo tipo di avvertimento andrà inse- 
rito altrove), bensì nella possibilità di dimostrare suc- 
cessivamente che i file copiati provengono effettiva- 




Copyright È il 



corrispettivo Americano 
del nostro "diritto d'autore". 

DRM Digital Right 
Management. Sistema 
di protezione applicato 
aifileWMA,WMVeAAC 
per impedirne la copia 
indiscriminata da un PC 
all'altro. 

EXIF Metadati applicati alle 
immagini che contengono 
informazioni sul file e sullo 
scatto fotografico (per 
esempio lunghezza focale, 
esposizione, zoom...). 
Possono essere modificati 
e personalizzati. 

Peer to peer In inglese 
"da pari a pari", o anche 
"punto a punto". Sistema 
per lo scambio di file in Rete, 
che consente a due PC di 
comunicare direttamente 
tra loro: ogni utente può 
visionare e scaricare i file 
presenti sugli hard disk 
degli altri, e mettere a 
disposizione quelli salvati 
sul proprio PC. Un esempio 
di programma che sfrutta 
la tecnologia peer to peer 
èeMule. 

Steganografia Tecnica 

di mascheramento che 
permette di occultare dati 
e informazioni all'interno 
di immagini e disegni, 
impedendone la 
decifrazione a chi non 
disponga della relativa 
chiave interpretativa. 
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Software I Copyright 



COPYRIGHT 



Aggiungere una nota di 

copyright ai file 

In questo passo a passo vi spieghiamo come allegare ai file indicazioni relative al loro autore e al tipo di licenza d'uso, 
sia sotto forma di annunci visibili, sia come dati interni. 




ILa maggior 
parte dei soft- 
ware che consen- 
tono di visualizzare 
e ritoccare file foto- 
grafici permettono 
anche di accedere 
ai dati EXIF e di 
modificarli. 
Un possibile esem- 
pio è il diffusissimo 
visualizzatore di 
fotografie IrfanView 
( www.ìrfanview. 
coni). Ecco come 
utilizzarlo per inse- 
rire nei dati EXIF 
un'indicazione di copyright. Aprite la foto con IrfanView, 
dopodiché selezionate, nel menu Immagine, la voce 
Informazioni. Si aprirà una finestra, all'interno della quale 
farete clic sul pulsante IPTC. Si aprirà una nuova finestra, 
nella quale, alla voce Copyright, scriverete il vostro nome 
e un'indicazione, per esempio "Tutti i diritti riservati". Fate 
clic su "Write", poi su "OK" e salvate la foto. 

2 Un'analoga 
operazione 
si può compiere 
con i tag ID3 
dei file audio, 
per esempio di 
quelli in formato 
MP3. Molti pro- 
grammi permet- 
tono di accede- 
re ai tag ID3, 
tra cui anche il 
software di 
riproduzione WinAmp. Per modificare i dati MP3 con 
WinAmp, aprite il file e poi, all'interno della finestra princi- 
pale, fate clic destro sul suo nome e selezionate la voce 
"Visualizza informazioni sul file...". Nella finestra che si 
aprirà, selezionate la scheda ID3v2 e, alla voce 
"Copyright", scrivete il vostro nome e l'avviso desiderato. 
Se i tag ID3v2 non fossero disponibili sul file, scrivete il 
messaggio altrove, per esempio alla voce "Commenti". 
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3 Per inserire un'indicazione di copyright in modo visibi- 
le all'interno di un'immagine si può usare un qualsiasi 
programma di fotoritocco o disegno. Esistono però anche 
software specifici. Uno di questi è Visual Watermark, scari- 
cabile dal sito www.visualwatermark.com. Il program- 
ma è utilizzabile in prova per 15 giorni, dopodiché è 
necessario acquistare la licenza. Scaricate innanzitutto il 
software dal sito, installatelo, e avviatelo. Fate clic su "Add" 
e selezionate la foto da proteggere. Fate poi clic su "Next" 
e "Create New Watermark", poi su "Add Text", e digitate, 
per esempio, il vostro nome. 



Step A. Confiture output. 
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4 Fate clic su 
"OK" e, col 
mouse, spostate 
la dicitura nel 
punto desiderato 
(potete cambiare 
la visuale spo- 
stando la cornice 
rossa sull'immagi- 
ne in alto a 
destra, e modifi- 
carne le dimen- 
sioni e l'orienta- 
mento utilizzando 
gli appositi qua- 
dratini). Selezionate la voce di menu "Apply Watermark 
Changes". Fate clic ancora due volte su "Next", seleziona- 
te il formato desiderato per l'immagine da creare, e poi 
fate clic su "Protect". 
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Passo a passo 



WINDOWS MEDIA PLAYER 



Proteggere un file audio 

con i DRM 



Ecco come aggiungere una protezione DRM a un file audio di vostra creazione utilizzando Windows Media Player. 




© «, - — 



IPer prima cosa, dovete accertarvi che sia stata seleziona- 
ta la protezione DRM dei file audio creati. A tal fine fate 
clic sul tasto destro sulla barra blu scuro che sovrasta la fine- 
stra di Windows Media Player, e scegliete dal menu la voce 
"Strumenti/Opzioni". Selezionate la scheda "Copia musica da 
CD" e, nel caso non ci fosse, mettete la spunta alla casella 
"Aggiungi la protezione contro la copia ai file musicali". È pos- 
sibile che appaia un messaggio di errore, nel qual caso sarà 
necessario aggiornare Windows Media Player perché scarichi 
da Internet i componenti necessari alla protezione DRM. 
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2 A questo punto, inserite nel lettore del PC il CD 
contenente la vostra musica, e fate clic sulla voce 
"Copia musica da CD". Si avvierà automaticamente a 
procedura di copia (se non dovesse avviarsi, fate clic 
sul pulsante "Avvia copia da CD"). I file creati nella car- 
tella Musica saranno protetti da DRM e non copiabili 
liberamente. 



mente da una fonte da cui era proibito prelevarli. In 
effetti, l'efficacia del watermarking è maggiore se è 
possibile utilizzarla per identificare un singolo utente. 
Se volete distribuire in visione dei CD contenenti le 
vostre fotografie o i vostri brani musicali, potete creare 
delle copie personalizzate per ciascun destinatario, i cui 
file contengano in watermark l'indicazione della sua 
identità. In questo modo, se dovessero in seguito dif- 
fondersi delle copie pirata dei vostri file, potrete facil- 
mente scoprire chi ha tradito la vostra fiducia condivi- 
dendole senza il vostro permesso. 
Il problema di questo tipo di tecnica è che, in caso di 
alterazione anche minima del file, il messaggio può 
andare perduto, nel caso in cui venga modificata pro- 
prio quella porzione dei dati che lo contiene. Bisogna 
infatti tenere conto che un file multimediale può essere 
ancora utilizzabile anche dopo aver subito alterazioni 
profonde. Per esempio, un file audio come l'MP3 può 



essere compresso con tecniche che eliminano una gran- 
de percentuale dei dati. Un'immagine può essere 
tagliata, ruotata o "ricampionata" portandola a una 
risoluzione diversa dall'originale, tutte operazioni che 
comportano una modifica del contenuto originale. I 
software più sofisticati utilizzano perciò delle tecniche 
che inseriscono il watermark entro parti "cruciali" del 
file, che difficilmente verrebbero modificate anche in 
caso di rielaborazione. Un altro problema è legato al 
fatto che, comunque, l'introduzione di watermark com- 
porta l'inserimento di dati "estranei" al file che potreb- 
bero alterarne in qualche misura la qualità. 
Infine, vogliamo segnalare un'ambiguità terminologica. 
Poiché watermark significa "filigrana", il termine viene 
utilizzato talvolta anche per indicare le scritte in 
sovraimpressione di cui abbiamo parlato nel paragrafo 
precedente, sebbene normalmente parlando di filigrana 
digitale si intenda quella di tipo steganografico. 
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Software I Copyright 



Passo a passo 



WWW.VIDLOCK.COM 



Autorizzare gli utenti tramite 

un sito Web 



Vidlock è un sistema che consente di creare file audio o video con DRM, che obbligano l'utente a richiedere un'autoriz- 
zazione presso un sito Web di vostra scelta (il vostro, per esempio). Per un numero limitato di autorizzazioni 
è completamente gratuito. Ecco come si usa. 
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1 Andate al sito www.vidlock.com, e all'interno della 
pagina fate clic sulla voce "Sign-up". Nella pagina succes- 
siva, create il vostro account gratuito specificando un nome 
utente, una password e, molto importante, l'URL del sito cui 
gli utenti del vostro file dovranno collegarsi. Fate clic su 
"Create Account". 
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2 Nella pagina suc- 
cessiva, fate clic 



sulla voce Download, 
scaricate il file del soft- 
ware Vidlock ed eseguite la procedura di installazione. Al 
termine, lanciate il programma: si aprirà una finestra in cui 
dovrete inserire il vostro nome utente e la password. 



Glossario 



Tag ID3 Sistema di 
etichettatura dei file audio 
digitali contenenti le 
informazioni relative alla 
traccia, per esempio 
l'autore, la durata, l'album. 

Watermark Significa 
"filigrana"e indica il sistema 
di contrassegno elettronico 
che rende riconoscibile un 
file, per capire chi l'abbia 
diffuse in modo illecito. 



Diritti digitali 

Nel caso di file audio è disponibile una forma di prote- 
zione molto più efficace, ovvero quella che comprende 
la gestione dei diritti digitali (Digital Right 
Management, abbreviata DRM). Questa tecnologia per- 
mette di diffondere file audio ponendo vincoli molto 
precisi sul modo in cui questi potranno essere successi- 
vamente modificati o duplicati. 

Bisogna innanzitutto premettere che il DRM è limitato 
ai formati audio che specificamente lo prevedono, che 
sono poi quelli normalmente utilizzati per la vendita 
on-line di musica a pagamento. Nella fattispecie, i for- 
mati che consentono il DRM sono il Windows Media 
Audio (WMA) creato da Microsoft, e l' Advanced 
Audio Coding (AAC) di Apple. In questo articolo fare- 
mo riferimento principalmente al primo, ma le conside- 
razioni valgono anche per il secondo. Analoghi metodi 
esistono anche per formati video come il Windows 



Media Video (WMV). Da notare che il più diffuso for- 
mato audio compresso, l'MP3, non prevede alcun tipo 
di protezione DRM. 

Il funzionamento del sistema DRM è semplice. 
Poiché i formati che lo utilizzano sono proprietari, tutti 
i decoder prodotti su licenza (i programmi per ascoltare 
l'audio digitale), sono obbligatoriamente dotati di un 
sistema di verifica della liceità del file da decodificare. 
Al momento di riprodurre la musica, il programma va a 
verificare la presenza, all'interno del computer o del 
lettore MP3, di una licenza d'uso che ne consenta 
l'uso. Se la licenza è assente, la riproduzione si inter- 
rompe. L'efficacia di questo metodo è molto elevata, 
dato che chi non dispone della licenza non può in alcun 
modo riprodurre il file. 

Tuttavia questa efficacia ha un prezzo, dal momento 
che crea numerose difficoltà all'utente, anche di fronte 
a un utilizzo legittimo del file. Per esempio, chi cambia 
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3 Nella finestra che si aprirà, fate clic sul pulsante 
"Encode Files". Avrete poi due opzioni, "Basic" e 
"Advanced". Con la "Basic", avrete una sola licenza permet- 
te di accedere a tutti i vostri video. Fate clic, quindi, sul tasto 
"Basic Encoding". 



4 Nella nuova fine- 
stra che si apri- 
rà, fate clic sul tasto 
alla voce Directory 
per scegliere la car- 
tella contente i file da 
codificare. L'elenco 
dei file apparirà nella 
cartella sottostante. 
A quel punto fate clic 
sul tasto "Start 
Encoding". I file, se 
privi di DRM, verran- 
no codificati con la 
protezione. 
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5 Perché il vostro sito Web sia in grado di attribuire le 
licenze in modo corretto, dovrete aggiungere da qualche 
parte all'interno del codice della vostra pagina Web la linea 

<a href= "http://www. vidlock. com/deliver_main_license. 
aspx?id=71172">Play</a> 

All'interno del vostro account nel sito Vidlock, dovrete inoltre 
specificare, alla voce "License URL', l'indirizzo della pagina 
cui l'utente sarà inviato per recuperare la licenza. Nello spa- 
zio sotto potete anche specificare una pagina cui l'utente 
verrà inviato per avere conferma che la licenza è stata otte- 
nuta (la dovete creare voi!). 
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6 Ricordate che il sito consente di avere gratuitamente 
fino a 50 utenti. Per numeri maggiori dovete pagare, 
facendo clic sul tasto "Upgrade to Basic Account". 



computer può trovarsi impossibilitato a utilizzare i pro- 
pri file protetti da DRM, pur legittimamente ottenuti, a 
causa del fatto che il file di licenza originario fa riferi- 
mento a un computer differente. 

Per questo motivo i metodi DRM prevedono metodolo- 
gie con cui la licenza può essere trasferita a un diverso 
dispositivo. Il software Windows Media Player permet- 
te di trasferire file WMA verso lettori MP3 o altri 
dispositivi in rete, creando una nuova licenza sul dispo- 
sitivo di destinazione. Spesso, per evitare abusi è previ- 
sto un numero massimo di trasferimenti, dopodiché il 
file cessa di essere copiabile. 

Un altro metodo è quello di richiedere la licenza trami- 
te un collegamento a un sito Internet. 
In questo modo, si può legare la concessione della 
licenza alla registrazione (gratuita o a pagamento) pres- 
so un determinato sito. 
Nel passo a passo di pagina 65 spieghiamo come pro- 



teggere con DRM un file audio creato con Windows 
Media Player, mentre a pagina 66 vi insegnamo 
anche come legare l'ascolto di un file all'iscrizione 
a un sito Internet. 

Tenete presente, però, che anche i metodi DRM non 
sono infallibili. Per cominciare, esiste sempre il cosid- 
detto "buco analogico". Quando un file audio digitale 
viene riprodotto, deve forzatamente essere convertito in 
un segnale analogico dalla scheda audio. 
Questo segnale è necessariamente privo di protezioni è 
può essere riconvertito in un file digitale non protetto, 
anche se a prezzo di una diminuzione di qualità dovuta 
alla doppia conversione, da digitale ad analogico e 
viceversa. Inoltre, se il DRM consente la masterizza- 
zione del file su CD-Audio, è sempre possibile estrarre 
l'audio dal CD creando un file MP3 senza protezione. 
Non esiste, quindi, una forma di protezione che sia 
davvero efficace al cento per cento. s9 
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Computer in 





Risparmiare sulle spese di acquisto del PC 
non è semplice, ma nemmeno impossibile. 
Tra promozioni, contributi e finanziamenti 
le opportunità non mancano: basta ricordarsi 
di tenere gli occhi aperti per evitare 
brutte sorprese. 





di Lorenzo Cavalca 



In che modo è possibile risparmiare nelle spese 
riguardanti l'acquisto di un PC? "Non comprandolo" 
ha risposto a Computer Idea il responsabile 
commerciale di una nota catena di supermercati. 
Al di là però di questa paradossale (e inquietante) presa di 
posizione, è possibile fare un vero affare e acquistare un PC 
a un prezzo vantaggioso. Innanzitutto bisogna prestare la 
massima attenzione alle vendite promozionali comunicate 
attraverso i volantini (i così detti "flyer" che vanno a spesso 
a intasare la cassetta della posta), e promosse dalle grandi 
catene di distribuzione. Inoltre occorre informarsi sul 
calendario degli sconti e dei saldi decisi dai grandi 



megastore. Purché si faccia attenzione alle clausole 
contrattuali, si può anche comprare un computer a rate, 
accettando una delle numerose offerte basate sui 
finanziamenti, effettivamente, a tasso zero. L'importo della 
spesa in questo caso non cambia: il relativo esborso non è 
devoluto al venditore in un'unica tranche ma in piccole rate: 
così l'acquisto è meno pesante. Inoltre non bisogna 
trascurare la possibilità di poter usufruire dei contributi 
statali. Nell'attesa che il Governo Berlusconi rinnovi le 
agevolazioni a favore di insegnanti e studenti che acquistano 
un computer, coloro che hanno un contratto di lavoro 
parasubordinato (cioè i così detti "precari" titolari per 
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Un altro dei problemi segnalati al Codacons dai consumatori 
è quello dei ritardi nella consegna di prodotti provenienti 
dall'estero in seguito alle procedure di sdoganamento effettuate 
dalle Poste. È questo infatti l'ente statale che ha l'appalto per le 
operazioni di controllo sui prodotti provenienti dall'estero (o meglio 
fuori dall'Unione Europea), dell'eseguire tali controlli le Poste verificano se in 
base all'ammontare del prezzo del prodotto il destinatario del pacco debba pagare 
VIVA e la TARIC. 





esempio di un contratto Co.Co.Pro) hanno diritto a usufruire 
di uno sconto di 200 euro per l'acquisto di un nuovo PC. 
Conviene inoltre visitare i portali dei produttori più noti: 
molti attivano ciclicamente delle offerte ad hoc per 
specifiche categorie di prodotti. Non dimenticate che anche 
il vecchio computer può esservi utile per risparmiare 
qualche decina di euro: potete infatti sfruttare eventuali 
sconti sul prezzo del nuovo, se si restituisce hardware usato 
al momento dell'acquisto. Potete anche provare a comprare 
il computer all'estero. Valutate però con attenzione 
l'ammontare delle spese di spedizione. Nel caso che 
acquistiate il PC da un rivenditore fuori dall'Unione 
Europea, tenete conto che dovrete anche pagare gli 
importi relativi allTVA e ai dazi doganali. In ogni 
caso, buona spesa e soprattutto buona fortuna! 



fino a 



zero. 



36 mes\ 



Offertissime a tasso zero 



.«MlM* 1 



Secondo uno studio della Banca d'Italia ben 
il 26,1% delle famiglie italiane è indebitato. 
Quasi la metà di queste (il 12,8%) lo è per 
l'acquisto di beni voluttuari e di consumo 
come la TV al plasma, il computer o un divano 
a tre piazze. Molto spesso i consumatori sono 
allettati dalla possibilità di effettuare acquisti 
attraverso piccole rate mensili. Il pagamento 
rateale presenta di per sé un indubbio vantag- 
gio: non prevede l'esborso in un colpo solo del 
denaro necessario per l'acquisto, ma lo dila- 
ziona nel tempo. Nel pagamento rateale, però, 
bisogna considerare, oltre al costo del prodot- 
to, anche gli interessi dovuti per il prestito otte- 
nuto (dall'azienda finanziatrice) per pagare il 
bene al venditore. Solo se il tasso di interesse 
è pari, o vicinissimo allo zero, è conveniente 
pagare a rate. In caso contrario l'ammontare 
del finanziamento è di certo superiore al prez- 
zo "secco" stabilito al momento dell'acquisto. 
Dovete allora leggere con molta attenzione le 
condizioni del prestito ed essere assolutamen- 
te certi di avere il denaro necessario per gli 
esborsi mensili, in modo da non venire iscritti 
nell'elenco dei consumatori insolventi. 
I finanziamenti legati al pagamento rateale 
costituiscono la modalità più utilizzata del cre- 
dito al consumo. Si tratta di un prestito com- 
preso tra i 150 e i 30.000 euro, da utilizzare 



per comprare un bene o un servizio. 
Le società di intermediazione, le banche, le 
aziende finanziarie e le Poste Italiane sono i 
soggetti autorizzati a concedere tale prestito. 
Il credito al consumo è utilizzato molto spesso 
anche per l'offerta di computer da acquistare 
a rate. Ricordate: prima di stipulare un qual- 
siasi finanziamento anche a tasso zero, la 
prima regola da seguire è quella di informarsi 
bene sui valori del TAN e del TAEG. Il primo è 
il Tasso Annuo Nominale applicato al finanzia- 
mento, e secondo una ricerca della Banca 
d'Italia è in media dell'11%. Nei finanziamenti 
a tasso zero il TAN è, appunto, pari allo 0%. 
Il TAEG invece rappresenta il Tasso Annuo 
Equivalente Globale, ed è l'indicatore che 
informa sul costo reale del prestito; tiene 
conto non solo del tasso d'interesse, ma 
anche delle spese aggiuntive legate all'attiva- 
zione della pratica da parte del negozio e pre- 
viste dall'istruttoria dell'ente finanziatore. 
Tenete presente che le "vere" offerte a tasso 
zero sono quelle nelle quali anche il TAEG è 
pari allo 0%. A seconda poi della modalità di 
pagamento scelta si affrontano ulteriori spese. 
Se per esempio l'esborso mensile viene ese- 
guito tramite bollettino postale, per ciascuna 
rata occorre pagare un euro in più. Nel caso 
paghiate tramite bonifico bancario, dovete 



(WSO 



▲ Nonostante quello che recita 
il messaggio pubblicitario, questo 
finanziamento non è a tasso zero, perché 
prevede un TAEG massimo del 3,8% 

considerare anche la commissione (compre- 
sa tra 1 e 2 euro) prevista dalla banca per 
l'operazione. Spesso poi la sottoscrizione di 
un finanziamento a tasso zero viene abbina- 
ta ad altri servizi, come quelli che prevedono 
la sottoscrizione di una carta di credito revol- 
ving legata al brand del rivenditore o l'attiva- 
zione di ulteriori prestiti. Fate attenzione ad 
accettare queste clausole: se firmate questo 
genere di contratti, rischiate poi di accollarvi 
una serie di spese non preventivate. 
Se l'utente richiede un prestito a una società 
di intermediazione finanziaria, la situazione è 
più complessa. Queste aziende non erogano 
direttamente il finanziamento, ma rappresen- 
tano solo il punto di contatto tra chi fornisce 
il prestito (la banca) e il consumatore. 
Spesso le società di intermediazione richie- 
dono, alla firma del contratto, dei compensi 
anticipati, non rimborsabili. Il rischio è di per- 
dere questo denaro, se la banca non accetta 
di fornire il credito richiesto perché valuta l'u- 
tente non capace di far fronte ai pagamenti 
mensili previsti. 
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Finanziamenti: i consigli di Adiconsum 



^Se siete alla ricerca di un finanziamento, 
valutate più soluzioni e richiedete dei preventivi non 
impegnativi a varie banche e società finanziarie. 

^Controllate sempre l'ammontare delTAEG e 
del TAN per avere un'indicazione corretta sulle 
spese che dovete sostenere. 

▼ Non fatevi abbagliare dalle così dette offerte 
"super-veloci" per ottenere il finanziamento, 
perché la maggior parte delle banche concede un 
prestito in meno di 48 ore. 

^informatevi sulle modalità per recedere dal 
contratto di finanziamento. 



^Evitate di acquistare quei prodotti pubblicizzati 
da offerte "Compra oggi e paghi tra un anno"; 
il calcolo degli interessi parte al momento 
dell'acquisto, non da quando si inizia a pagare 
le rate. 

V^Non accettate un finanziamento a meno 
che non siate sicuri di poter pagare le rate al 
momento della scadenza. 
È comunque possibile assicurarsi contro tale 
rischio: in questo caso le condizioni del 
finanziamento diventano più onerose, perché 
prevedono anche gli importi relativi a questa 
assicurazione. 



Vie spese previste per garantire il pagamento 
del debito del consumatore in caso di morte, 
malattia o invalidità sono già comprese nel TAEG. 

yfNe\ caso di dubbi e chiarimenti rivolgetevi 
all'ufficio reclami della banca o a quello dedicato 
all'assistenza dei clienti della finanziaria. Se le 
risposte non sono soddisfacenti o mancano del 
tutto e ritenete di aver subito un danno, PAdiconsum 
consiglia di rivolgersi entro 60 giorni 
all'Ombudsman - Giurì Bancario (via delle Botteghe 
Oscure 54, 001 86 Roma, Tel. 06/674821 ). Il giudizio 
di questo ente è inappellabile per le banche, ma se 
non lo valutate conveniente potete sempre rifiutarlo 
e adire le "normali" vie legali. 



Promozioni & card 



Sconti e slogan accattivanti sono spesso utilizzati 
dalle grandi catene di informatica per attrarre gli 
utenti nei punti vendita. Se da una parte le offerte 
pubblicizzate prevedono in effetti degli sconti, uno 
dei principi fondamentali sui quali si basa il 
commercio è quello di non regalare mai niente. 
Per questo gli utenti devono prestare la massima 
attenzione nel leggere le proposte in un volantino 
pubblicitario e non comprare a occhi chiusi i 
prodotti scontati. Lobiettivo delle promozioni, di 
qualunque genere siano, è portare i consumatori 
all'interno del luogo di vendita per far loro 
acquistare tutti i beni offerti a prezzo pieno. 
Per fare un vero affare bisogna ricordare che le 
promozioni non sono tutte uguali: differiscono per 
durata, frequenza e tipologia di prodotti offerti. Le 
offerte nelle quali il venditore prevede condizioni 
favorevoli, reali ed effettive, nell'acquisto dei 
propri prodotti, sono chiamate forme di vendita 
straordinarie. Sono disciplinate dal Decreto 
Legislativo 1 14/98, modificato dalla Prima Legge 
Bersani (Legge 248/2006). 
Sulla base di questo decreto le vendite 
straordinarie sono quelle di liquidazione, di fine 
stagione, promozionali e "sotto costo". 
Le liquidazioni sono effettuate per "liberarsi" in 
breve tempo delle merci a seguito di cessazione 
dell'attività commerciale, cessione o trasferimento 
dell'azienda, trasformazione o rinnovo dei locali. 
Possono essere effettuate in qualunque momento 
dell'anno, previa comunicazione al comune. Le 
liquidazioni non hanno dunque una frequenza 
precisa: sono previste solo in casi eccezionali; 
proprio per questo motivo prevedono degli sconti 
molto allettanti. 
Le vendite di fine stagione riguardano invece 



solo quei prodotti suscettibili di notevole 

deprezzamento se non sono venduti entro un 

certo tempo. I capi di abbigliamento costituiscono 

il tipico bene di questa categoria. I periodi e la 

durata delle vendite di liquidazione e di quelle di 

fine stagione sono stabiliti dalle Regioni. 

Le "vendite promozionali" riguardano invece tutti, 

o solo una parte dei prodotti merceologici, e sono 

effettuate per periodi limitati. In questo caso lo 

sconto proposto deve essere espresso in 

percentuale sul prezzo normale di vendita, che 

deve essere esposto. 

Diffidate quindi dei venditori che non riportano tali 

informazioni. Spesso le vendite di fine stagione e 

quelle promozionali di prodotti hardware sono 

chiamate anche saldi. 

La definizione della vendita sotto costo è invece 

un po' più complessa: sulla base della legge è 

così chiamata "la vendita al pubblico di prodotti 

effettuata a un prezzo inferiore rispetto a quello 

risultante dalle fatture di acquisto maggiorato 

dell'imposta sul valore aggiunto e di ogni 

altra imposta o tassa connessa alla 

natura del prodotto e diminuito degli 

eventuali sconti o 

contribuzioni 

riconducibili al prodotto 

medesimo". In altre 

parole, la vendita 

sottocosto è l'offerta di 

prodotti a un prezzo 

inferiore o uguale rispetto a 

quello pagato dal venditore al 

distributore o al produttore. 

Questa offerta prevede sconti 

vantaggiosi, ma è anche quella 



che per l'utente presenta i rischi più elevati. 
Le grandi catene di distribuzione utilizzano 
infatti l'offerta sottocosto per liberarsi di merce 
invenduta e di fondi di magazzino. Il rischio 
è che tra i prodotti in vendita possano esserci 
anche beni tecnologicamente superati, 
o addirittura difettosi. Un'altra opportunità di 
risparmio è rappresentata dalla fidelity card. 
Si tratta di tessere dotate di chip che registrano 
gli acquisti effettuati in un punto vendita di una 
catena e assegnano, sulla base dell'importo 
pagato, dei punti da utilizzare come sconto 
per le spese successive. Se siete degli abituali 
frequentatori di una catena di distribuzione 
generalista (per esempio Coop) o di una 
specializzata in prodotti informatici (come 
Mediaworld) potete utilizzare i punti accumulati 
per avere uno sconto sul prezzo d'acquisto 
del nuovo PC. 
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"Saldi" (Sconti e Promozioni) Flyer Pubblicitari Vendita sotto-costo Offerte a tasso TAN % 



jftuchan 

www.auchan.it 



(^ Carrefour.it 

www.carrefour.it 



CQ COMPUTER DISCOUNT 

di» la catena itakona dell' informatica 

www.computerdiscount.it 



TOCT^bSiltfiS 



www.chl.it 



cocp 

www.e-coop.it 



shop 
www.essedi.it 



www.euronics.it 



Le offerte sono previste ogni 7, 10 e 15 giorni. Le offerte speciali sono poi 
declinate in modo diverso a seconda del prodotto 



In genere a cadenza mensile 

A cadenza mensile. Le offerte speciali sono poi declinate 
in modo diverso a seconda del prodotto 



Sono previste più volte nel corso dell'anno 
in corrispondenza del lancio di nuovi prodotti 



No 



Sì 
(e solo con TAEG 0%) 

A volte 

Sì 
(e solo con TAEG %) 

No 



Fidelity Card 



No (le carte Auchan Accord e Mastercard 
Accord sono carte di credito) 

No (La Carta Pass prevede delle agevola- 
zioni ma è una carta di pagamento) 

Exclusivity Card (1 punto ogni 10 euro 
che dà diritto a 0,10 euro di sconto) 

No (è previsto solo un buon sconto 

di 300 euro per una spesa di 1 .000 euro 

per coloro che sono iscritti al Club 

delle Meraviglie di Q8) 



A cadenza quindicinale e sono comunicate via flyer o newsletter e sono 
declinate in modo diverso a seconda del prodotto 



A cadenza mensile 
A cadenza mensile 



No 



A volte 
(e solo con TAEG %) 



Solo per l'apertura 

di nuovi 

punti vendita 



No 



No 



Carta Socio (1 punto per ogni euro di spesa 
che dà diritto a 0,01 euro di sconto) 




UniEuro 



www.unieuro.it 



Vmttcome 



www.wellcome.it 



Sì, in genere a cadenza quindicinale o mensile. Lofferta di prodotti sotto 
costo è in genere legata all'apertura di nuovi punti vendita 



Sì, ogni mese; le promozioni sono differenziate 
a seconda del brand 



No 



Raramente 



Più volte l'anno (e con 
TAEG % ma solo per i 
possessori della carta di 

credito Wellcome Card 



No 

No (la carta di credito revolving targata 

Euronics permette di accedere 

a promozioni esclusive) 

Media World Multicard (1 punto ogni 5 euro di 
spesa; i punti così accumulati devono essere 
spesi entro un determinato termine per rice- 
vere dei premi omaggio o con contributo) 

No 



No 



Fonte Computer Idea, su informazioni fomite dalle aziende 



Apple e Microsoft: la strana coppia 




Per controllare se è possibile risparmiare qualche decina di euro 
nell'acquisto di un PC conviene anche informarsi sulle agevolazioni previste 
dai produttori per alcune categorie di utenti. Apple, per esempio, ha attivato 
un'iniziativa del genere: si chiama Apple Store Educational e prevede 
l'acquisto di hardware a prezzi scontati. La promozione è riservata solo 
agli insegnati operanti in un qualsiasi ente formativo italiano, a studenti 
maggiorenni in possesso di un certificato di frequenza e ai genitori di figli 
minorenni ammessi a frequentare un corso presso un ente di formazione 
superiore. Coloro che ne hanno diritto possono acquistare al massimo un 
computer per ciascuna linea di prodotti Mac e due titoli software per ogni 
anno scolastico o accademico. I soggetti interessati al programma che 
acquistano computer, per esempio, dall'Apple Store, hanno uno 
sconto dal 6 all'8% sul prezzo dei prodotti in vendita. 
Anche Microsoft ha attivato una serie di promozioni per l'acquisto 
delle licenze di Windows Vista e del pacchetto Office. La maggior 



parte di queste riguarda il mondo della formazione. Tutti gli studenti 
universitari possono acquistare Office Ultimate 2007 pagando 18 euro 
per una licenza di durata annuale o 52 euro per una, per così dire, vitalizia. 
Grazie agli accordi con una serie di atenei (^Università Cattolica del Sacro 
Cuore, quella di Pavia, di Padova e la Bocconi) gli studenti e i docenti 
di queste strutture possono comprare la nota suite a prezzi ulteriormente 
scontati. Un'altra iniziativa è dedicata agli insegnanti, ai membri del 
personale amministrativo e agli studenti delle scuole CEI che hanno la 
possibilità di usufruire di promozioni ad hoc: possono infatti acquistare 
Microsoft Office 2007 Plus a 81 euro, e Windows Vista Business (upgrade) 
a 75 euro. Periodicamente Microsoft lancia anche degli sconti per l'acquisto 
delle licenze del sistema operativo Windows Vista. Visitate allora il sito 
www.microsoft.com/italy/windows/shop/vantaggi.mspx 
per tenere d'occhio queste offerte che prevedono ribassi fino al 33% rispetto 
al prezzo di listino. 
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Incentivi statali 



Da qualche anno i diversi governi che si sono 
succeduti alla guida del Paese hanno lanciato 
delle iniziative per favorire l'acquisto di computer 
da parte degli italiani. Sono state così previste 
agevolazioni, che a partire dal programma "Vai 
con Internet" e dal contributo per l'acquisto di un 
decoder per il digitale terrestre, intendevano 
promuovere l'innovazione tecnologica. 
Al momento in cui scriviamo, l'unica iniziativa 
ancora in vigore è quella chiamata "Un PC per i 
Co.Co.Co" (sebbene questa forma contrattuale 
non esista più, sostituita dai Co.Co.Pro...). 
La Legge Finanziaria del 2008 prevede infatti 
un contributo di 200 euro da detrarre al momento 
dell'acquisto di un computer. 
Il rimborso è previsto solo per i computer, desktop 
o portatili, dotati di disco rigido, scheda audio e 
video, porte per il collegamento di periferiche, 
lettore CD o DVD, sistema operativo, e modem o 
scheda di rete. Il PC inoltre deve essere provvisto 
della certificazione di qualità ISO 9001 .2 e dalla 
certificazione di autenticità del sistema operativo 
rilasciata dal produttore dello stesso. Per avere 
ulteriori informazioni sul contributo potete visitare 
il sito http://vci.sogei.it/cococo 
Una particolare agevolazione è poi prevista per 
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i portatori di handicap 

che possono acquistare 

computer e hardware 

con PIVA agevolata al 4% 

o detrarre il 19% delle 

spese sostenute dalla 

dichiarazione dei redditi. 

Possono avvalersi di una 

delle due agevolazioni 

coloro che sono in 

possesso di un certificato 

attestante l'invalidità odi 

una prescrizione medica 

che dimostri il 

collegamento tra gli ausili 

tecnico-informatici (computerò apparecchiature 

per il controllo dell'ambiente domestico) e la 

menomazione di chi intende usufruire di tale 

agevolazione. 

Anche gli insegnanti che hanno acquistato un 

computer nel corso del 2007, hanno la possibilità 

di detrarre il 1 9% delle spese sostenute (fino a un 

massimo di 1 .000 euro) dalla dichiarazione 

dei redditi per l'anno 2008. 

Liniziativa è rivolta al corpo docente di ogni ordine 

e grado e anche ai ricercatori universitari e al 
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personale non di ruolo purché in possesso 
di un incarico annuale. 

La detrazione è valida per un singolo acquisto e 
per usufruirne basta presentare la ricevuta fiscale 
nella quale siano evidenziate le caratteristiche 
hardware e software del computer comperato 
e i dati identificativi (soprattutto il codice fiscale) 
del docente. Al momento però tale contributo 
non è stato ancora esteso per l'anno in corso. 
Una decisione in merito dovrà essere presa 
dal nuovo Governo. 



L'acquisto all'estero 



Lacquisto di un computer all'estero può costituire 
una valida soluzione per risparmiare. Occorre 
però distinguere tra acquisti effettuati in negozi di 
un paese membro della comunità Europea o fuori 
dall'area UE. Nella prima ipotesi non ci sono 
particolari elementi che possono destare 
preoccupazione: tutti gli stati membri hanno 
adottato la direttiva europea sulla garanzia, che 
deve essere fatta valere davanti al produttore. Chi 
ha la necessità di scaricare PIVA (chiamata VAT) 
di prodotti hardware acquistati in territorio 
comunitario può inserirla senza problemi in 
contabilità ed è sufficiente compilare un modulo 
ad hoc (chiamato Intrastat) per far rientrare i 
prodotti comperati nei paesi UE tra i cespiti, in 
modo da dedurne le spese. 
Al di là del prezzo di vendita del prodotto, l'unico 
altro elemento da valutare per decidere se sia 
conveniente comprare un PC nella Comunità 
Europea è quello delle spese di spedizione 
(previste per quasi tutti gli acquisti on-line). 
Spesso infatti la differenza di prezzo del 
medesimo prodotto venduto in Italia e in un altro 
stato dell'area UE è di qualche decina di euro, e si 
può azzerare quando vengono addebitati i costi di 




trasporto. Il discorso 

diventa terribilmente più 

complicato quando si 

effettua un acquisto fuori 

dall'area comunitaria, per 

esempio negli Stati Uniti, 

in Giappone o in 

Svizzera. 

In linea generale quando 

si importa un prodotto da 

un paese fuori dalla UE 

occorre pagare la tariffa 

doganale (TARIC) e PIVA. La prima è calcolata sul 

valore della transazione comprensivo delle spese 

di spedizione e di assicurazione, e le relative 

aliquote variano a seconda dell'importo della 

transazione stessa. 

LIVA invece ammonta in genere al 20%, ed è 

conteggiata sull'ammontare risultante dalla 

somma della spesa e di eventuali costi relativi 

al dazio. Trovate ulteriori informazioni in materia 

al sito dell'agenzia doganale 

(www.agenziadogane.gov.it). 

La normativa comunitaria prevede però anche 

la così detta "ammissione in franchigia dai diritti 
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all'importazione" (e cioè l'esclusione del 
pagamento del dazio e dell'IVA) per i prodotti il cui 
valore non superi i 22 euro. Recentemente il 
Consiglio dell'Unione Europea ha emanato il 
regolamento 6850/08 in base al quale l'importo 
della franchigia è stato esteso da 22 a 1 50 euro. 
Grazie all'euro forte sarà così più conveniente 
fare acquisti fuori dall'Unione Europea. 
Visto però il valore ancora piuttosto basso della 
franchigia, se comprate un PC negli USA 
preparatevi a pagare anche PIVA e la tassa 
doganale nel momento in cui il computer arriverà 
in Italia. Fate perciò i vostri conti. 
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Non tutto è da buttare 



Ricordate che il vostro vecchio PC 
può essere utilizzato per avere uno 
sconto nell'acquisto di un nuovo 
computer. Tutti i prodotti hardware 
sono infatti classificati come rifiuti 
RAEE (Rifiuti di Apparecchiature 
Elettriche e Elettroniche). Sulla base 
della normativa comunitaria recepita 
nel nostro ordinamento, ì prodotti 
di questa categoria possono essere 
smaltiti solo presso 
le isole ecologiche 



e non devono essere gettati nei 
raccoglitori dedicati alla raccolta 
indifferenziata. I PC e tutte le 
apparecchiature elettroniche 
contengono al loro interno sostanze 
tossiche, pericolose per la natura 
e per l'uomo se disperse nell'am- 
biente. Per legge tutti i produttori 
devono contribuire alle operazioni 
legate al recupero, trattamento e 
smaltimento dei prodotti 
RAEE, predisponendo 




dei punti di raccolta presso la propria 
struttura di vendita. Proprio per 
favorire le operazioni di smaltimento 
delle apparecchiature elettroniche, 
molte aziende hardware hanno 
pianificato delle promozioni che 
prevedono uno sconto sull'acquisto 
di un nuovo computer o di una 
periferica, in cambio del ritiro di 
prodotti di seconda mano. Epson e 
Hp, per esempio, hanno sviluppato 
dei programmi di questo tipo. 
Il funzionamento di queste 
promozioni è piuttosto semplice: 
una volta acquistata una stampante 
Epson (o Hp), si compila il modulo 
di adesione all'iniziativa e lo si 
spedisce all'azienda allegando 
anche lo scontrino o la fattura del 
prodotto comprato. Gli addetti della 
società provvedono poi al ritiro 
gratuito dei beni usati, in tutto o in 
parte funzionanti, con l'imballo 
originale o con una solida 
confezione di cartone. A seconda 



della periferica acquistata verrà poi 
corrisposto all'utente un contributo. 
Per Epson questo va dai 25 ai 1 .600 
euro; nel caso di Hp oscilla tra i 1 e i 
300 euro. Spesso tali offerte hanno 
una durata limitata nel tempo. Per 
esempio fino al 30 giugno Canon 
offriva uno sconto agli utenti che 
acquistavano una nuova fotocamera 
della serie EOS, restituendo il 
vecchio modello della medesima 
gamma. Per non lasciarvi sfuggire 
queste occasioni, tenete sempre 
sott'occhio i siti dei produttori. 
Anche i rivenditori (come Promo 
Computer) utilizzano spesso questa 
forma di promozione. In questo caso 
basta dare il vecchio PC, o il portatile 
o ancora delle periferiche, per 
ottenere uno sconto nell'acquisto 
di un nuovo modello. Nella tabella 
qui sotto trovate elencate le 
caratteristiche delle principali offerte 
legate alla rottamazione di computer 
e prodotti hardware. 



PROGRAMMI ROTTAMAZIONE 



Produttori 



G 

http://store.apple.com/it 



AHCH0S 

www.archos.com 



EPSON 



www.epson.it 



m 



www.hp.com/it 



TOSHIBA 

Leadlnp Innovation » 

http://tio.computers. 
toshiba-europe.com 



Distributori 



www.pmistore.it 



pmi 

stare 



www.promocomputer.it 



Programma 



"Rimborso 
Stampanti" 

"Offerte 
di permuta" 

"Usato che vale" 



"Hp Trade In" 



"Toshiba Trade In" 



Programma 



"Rinnova il tuo 
ufficio" (Epson) e 
"Il tuo usato ti dà 

un mano" (HP) 



Caratteristiche 



LIApple Store prevede una sconto da 99 a 399 euro per l'acquisto di una stampante insieme a 
quello di un MacBook o iMac e restituendo una tra queste tre stampanti: Epson Sylus DX4400, 
Canon PixmaMP610 o HP PhotoSmart C8180. 

Restituendo un apparecchio Archos (player audio e video) funzionante si ha diritto a uno sconto 
compreso tra 50 e 70 euro, nell'acquisto di un nuovo prodotto della stessa serie di quello restituito. 

Llutente può cedere un qualsiasi modello di usato (tra stampanti e multifunzione) e ottenere uno 
sconto da 25 a 1 .600 euro a seconda del modello di stampante Epson acquistata. 

Nell'acquisto di un prodotto HP (monitor, portatili e PC desktop) l'utente ha diritto a uno sconto se 
restituisce un computer o un monitor usato di qualsiasi marca. Lo sconto dipende dal bene HP 
comperato e va dai 10 ai 300 euro 

Acquistando un portatile Toshiba e restituendo un notebook o un PC desktop usato si ha diritto ad 
uno sconto dai 5 ai 150 euro a seconda della valutazione del modello restituito. 



Caratteristiche 



Il portale propone dei bonus per la restituzione di prodotti hardware usato da spendere 
come sconti per l'acquisto di stampanti (HP e Epson) e computer (HP). 



È previsto uno sconto per l'acquisto di un nuovo PC restituendo un altro computer. Sulla base delle 
Rottamazione PC caratteristiche individuate dal Configuratore automatico presente sul portale, lo sconto va dai 35 ai 
108 euro. 



Scadenza 



N.D. 



31 marzo 2009 



Viene rinnovato 
ogni trimestre 

N.D. 



Scadenza 



Viene rinnovato 
ogni trimestre 



N.D. 



Fonte Computer idea, su informazioni fornite dalle aziende 



© 



9 luglio 2008 



Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



TUTTO SU VILLANOVAFORRU 

www.subiddanoesu.it 

Vorrei segnalare il sito in cui 
trovate notizie, informazioni che 
interessano un'intera comunità: 
quella di Villanovaforru. 

Camillo 

Il portale rappresenta il punto 

di riferimento on-line per tutti 

gli abitanti di questa cittadina 

sarda. Il design del sito è mutuato da quello dei blog e tramite i vari post è 

possibile essere aggiornati sulle novità che riguardano la cronaca locale, 

spettacoli, eventi sportivi di Villanovaforru. Come testimonia l'ampio 

numero di commenti agli interventi, si tratta di un blog molto frequentato. 



ESPLORATE LE 
SOTTERRANEE! 

www.scas.it 

Ho realizzato il mio sito dedicato 
alle cavità artificiali e alle 
strutture militari. 

Alessio 



Questo è il sito ufficiale 
dell'associazione culturale 
Studi Cavità Artificiali San 

Remo. L'ente organizza viaggi alla scoperta di cavità artificiali e conferenze 
sulle, così dette, fortificazioni in caverna. Molto interessante è la sezione 
Video ricca di filmati che documentano le escursioni organizzate 
dall'associazione. La disposizione dei contenuti è lineare ma al sito 
gioverebbe l'inserimento di qualche elemento iconografico in più. 




IL DIARIO DEI GIOCHI 

www.ecogiochi.it 

Vi presento il mio blog. In queste 
pagine parlo dei giochi on-line. 
Stefano 

Nel suo blog Stefano passa in 

rassegna i giochi realizzati in 

linguaggio Flash e che sono 

delle riedizioni di celebri 

'coin-op'da sala giochi. Oltre 

a leggere le recensioni è possibile anche provare alcuni dei titoli. Tra quelli 

inclusi nella banca dati del portale sono da segnalare Puzzle Booble, 

Apple Shooter e Ruma Piper. Il design del sito è lineare e l'organizzazione 

dei contenuti facilita la consultazione delle diverse sezioni. 

Complimenti a Stefano! 





MUSICA GOTICA 

www.myspace.com/visionigotiche 

Siamo una band di Milano che 
realizza colonne sonore per 
cortometraggi horror. Nella 
nostra pagina di MySpace potete 
ascoltare alcuni brani musicali 
estratti dai nostri album. 

Mattia & Roby 

Il nome di questo duo aiuta 

già a spiegare il genere di musica proposto dalla band: un rock venato 
da atmosfere gotiche e che ha come numi tutelari i Goblin di Claudio 
Simonetti e la musica dei film horror. Nella pagina di MySpace del grup- 
po potrete ascoltare sei brani trasmessi in streaming e visualizzare una 
galleria fotografica dedicata ai due membri del gruppo. Nonostante il 
numero di immagini e collegamenti presenti nel sito, la navigazione è 
sorprendentemente agevole. 



QUALCOSA DI PIÙ 

DI UN DOLCE RICORDO 

www.giuseppefacchinellipittore.it 

Vi segnalo il sito creato in 
ricordo di mio padre Giuseppe 
e della sua pittura. 

Renzo 

Giuseppe dipingeva per lo più 

sulla masonite (una pietra) 

piuttosto che sulla tela. I 

soggetti dei suoi quadri sono 

operai, frati, contadini e le sue 

opere evidenziano sempre in un modo o nell'altro la vita difficile delle 

classi meno abbienti. In queste pagine potete dare un'occhiate ad alcuni di 

questi quadri e leggere una sintetica biografia del pittore. Computer Idea 

si unisce alla richiesta del figlio Renzo perché critici ed esperti possano 

effettuare una valutazione obiettiva sulla produzione artistica di Giuseppe. 
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DIPINTI A TINTE FORTI 

www.ro-murales.com 

Questo è il sito della pittrice 
Roberta Avidano. Vorrei 
avere il vostro parere in 
merito. 

Roberto 
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Queste pagine 
costituiscono una buona 
occasione per scoprire le 
opere di un'interessante pittrice. I dipinti, ma anche i murales, le 
illustrazioni e i lavori in areografia sono di stampo espressionista 
come testimonia l'uso di tinte forti e di linee spigolose. 
L'organizzazione dei contenuti e il design del sito sono eccellenti 
e facilitano la consultazione delle gallerie fotografiche dove potrete 
ammirare le opere di Roberta. Complimenti! 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.booksweb.tv 

Questo sito è una sorta di Web-TV dedicata 

all'universo della letteratura. Nelle sezioni del 

portale potete infatti vedere varie clip contenenti 

interviste, testimonianze di scrittori stranieri 

(come Arturo Perez-Reverte e Amelie Nothomb) 

e italiani (per esempio Luca Ricci e Davide 

Paolini). Non manca poi l'immancabile spazio 

che raccoglie le recensioni e un'area originalissima (chiamata Bookstrailer), nella quale 

vengono presentati dei filmati che sintetizzano la trama e l'argomento di un libro in uscita. 
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www.imss.fi.it/museo 

Il museo della storia e della scienza di Firenze è 

dedicato alla raccolta degli strumenti scientifici 

ed è l'erede di un'istituzione creata dalla famiglia 

Medici nel quindicesimo secolo. La collezione si 

è poi arricchita grazie anche contributo dei 

Lorena. Oggi raccoglie microscopi, barometri, 

telescopi, quadranti, astrolabi, pesi, misure e vasi da farmacia. Il sito permette di effettuare 

una visita virtuale alle 21 sale del museo, e offre informazioni sugli orari di apertura e la 

vendita dei biglietti. 

www.ufficioreclam.it 

Paolo Migone è stato uno dei più divertenti pro- 
tagonisti della trasmissione Zelig. Visitando que- 
sto indirizzo potrete farvi quattro risate guarda- 
no l'Interactive Show del comico livornese. 
Lartista ironizza sul costo dei computer, sui 
neologismi creati dalla comunicazione on-line e 
interagisce con il puntatore del vostro mouse. Lo show dura poco, ma è molto divertente. 

www.vagabondo.net 

Questo portale è dedicato al turismo indipen- 
dente e a tutti coloro che preferiscono viaggia- 
re verso mete poco frequentate o muoversi 
senza acquistare un pacchetto confezionato 
da un Tour Operator. In queste pagine potete 
trovare suggerimenti, piccole guide e idee per 
pianificare itinerari insoliti. Nella sezione "Il 
Salva Soldi" trovate anche indirizzi di agriturismi e alberghi a conduzione familiare che 
permettono di risparmiare sulle spese di pernottamento. 

I DA NON PERDERE] 

www.fortechaberton.com 

La Batteria del monte Chaberton è la 

fortificazione più alta (per latitudine) mai 

costruita dall'uomo: si trova infatti a un'altezza 

di 3.151 metri. Edificata nel 1898 per 

proteggere il confine italiano da un attacco 

proveniente dalle Alpi Francesi, la struttura è 

composta da ben otto torri cilindriche ciascuna 

delle quali montava un pesante pezzo 

d'artiglieria. Alla fine della Seconda Guerra Mondiale il monte, e la fortezza, sono diventati 

territorio francese. Nel sito potete consultare una bella galleria fotografica e reperire 

informazioni su come organizzare un'escursione nella fortificazione oramai abbandonata. 





SCARICATELI 



FINALBURNER 1 

www.protectedsoft.com 

Brucia, masterizza 
e copia 

FinalBurner è uno dei pochi 
programmi di masterizzazione 
gratuiti compatibili anche con 
Windows Vista. Il software permette 
anche di estrarre le tracce da un CD. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 8,87 Mb 
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J. RIVER MEDIA 
CENTER 12 

www.jrmediacenter.com 

Il centro... media 

Si tratta di una suite di programmi 
dedicata alla gestione dei file 
multimediali e alla sincronizzazione 
di canzoni, video e fotografie tra il 
PC e le periferiche portatili. 



© MÌDIl CFMTER 



1 Ufe 



E. 

J»ESS_ fc=T 0SSS- 



- li 



Prezzo 39,98 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 16,4 Mb 
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ONLINE ARMOR 2 

www.tallemu.com 

L'armatura del PC 

Come suggerisce il nome si tratta 
di un firewall. Il software presenta 
un'interfaccia intuitiva, è semplice 
da configurare ma è incompatibile 
con Windows Vista. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 9,92 Mb 




Voto 



A.SQUARED 3 

www.emsisoft.com 

Protezione 
dal malware 

Questo programma di sicurezza 
protegge il PC ed elimina dal 
computer worm, Spyware, 
hijacker e trojan. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 24,84 Mb 
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Tempo libero I Giochi PC 
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Uniti sotto una bandiera... nera! 



Questo prodotto, sviluppato da 
Sony Online Entertainment, 
porta una ventata di novità nel 
panorama dei giochi di ruolo 
on-line. Lo scenario di Pirates of 
the Burning Sea non è infatti il 
solito universo fantasy di ispira- 
zione tolkeniana popolato da 
elfi, gnomi e creature magiche 
ma quello, altrettanto affasci- 
nante, dei Caraibi del XVIII 
secolo, cioè dell'epoca d'oro 
della pirateria, quando i vascelli 
inglesi guidati dal corsaro Sir 
Morgan solcavano i mari alla 
ricerca dei galeoni spagnoli 
carichi d'oro. 

Oltre che per l'ambientazione, il 
titolo è originale anche per talu- 
ni aspetti dello stile di gioco. 
È possibile infatti entrare nel 
mondo di "Pirates" scegliendo 
come proprio alter ego virtuale 
non solo un ufficiale della mari- 
na francese, spagnola o inglese, 
un corsaro o un pirata, ma 
anche un libero commerciante. 
Se opterete per quest'ultima 
classe, potrete allora dedicarvi 
alle pacifiche attività del com- 
mercio e dilettarvi nella creazio- 
ne di armi, suppellettili e generi 
alimentari da vendere agli altri 
giocatori. In "Pirates", l'impor- 



tanza dell'economia è trasversa- 
le, perché ciascuna delle diverse 
città presenti sulla mappa è spe- 
cializzata nella produzione di 
particolari beni ed estendere il 
dominio della propria fazione su 
un nuovo territorio significa 
acquisire importanti vantaggi 
commerciali oltre che militari. 
Per quanto riguarda invece i 
combattimenti, questi possono 
avvenire sul mare o sulla terra 
ferma. Nel primo caso i membri 
delle diverse fazioni si scontrano 
in cruente battaglie navali che 
vengono decise a colpi di canno- 
nate o dall'esito degli arrembag- 



Genere 

Gioco di ruolo on-line 
Produttore 

Sony Computer Online 
Entertainment 
Contatto Koch Media 
Tel. 055/3247352 
Web www.burningsea.com 
Lingua Inglese 
Prezzo 42,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 1 ,5 GHz, 512 Mb 
di RAM, Scheda video con 128 
Mbdi memoria. 
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gi. Nel secondo caso, invece, i 
giocatori possono affrontare 
varie missioni assegnate dai per- 
sonaggi non giocanti e nelle 
quali la fa da padrone il com- 
battimento all'arma bianca. 
Purtroppo però Pirates of the 
Burning Sea soffre di alcuni 
difetti che lo tengono ben lonta- 
no dall'eccellenza. Il primo gros- 
so limite è costituito dal motore 
grafico: le texture sono poco det- 
tagliate e i modelli poligonali dei 
personaggi appaiono troppo spi- 
golosi. Il prodotto adotta poi 
alcune scelte stilistiche difficili 
da apprezzare, come le gigante- 



sche croci rosse che vengono 
visualizzate quando il proprio 
alter ego virtuale si cura per 
recuperare punti ferita. Non 
convince appieno nemmeno il 
sistema di combattimento all'ar- 
ma bianca che, oltre a essere 
macchinoso, è anche ripetitivo: 
il numero di parate e di affondi 
disponibili rimane infatti estre- 
mamente limitato anche quando 
il proprio personaggio ha acqui- 
sito una quantità significativa di 
punti esperienza. Inoltre, nono- 
stante il livello di difficoltà gene- 
rale non sia particolarmente ele- 
vato, la curva di apprendimento 
è piuttosto ripida, anche a causa 
della mancanza di un tutorial 
che spieghi le modalità di fun- 
zionamento degli scontri tra 
vascelli o i passi necessari per 
avviare un'attività commerciale. 
Questa impostazione fa sì che 
all'inizio del gioco si trascorra 
più tempo a chiedere informa- 
zioni al prossimo, piuttosto che 
a esplorare l'affascinante mondo 
dei Caraibi. Nonostante i limiti, 
Pirates of the Burning Sea rima- 
ne un prodotto originale e piut- 
tosto divertente nell'affollatissi- 
mo panorama dei GdR on-line. 
Lorenzo Cavalca 
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Se la Terra fosse stata attaccata nella 
realtà tante volte quanto lo è stata 
nei videogame, probabilmente oggi 
non ne rimarrebbe più nulla. Eppure, 
per quanto il tema possa essere trito 
e ritrito, sono ancora molti i giochi 
nei quali il nostro pianeta corre il 
rischio di essere distrutto. Questo 
Universe At War: Earth Assault ne 
è un fulgido esempio e presenta 
anche qualche "variante sul tema" 
tale da rendere la trama un po' più 
originale. La Terra viene invasa da 
una perfida stirpe aliena chiamata 
"Gerarchia", ma a difendere il pia- 
neta non sono gli umani, bensì 
un'altra specie di vere e proprie 
macchine viventi chiamata "Novus". 



A completare la già complessa situa- 
zione si presenta una terza razza, 
quella dei "Masari": antichissimi 
guerrieri di cui si sa poco o nulla. 
Il nostro pianeta diventa quindi il 
campo di battaglia per lo scontro 
epico tra queste tre fazioni, ciascuna 
delle quali ha proprie unità, veicoli e 
tecnologie specifiche. Bilanciare tre 
razze in un titolo di strategia in 
tempo reale è un compito molto dif- 
ficile, ma per fortuna la software 
house Petroglyph c'è riuscita alla 
perfezione grazie anche all'esperien- 
za maturata nello sviluppo del recen- 
te "Star Wars: L'Impero in Guerra". 
Universe At War non fa dell'origina- 
lità il suo punto di forza, dato che lo 
stile di gioco proposto è basato sulla 
classica impostazione "raccogliere 
risorse, costruire le truppe, attaccare 
il nemico". Il gioco si fa però 
apprezzare per la fantastica caratte- 
rizzazione delle tre fazioni in guerra, 
che sono spettacolari da vedere e 
divertentissime da guidare in batta- 
glia. Gli alieni della Gerarchia sono 



violenti e brutali, dotati di mezzi 
enormi che spazzano via qualsiasi 
cosa gli pari dinnanzi e con i quali 
si può attaccare a testa bassa senza 
progettare complesse strategie belli- 
che. La razza dei Novus, al contra- 
rio, può contare sulla forza delle sue 
innumerevoli macchine e dei robot 
da battaglia e si addice meglio a chi 
preferisce pianificare gli attacchi con 
cura, tenendo in considerazione il 
continuo bisogno di energia che 
obbliga a costruire generatori in ogni 
angolo della mappa. Gli enigmatici 
Masari sono forse la razza più 
potente, ma anche quella più com- 
plessa da controllare per via dei 
numerosi potenziamenti e delle abi- 
lità disponibili, tra le quali spicca 
quella che permette ai guerrieri di 
sfruttare la luce e l'ombra per 
aumentare, rispettivamente, le pro- 
prie capacità di attacco e difesa. La 
razza umana fa la sua comparsa in 
qualche occasione, ma si tratta sol- 
tanto di carneo che paiono soltanto 
anticipare quella che potrebbe essere 



una futura espansione. Le oltre venti 
missioni della campagna (divise in 
tre atti, ognuno dei quali è dedicato 
a una fazione) scorrono via abba- 
stanza velocemente e in modo molto 
piacevole. I filmati di intermezzo 
sono gradevoli, anche se la struttura 
delle missioni è forse un po' banale 
e gli obiettivi da portare a termine in 
ogni livello sono piuttosto scontati. 
Molto più divertente è invece la 
modalità multiplayer, grazie alle 
innumerevoli possibilità tattiche e 
strategiche offerte dalle tre armate. E 
bene anche precisare che, nonostante 
si tratti di un prodotto che propone 
tutti i cliché degli strategici in tempo 
reale, non è però il titolo più adatto 
per chi non ha mai provato un titolo 
del genere. Le tre fazioni presentano 
infatti un numero sorprendente di 
truppe, strutture belliche, unità spe- 
ciali, eroi e potenziamenti, e tanta 
abbondanza può facilmente disorien- 
tare chi si avvicina per la prima 
volta a uno strategico. 

Simonetta Frigerio 
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Tempo libero I Giochi PC 




The Spiderwick Chronicles 



Un'avventura dignitosa per tre fratelli. 



Basato sull'omonima pellicola, 
ispirata a sua volta al romanzo 
di Tony DiTerlizzi e Holly 
Black, Spiderwick narra le 



Genere 

Avventura / Azione 

Produttore 

Vivendi Games 

Contatto Halifax 

Tel. 02-4155777 

Web www.spiderwickgame.com/it | 

Lingua Italiano 

Prezzo 24,90 Euro 

REQUISITI Windows Xp /Vista, 
Pentium a 1 ,5 GHz, 1 Gb di RAM, 
scheda video con almeno 
128 Mb di RAM. 



Voto 6 



vicende di tre fratelli, i due pic- 
coli gemelli Jared e Simon, e la 
giovane Mallory, che vengono 
in contatto con un mondo 
incantato. Lo stile di gioco 
offerto è un po' un miscuglio di 
diversi generi: dall'avventura, 
all'azione, da momenti in stile 
"platform" fino a gare di corsa. 
C'è anche un pizzico di GdR 
visto che i tre fratelli possono 
disporre di abilità e poteri 
diversi a seconda dei potenzia- 
menti utilizzati. Tra goblin da 
sconfiggere, creature gigante- 
sche da cui sfuggire, fratelli da 
salvare e piccoli enigmi da 
risolvere, il gioco procede senza 
sorprese. Il motore grafico non 
è niente di eccezionale ma, 



quanto meno, propone immagi- 
ni fluide, senza scatti di sorta. 
Spiderwick è un titolo dedicato 
ai giocatori occasionali, ma, 
per fortuna è superiore a molti 



videogame che sfruttano note 
licenze cinematografiche. 
E, nonostante questo, ottiene 
solo una sufficienza risicata... 
Matteo Camisasca 




Sparta: La battaglia 
delle Termopili 

"Oh viandante,annuncia agli Spartani che qui noi morimmo 
obbedienti al loro comando"(Erodoto). 

La Battaglia delle Termopili è 
uno strategico in tempo reale 
che, pur affidandosi a tutti cliché 
del genere, propone un sistema 
di gioco divertente. 
Tra le poche innovazione presen- 
ti sono da segnalare l'originale 
sistema di produzione dei cava- 
lieri, che vengono creati nel 
momento in cui si ordina a un 
fante di domare e cavalcare 
un cavallo, e la possibilità di 
intervenire a piacimento nel 
personalizzare l'armamento 
dei propri soldati. 
Sparta, inoltre, vanta un dignito- 
so motore grafico che garantisce 
una fluidità delle immagini sem- 
pre all'altezza, anche nelle fasi 
più concitate del gioco. 




Genere Strategico 
in tempo reale 
Produttore 
FX Interactive 
Contatto FX Interactive 
Tel. 02/83241900 
Web www.fxinteractive.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,99 euro 




REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2,4 GHz, 1 Gb di 
RAM, Scheda video con 256 Mb 
di memoria. 



Le campagne previste sono tre: 
quella di Leonida, impegnato 
nella difesa del Passo delle 
Termopili e in una miriade di 
compiti collaterali, quella dei 
persiani e, infine, quella degli 
egiziani. Sparta costituisce la 
classica dimostrazione che si può 
puntare anche su un design bana- 
le e su meccaniche di gioco 
"rodate" (per non dire inflazio- 
nate) e realizzare comunque 
un prodotto accattivante. 

Simone Soletta 
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. L'UNICA guida all'usato 

v\ dell'alta fedeltà 



T 




se non lo trovo 

nella guida all'usato... 

non vale! 



Tempo libero I DVD 



L'Anima di Cuba 
La Musica 




Cuba: spiagge e rivoluzione, rhum e sigari, 
Hemingway e mulatte, ma soprattutto musica e ballo. 
La cultura musicale dell'isola è il risultato di un 
"melting pot" formatosi in secoli di sovrapposizioni 
e contaminazioni, fra i ritmi degli schiavi africani e le 
melodie dei colonizzatori europei. Se quando pensate 
a Cuba vi viene in mente solo la salsa, siete fuori 
strada. O quanto meno avete bisogno di un ripassino. 
Questo DVD potrebbe essere l'occasione giusta: la 
visione dei 45 minuti di filmati d'epoca, videoclip, 
interviste con i nomi "storici" della musica cubana 
vi trasformeranno in un vero esperto del settore. 
Nel cofanetto, oltre al DVD, trovate un libro di 
piacevole lettura sulla musica cubana, corredato 
di splendide immagini, e un CD della Eyeife Band 
di Enrique Mena con una selezione di ritmi caraibici. 
Quando avrete assimilato tutto, capirete che il vero 
ritmo di Cuba è la rumba e non la salsa. Ma questa 
è un'altra storia... 

Renzo Zonin 





Titolo originale 

Sonidos de Cuba 

Genere Musicale 

Distributore Mondo Home 

Entertainment 

Regia Angelo Rizzo 

Anno 2007 

Interpreti Vari 

Video 16:9 

Audio Stereo 

Lingua Italiano 

Sottotitoli - 

Extra Libro, CD, videoclip "Ana" 

Prezzo 19,90 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 



Genere Azione 
Distributore Universal 

Regia EdgarWright 

Anno 2007 

Interpreti Nicholas Angel, Met 

Sergeant, Danny Butterman 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese, 

spagnolo 

Sottotitoli Italiano, inglese, 

portoghese, spagnolo, sloveno, 

croato 

Extra Commento al film di 

Simon Pegg e EdgarWright, 22 

Scene eliminate (con 

commento), curiosità sul set, 

"L'uomo che volle farsi sbirro", 

Hot Funk 

Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
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Hot Fuzz 

Se anche voi, come chi scrive, vent'anni fa vi 
sganasciavate davanti ai film demenziali come "Top 
secret!" e "L'aereo più pazzo del mondo" (ognuno ha 
i riferimenti culturali che si merita!), dovete vedere 
questo film. Dovete, non dovreste: è un imperativo. 
Non è un capolavoro, chiariamolo subito, ma 
semplicemente uno dei pochi tentativi di ridare lustro 
a un genere, quello delle parodie, che purtroppo, 
ultimamente, è stato rimpolpato solo da titoli mosci 
come "Scream" o, peggio, "Hot Movie - Un film con 
il lubrificante"... Questo film di EdgarWright (che 
aveva firmato nel 2004 "L'alba dei morti dementi", 
parodia degli horror) prende spunto dai grandi classici 
del cinema d'azione, citandoli esplicitamente (come 
nel caso di Point Break e Bad Boys). La trama è 
semplice: Nicholas Angel è il miglior sbirro di Londra 
(Fuzz, in gergo, vuol proprio dire "piedipiatti"). 
Troppo efficiente: i colleghi non lo vogliono, i 
superiori lo trasferiscono in campagna, a Sanford. 
Dove, comunque, non si annoierà. 
Se il film non vi basta, collegatevi al sito 
www.hotfuzz.com/game per giocare a 
pistolettate con gli impavidi Simon Pegg e Nick Frost. 



lo Non Sono Qui 
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Titolo originale 

l'm NotThere 
Genere Biografico 
Distributore Feltrinelli 
Regia Todd Haynes 
Anno 2007 

Interpreti Richard Gere, 
Cate Blanchett, Heath 
Ledger, Christian Baie, 
Charlotte Gainsbourg, 
Julianne Moore 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Making of, interviste 
ai protagonisti, conversazione 
con il musicologo Franco 
Fabbri, trailer 
Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica 7 
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La collana di Feltrinelli 

"Le nuvole" propone 

alcuni interessanti 

cofanetti, contenenti un 

film, un disco extra e un 

libro. "Io non sono qui" è 

lo strano film di Haynes 

sulla vita del cantautore 

(mito?) americano Bob 

Dylan, impersonato da cinque volti noti del cinema a 

stelle e strisce (compresa Cate Blachett!). A corredo 

trovate il libro "Canzoni d'amore e misantropia" di 

Alessandro Carrera. 

Carmelo Bene 
Legge Dante 

A un anno dalla strage di Bologna, Carmelo Bene 
lesse otto canti e 3 sonetti della Divina Commedia 
presso la Torre degli Asinelli (il 3 1 luglio 1981). 
Quell'esibizione (di 43 minuti) venne ripresa da una 
giovane videomaker. Quel filmato è stato restaurato 
e distribuito, da Marsilio, in questo cofanetto che 
comprende anche un libro sulla cornice storico- 
culturale dell'evento, con testimonianze, critiche, 

recensioni dello 






Genere Teatro 
Distributore Marsilio 
Regia Rino Maenza 
Anno 2007 

Interpreti Carmelo Bene 
Video 4:3 
Audio Mono 
Lingua Italiano 
Sottotitoli - 
Extra Realizzazione e 
restauro del filmato originale 
Prezzo 18,50 euro 



spettacolo e altro 
ancora. 



1 Valore artistico 


7 


1 Realizzazione tecnica 


6 


1 Extra 


6 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 6, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 




Sono un lettore di Computer Idea fin dal primo 
numero: complimenti per la rivista! Guglielmo 




Ferrara omaggia Computer Idea! 
Maurizio Melchiorre 




"Il nuovo numero di 
Computer Idea? Lo leggo 
prima io!". Firmato 
Gemma, la gatta di 
Flavio e Alberta 



/ Ecco mia moglie e la mia 
bambina (Chiara) intenti a 
lavorare sui "rispettivi" notebook. 
Giuseppe Giorgi 
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in edicola il 23 luglio 2008 




Nel prossimo numero. . . 

Memoria condivisa 

I dischi di rete,o NAS, offrono la possibilità di creare 
un archivio condiviso da tutti i PC di una rete locale: 
vediamo come sono fatti, come si installano e come 
si gestiscono gli accessi di diversi utenti. 

Ferie digitali 

Le vacanze sono sempre più tecnologiche: una volta si 
partiva con zaino, sacco a pelo e traveller cheques;oggi 
si va in vacanza con mille apparecchi digitali al seguito. 
Ecco cosa è indispensabile,cosa è utile,e cosa si può fare 
per ottimizzare pesi e ingombri. 

Una bussola per la musica 

Last.fm è un portale di social networking dedicato alla 
musica. Funziona così: ascoltate i brani in streaming (ce 
ne sono a disposizione migliaia!), personalizzate il vostro 
profilo registrando le vostre scelte e verrete messi in 
contatto con gli utenti che condividono le vostre stesse 
passioni! Vi spieghiamo come fare. 

Avvio... troppo automatico 

Dal momento in cui accendete il computer a quando 
potete utilizzare il sistema passa del tempo, a volte 
troppo. Il computer, che lo vogliate o no, carica diversi 
programmi. Vediamo insieme come mettere mano 
all'Esecuzione automatica. 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GRANDI GUIDE HOEPLI: i libri per i professionisti del PC. 

PHOTOSHOP, ACCESS, EXCEL: quasi tutti li sanno usare un poco, ma veramente 
pochi li sanno usare del tutto. Per conoscerli al meglio, Hoepli lancia la Nuova Collana 
Bible, studiata in collaborazione con Wiley. Una vera bibbia per i professionisti del PC. 



' / / / 



Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 



HOEPLI 

lIlNlFlOlRlrllAlTlIlClAl 



Bible 



«^ 



Fidatevi, sarà ahore 
al primo scatto. 




Innamoratevi dello stile mozzafiato delle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S: piccole, 
compatte, in acciaio o alluminio dai colori sorprendenti. Affascinanti nel design, ultrapiatto 
e moderno. Nella semplicità e nella velocità d'uso, con tempi di avvio e di scatto tra i più 
rapidi al mondo. Ma soprattutto nella tecnologia, grazie all'innovativo sistema di elaborazio- 
ne delle immagini digitali Nikon Expeed, al sistema di stabilizzazione VR per la riduzione 
delle vibrazioni ed all'eccellenza delle ottiche Nikkor. Per un' affidabilità e una qualità 
rigorosamente made in Nikon. 
Ogni modello è disponibile in differenti colori. L>\/ CCLf 




.. - .. Nital card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172 
W W W. M ITclI . IT 'Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'interno della confezione o su www.nital. 



Nikon 

IS DIFFERENT 



